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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 dicembre 2016 , n.  247 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Capo 
Verde in materia di cooperazione di polizia, fatto a Praia 
l’8 luglio 2013.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica di Capo Verde in materia di 
cooperazione di polizia, fatto a Praia l’8 luglio 2013.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 12 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, valutati in euro 14.904 a de-
correre dall’anno 2016, e dalle rimanenti spese, pari a 
euro 200 a decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bi-
lancio triennale 2016-2018, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2016, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’interno prov-
vede al monitoraggio degli oneri di cui alla presente 

legge e riferisce in merito al Ministro dell’economia 
e delle fi nanze. Nel caso si verifi chino o siano in pro-
cinto di verifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni 
di cui al comma 1, il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sentito il Ministro dell’interno, provvede con 
proprio decreto alla riduzione, nella misura necessaria 
alla copertura fi nanziaria del maggior onere risultan-
te dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni fi nan-
ziarie destinate alle spese di missione e di formazione 
nell’ambito del programma «Contrasto al crimine, tute-
la dell’ordine e della sicurezza pubblica» e, comunque, 
della missione «Ordine pubblico e sicurezza» dello sta-
to di previsione del Ministero dell’interno. Si intendo-
no corrispondentemente ridotti, per il medesimo anno, 
di un ammontare pari all’importo dello scostamento, i 
limiti di cui all’articolo 6, commi 12 e 13, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modifi cazioni. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce 
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri-
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 dicembre 2016 

 MATTARELLA 

   GENTILONI SILVERI     , Presidente 
del Consiglio dei ministri  

   ALFANO     , Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale  

   MINNITI     , Ministro dell’interno  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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       ACCORDO FRA 

 IL GOVERNO
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

  E 

 IL GOVERNO
DELLA REPUBBLICA DI CAPO VERDE 

 IN MATERIA DI COOPERAZIONE DI POLIZIA 

 Preambolo 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica di Capo Verde (di seguito denominati 
congiuntamente le «Parti» e singolarmente la «Parte»); 

 Consapevoli delle ripercussioni negative che il cri-
mine ha sull’ordine e la sicurezza pubblica nonché sul 
benessere dei propri cittadini; 

 Riconoscendo la necessità di rafforzare la coopera-
zione internazionale fra le autorità di polizia nella lotta 
contro la criminalità ed il terrorismo; 

 Richiamando la Risoluzione n. 45/123 dell’As-
semblea Generale delle Nazioni Unite del 14 dicembre 
1990 in tema di Cooperazione Internazionale nella Lotta 
contro il Crimine Organizzato, le Convenzioni sulle So-
stanze Stupefacenti e Psicotrope adottate dalle Nazioni 
Unite, la Convenzione contro la Criminalità Organizzata 
Transnazionale, fi rmata a Palermo rispettivamente dalla 
Repubblica italiana il 12 dicembre 2000 e il 13 dicem-
bre 2000 dalla Repubblica di Capo Verde, e i relativi 
protocolli annessi, nonché le pertinenti Risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite e le Conven-
zioni contro il Terrorismo adottate sotto l’egida delle 
Nazioni Unite; 

 Nel rispetto del principio di sovranità ed uguaglian-
za degli Stati e desiderosi di consolidare ulteriormente i 
rapporti di amicizia esistenti fra i due Paesi; 

  Concordano quanto segue:  

 Art. 1. 

  Autorità competenti ed obbligo a cooperare  

  1. Le Autorità competenti responsabili dell’applica-
zione del presente Accordo sono:  

   a)   per il Governo della Repubblica italiana, il 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 
dell’interno; 

   b)   per il Governo della Repubblica di Capo Verde, 
il Ministero della Giustizia, Polizia Giudiziaria. 

 2. Le Parti collaborano in conformità alle disposi-
zioni del presente Accordo, operando nell’ambito della 
propria giurisdizione e nel rispetto dei propri obblighi 
internazionali e della legislazione nazionale in vigore nei 
rispettivi Paesi. 

 Art. 2. 

  Settori di cooperazione  

  1. Le Parti collaborano, nell’ambito dei propri mez-
zi e in conformità della propria legislazione nazionale, 
al fi ne di prevenire, contrastare e condurre indagini sul 
crimine, comprendendo, ma non esclusivamente, quanto 
segue:  

   a)   crimine organizzato transnazionale; 
   b)   produzione illecita, traffi co e contrabbando di 

sostanze stupefacenti, psicotrope e dei loro precursori; 
   c)   tratta di persone e traffi co di migranti. 

 2. Le Parti collaborano, inoltre, nella prevenzione e 
repressione degli atti terroristici in conformità alla legi-
slazione nazionale in vigore nei propri Paesi e agli ob-
blighi internazionali, comprese le pertinenti Convenzioni 
internazionali e Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite. 

 Art. 3. 

  Modalità della cooperazione  

  Le Parti, al fi ne di dare attuazione alle disposizioni 
dell’art. 2, collaborano tramite:  

   a)   lo scambio delle informazioni sui reati, i crimi-
nali, le organizzazioni criminali, il loro    modus operandi   , 
le loro strutture e i loro contatti; 

   b)   lo scambio di informazioni sui tipi di stupefa-
centi e di sostanze psicotrope, loro precursori e sostanze 
chimiche di base, sui luoghi e metodi di produzione, sui 
canali e mezzi utilizzati dai traffi canti, sulle tecniche di 
occultamento, sulle variazioni dei prezzi e sulle tecni-
che di analisi, nonché sui metodi di funzionamento dei 
controlli antidroga alle frontiere e sull’impiego di nuovi 
mezzi tecnici, compresi i metodi di addestramento e di 
utilizzo di unità cinofi le antidroga; 

   c)   lo scambio delle informazioni sui reati di ter-
rorismo, i terroristi, le organizzazioni terroristiche, il loro 
   modus operandi   , le loro strutture e i loro contatti; 

   d)   lo scambio delle informazioni sugli strumen-
ti legislativi e scientifi ci al fi ne di combattere il crimine, 
comprese le informazioni sull’analisi della minaccia cri-
minale e terroristica; 

   e)   lo scambio delle informazioni sulla formazione 
del personale di polizia e sull’utilizzo di tecniche specia-
listiche per il contrasto della criminalità; 
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   f)   l’adozione, nel rispetto delle condizioni stabi-
lite dal diritto interno di ciascun Paese, delle misure ne-
cessarie a consentire l’impiego di tecniche investigative 
speciali, come le operazioni sotto copertura e le consegne 
controllate; 

   g)   lo scambio di informazioni sui metodi impie-
gati per il contrasto, alla tratta di esseri umani e al traffi co 
di migranti; 

   h)   lo scambio delle informazioni sui passaporti 
ed altri documenti di viaggio, visti, timbri di ingresso ed 
uscita, al fi ne di individuare documenti falsi; 

   i)   l’identifi cazione e la riammissione dei propri 
cittadini presenti nel territorio dell’altro Stato in posizio-
ne irregolare rispetto alla normativa sull’immigrazione; 
le modalità operative per la migliore attuazione di que-
sta disposizione potranno essere defi nite in un protocollo 
applicativo; 

   j)   l’esecuzione delle richieste di assistenza previ-
ste nell’art. 4; 

   k)   lo scambio di altre informazioni che l’Autori-
tà competente di una Parte ritenga siano di interesse per 
l’Autorità dell’altra Parte; 

   l)   lo scambio di esperti e l’individuazione di punti 
di contatto che le Parti vorranno designare per agevolare 
l’applicazione del presente Accordo. 

 Art. 4. 

  Richieste di assistenza  

 1. La cooperazione nell’ambito del presente Accor-
do avrà luogo sulla base delle richieste di assistenza da 
parte dell’Autorità competente interessata o su iniziativa 
dell’Autorità competente che ritiene che detta assistenza 
sia di interesse per l’altra Autorità competente. 

 2. Le richieste di assistenza sono presentate per 
iscritto. In caso di emergenza le richieste possono essere 
fatte oralmente ma devono essere confermate per iscritto 
entro sette (7) giorni. 

  3. Le richieste di assistenza contengono:  
   a)   il nome dell’organismo della Parte che richiede 

assistenza ed il nome dell’organismo della Parte a cui è 
stata presentata la richiesta di assistenza; 

   b)   informazioni dettagliate sul caso; 
   c)   lo scopo ed i motivi della richiesta; 
   d)   una descrizione dell’assistenza richiesta; 
   e)   qualsiasi altra informazione che possa contri-

buire all’effettiva esecuzione della richiesta. 
 4. La richiesta può anche essere effettuata attraverso 

i consueti canali Interpol. 

 Art. 5. 

  Rifi uto dell’assistenza  

 1. L’assistenza prevista nel presente Accordo può es-
sere respinta totalmente o in parte se l’Autorità competen-
te richiesta ritiene che l’esecuzione della richiesta possa 
compromettere la sovranità, la sicurezza, l’ordine pubblico 
o altri interessi fondamentali del proprio Stato o ritenga 
che sia in contrasto con la legislazione nazionale vigente 
nel proprio Paese o con i propri obblighi internazionali. 

 2. L’assistenza può essere, inoltre, rifi utata se l’ese-
cuzione della richiesta implica un onere eccessivo per le 
risorse dell’Autorità competente richiesta. 

 3. Qualora possibile, l’Autorità competente richie-
sta, prima di prendere una decisione sul rifi uto dell’as-
sistenza richiesta nell’ambito del presente Accordo, si 
consulta con l’Autorità competente richiedente al fi ne di 
stabilire se l’assistenza può essere fornita alle condizio-
ni che possono essere imposte dall’Autorità competente 
richiesta. Qualora l’Autorità competente richiedente ac-
cetti di ricevere l’assistenza alle condizioni proposte, essa 
dovrà ottemperare a dette condizioni. 

 4. L’Autorità competente richiedente riceve notifi ca 
scritta sul totale o parziale rifi uto di eseguire la richiesta 
insieme ad una descrizione dei motivi di tale rifi uto. 

 Art. 6. 

  Esecuzione delle richieste  

 1. L’Autorità Competente richiesta adotta tutte le 
misure atte a garantire la sollecita e completa esecuzione 
delle richieste. 

 2. L’Autorità Competente richiedente sarà infor-
mata immediatamente di qualsiasi circostanza che im-
pedisce l’esecuzione della richiesta o ne causa un ritardo 
considerevole. 

 3. Se l’esecuzione della richiesta non rientra tra i 
poteri dell’Autorità competente richiesta, quest’ultima 
provvede a darne immediata notifi ca all’Autorità compe-
tente richiedente. 

 4. L’Autorità competente richiesta può chiedere tutte 
le informazioni che ritiene necessarie alla adeguata ese-
cuzione della richiesta. 

 5. L’Autorità competente richiesta informa, al più 
presto, l’Autorità competente richiedente dei risultati re-
lativi all’esecuzione della richiesta. 

 Art. 7. 

  Limiti relativi all’utilizzo delle informazioni e dei documenti  

 1. Le Parti concordano che i dati personali e sensibili 
trasmessi nel quadro del presente Accordo sono utilizzati 
unicamente per gli scopi da esso previsti, nel rispetto del-
le disposizioni contenute nelle Convenzioni internaziona-
li sui diritti umani. 
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 2. I dati personali e le informazioni sensibili scam-
biati fra le Parti sono, conformemente al diritto interno 
delle Parti, protetti in virtù degli stessi standard che si 
applicano ai dati nazionali. 

 3. Ciascuna Parte garantisce un livello di protezio-
ne dei dati personali acquisiti ai sensi del presente Ac-
cordo equivalente a quello assicurato dall’altra Parte e 
adotta le necessarie misure tecniche per tutelare i dati 
personali dalla distruzione accidentale o illecita, dal-
la perdita accidentale o dalla diffusione, dall’alterazio-
ne o dall’accesso non autorizzati o da qualsiasi tipo di 
trattamento non consentito. In particolare, le Parti adot-
tano le opportune misure al fi ne di garantire che ai dati
personali accedano esclusivamente le persone autorizzate. 

 4. Le informazioni e i documenti forniti da un’Auto-
rità competente conformemente al presente Accordo non 
possono essere divulgati a terzi se non previo consenso 
dell’Autorità competente che li ha forniti. 

 5. A richiesta della Parte trasmittente, la Parte rice-
vente è tenuta a rettifi care, bloccare o cancellare, con-
formemente alla propria legislazione nazionale, i dati 
ricevuti ai sensi del presente Accordo che siano inesatti 
o incompleti, oppure se la propria raccolta o ulteriore trat-
tamento contravviene al presente accordo o alle norme 
applicabili alla Parte trasmittente. 

 6. Quando una Parte giunge a conoscenza dell’ine-
sattezza dei dati ricevuti dall’altra Parte, ai sensi del pre-
sente Accordo, adotta tutte le misure necessarie per pre-
venire che si faccia erroneamente affi damento su tali dati, 
includendo in particolare l’integrazione, la cancellazione 
o la rettifi ca di tali dati. 

 7. Ciascuna Parte informa l’altra se giunge a cono-
scenza che i dati materiali da essa trasmessi all’altra Parte 
o ricevuti dall’altra Parte, ai sensi del presente Accordo, 
sono inesatti o inattendibili o destano seri dubbi. 

 Art. 8. 

  Riunioni e consultazioni  

 1. Al fi ne di agevolare l’esecuzione del presente Ac-
cordo, i rappresentanti delle Autorità competenti posso-
no, qualora necessario, tenere riunioni bilaterali e consul-
tazioni al fi ne di valutare i progressi fatti nei termini del 
presente Accordo, discutere e migliorare la cooperazione. 

 2. Le riunioni si svolgono in Italia e, alternativamen-
te, in Capo Verde. 

 Art. 9. 

  Spese  

 1. Le spese ordinarie connesse alla trattazione di una 
richiesta nei termini del presente accordo sono sostenute 
dalla Parte richiesta, salvo diversamente concordato per 

iscritto dalle Parti. Se la richiesta include spese notevoli o 
straordinarie, le Parti si consultano per stabilire i termini 
e le condizioni per la trattazione della richiesta e sul modo 
in cui saranno sostenute le spese. 

 2. Salvo diverso accordo, i costi della riunione sono 
sostenuti dalla Parte ricevente, mentre le spese di viag-
gio ed alloggio dei delegati sono sostenute dalla Parte 
inviante. 

 Art. 10. 

  Lingua  

 Nel corso della cooperazione ai sensi del presente 
accordo, le Autorità competenti usano la lingua inglese 
come mezzo di comunicazione. 

 Art. 11. 

  Composizione delle controversie  

 Qualsiasi controversia tra le Parti che derivi dall’in-
terpretazione o attuazione del presente Accordo viene 
composta amichevolmente mediante consultazioni e trat-
tative attraverso i canali diplomatici. 

 Art. 12. 

  Entrata in vigore, cessazione ed emendamenti  

 1. Il presente Accordo entrerà in vigore alla data di 
ricezione della seconda delle due notifi che con cui le Parti 
si saranno comunicate uffi cialmente l’avvenuto espleta-
mento delle rispettive procedure interne ed avrà una du-
rata illimitata. 

 2. Il presente Accordo potrà essere denunciato in 
ogni momento e la denuncia avrà effetto sei mesi dopo la 
sua notifi ca all’altra Parte. 

 3. Il presente Accordo potrà essere emendato con il 
reciproco consenso delle Parti. 

 In fede di che, i sottoscritti - debitamente autorizzati 
dai rispettivi Governi hanno fi rmato e sancito il presen-
te Accordo in tre originali, ciascuno nella lingua italia-
na, portoghese e inglese, tutti i testi facenti ugualmente 
fede. In caso di discordanza linguistica prevarrà il testo 
in inglese. 

 Fatto a Praia il giorno 8 del mese di luglio dell’anno 
2013. 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 novembre 2016 , n.  248 .

      Regolamento recante individuazione delle opere per le 
quali sono necessari lavori o componenti di notevole con-
tenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei 
requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, 
ai sensi dell’articolo 89, comma 11, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: «Attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della discipli-
na vigente in materia di contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture», di seguito «codice dei contratti 
pubblici»; 

 Visti gli articoli 83 e 84 del codice dei contratti pubbli-
ci che disciplinano, rispettivamente, i criteri di selezione 
e soccorso istruttorio e il Sistema unico di qualifi cazione 
degli esecutori di lavori pubblici; 

 Visto l’articolo 89, comma 11, del codice dei contrat-
ti pubblici, che dispone che, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici, è defi nito l’elenco delle 
opere per le quali sono necessari lavori o componenti 
di notevole contenuto tecnologico o di rilevante com-
plessità tecnica, quali strutture, impianti e opere specia-
li, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la 
loro esecuzione; 

 Visto l’articolo 216, comma 15, del codice dei contratti 
pubblici, che dispone che fi no alla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui all’articolo 89, comma 11, conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 12 
del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

 Ritenuto di confermare l’elenco delle strutture, im-
pianti e opere contenuto nel citato articolo 12, comma 1, 
del decreto-legge n. 47 del 2014, stante la specifi cità 
dei lavori riguardanti tali categorie, che suggeriscono 
di mantenere la previgente disciplina in quanto riguarda 
l’esecuzione di opere connotate da rilevante comples-
sità tecnica ovvero da notevole contenuto tecnologico 
nell’ambito delle quali rientrano le categorie afferenti i 
beni culturali la sicurezza strutturale e infrastrutturale, 
impiantistica e nonché per il possibile impatto e la salute 
pubblica e la pubblica incolumità di talune realizzazioni 
rientranti nelle categorie in parola e di integrare, per le 
medesime motivazioni, tale elenco con le categorie OS 
12-B (Barriere paramassi, fermaneve e simili) e OS 32 
(strutture in legno); 

 Ritenuto, altresì, di prevedere un congruo periodo di 
monitoraggio al fi ne di valutare gli effetti prodotti dal pre-
sente decreto e procedere, a seguito della valutazione di 
tali effetti, all’aggiornamento delle disposizioni introdot-
te dal presente decreto; 

 Sentito il Consiglio Superiore dei lavori pubblici che, 
con nota prot. 6635 del 14 luglio 2016, ha reso il proprio 
parere; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nella adunanza del 
20 ottobre 2016; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della predet-
ta legge 23 agosto 1988, n. 400, di cui alla nota DAGL 
n. 0010522 del 4 novembre 2016; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. In attuazione dell’articolo 89, comma 11, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito «Codice»), il 
presente decreto defi nisce l’elenco delle opere per le quali 
sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strut-
ture, impianti e opere speciali, nonché i requisiti di spe-
cializzazione richiesti per la loro esecuzione. 

 2. Ai sensi dell’articolo 89, comma 11, del Codice il 
presente decreto individua, in particolare, le opere per le 
quali non è ammesso l’avvalimento, qualora il loro valore 
superi il dieci per cento dell’importo totale dei lavori e 
per le quali, ai sensi dell’articolo 105, comma 5 del Codi-
ce, l’eventuale subappalto non può superare il trenta per 
cento dell’importo delle opere e, non può essere, senza 
ragioni obiettive, suddiviso. Il limite di cui al presente 
comma non è computato ai fi ni del raggiungimento del 
limite di cui all’articolo 105, comma 2 del Codice. 

 3. Le opere di cui al presente decreto sono scorporabili 
e sono indicate nei bandi di gara, negli avvisi o negli in-
viti a partecipare.   

  Art. 2.
      Elenco delle opere per le quali sono necessari lavori o 

componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica    

      1. Ai fi ni di cui all’articolo 1, le opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tec-
nologico o di rilevante complessità tecnica sono quelle 
indicate nelle lettere seguenti come descritte all’allegato 
A, che costituisce parte integrante del presente decreto:  

   a)   OG 11 Impianti tecnologici; 
   b)   OS 2-A Superfi ci decorate di beni immobili del 

patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 
storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico; 
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   c)   OS 2-B Beni culturali mobili di interesse archivi-
stico e librario; 

   d)   OS 4 Impianti elettromeccanici trasportatori; 
   e)   OS 11 Apparecchiature strutturali speciali; 
   f)   OS 12-A Barriere stradali di sicurezza; 
   g)   OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili; 
   h)   OS 13 Strutture prefabbricate in cemento armato; 
   i)   OS 14 Impianti di smaltimento e recupero di rifi uti; 
   l)   OS 18-A Componenti strutturali in acciaio; 
   m)   OS 18-B Componenti per facciate continue; 
   n)   OS 21 Opere strutturali speciali; 
   o)   OS 25 Scavi archeologici; 
   p)   OS 30 Impianti interni elettrici, telefonici, radio-

telefonici e televisivi; 
   q)   OS 32 Strutture in legno.   

  Art. 3.
      Requisiti di specializzazione    

      1. I requisiti di specializzazione che devono possede-
re gli operatori economici per l’esecuzione delle opere 
di cui all’articolo 2 — fermi restando i requisiti previsti 
dall’articolo 83 del codice dei contratti pubblici per l’ot-
tenimento dell’attestazione di qualifi cazione da parte del 
sistema unico di qualifi cazione degli operatori economici 
di lavori pubblici di cui all’articolo 84 del medesimo co-
dice — sono i seguenti:  

   a)   nelle categorie OS 11, OS 12-A, OS 12-B, OS 
13, OS 18-A, OS 18-B, OS 21 e OS 32, avere nel proprio 
organico personale tecnico specializzato, appositamen-
te formato e periodicamente aggiornato, per la corretta 
installazione e messa in esercizio dei prodotti e dei di-
spositivi da costruzione, anche complessi, impiegati nelle 
relative categorie di lavori, nonché, nei casi previsti dalle 
norme tecniche di riferimento, in possesso di attestazioni 
di qualifi cazione rilasciate da organismi riconosciuti; 

   b)   nelle categorie OS 13, OS 18-A, OS 18-B e OS 
32 disporre di un adeguato stabilimento industriale speci-
fi camente adibito alla produzione dei beni oggetto della 
relativa categoria; 

   c)    nella categoria OG 11 possedere, per ciascuna 
delle categorie di opere specializzate individuate con 
l’acronimo OS 3 (impianti idrico-sanitario, cucine, lavan-
derie), OS 28 (impianti termici e di condizionamento) e 
OS 30 (impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefoni-
ci e televisivi), almeno la percentuale di seguito indicata 
dei requisiti di ordine speciale previsti per l’importo cor-
rispondente alla classifi ca richiesta:  

 1) categoria OS 3: 40 per cento; 
 2) categoria OS 28: 70 per cento; 
 3) categoria OS 30: 70 per cento. 

 2. L’operatore economico in possesso dei requisiti di 
cui al comma 1, lettera   c)   nella categoria OG 11 può ese-
guire i lavori in ciascuna delle categorie OS 3, OS 28 e 
OS 30 per la classifi ca corrispondente a quella posseduta. 
I certifi cati di esecuzione dei lavori relativi alla categoria 
OG 11 indicano, oltre all’importo complessivo dei lavori 

riferito alla categoria OG 11, anche gli importi dei lavori 
riferiti a ciascuna delle suddette categorie di opere specia-
lizzate e sono utilizzati unicamente per la qualifi cazione 
nella categoria OG 11.   

  Art. 4.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Il presente decreto si applica alle procedure e ai con-
tratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la pro-
cedura di gara siano pubblicati successivamente alla data 
della sua entrata in vigore nonché, in caso di contratti sen-
za pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora non siano 
ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

 2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, a seguito di apposito monitoraggio degli 
effetti dallo stesso prodotti, si procede all’aggiornamento 
dello stesso.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è inviato agli organi di control-
lo per la registrazione ed entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla data della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 10 novembre 2016 

 Il Ministro: DELRIO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2016
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 4615

  

  ALLEGATO  A 

     OG 11:    Impianti tecnologici.  
 Riguarda, nei limiti specifi cati all’articolo 3, lettera 

  c)  , la fornitura, l’installazione, la gestione e la manuten-
zione di un insieme di impianti tecnologici tra loro co-
ordinati ed interconnessi funzionalmente, non eseguibili 
separatamente, di cui alle categorie di opere specializzate 
individuate con l’acronimo OS 3, OS 28 e OS 30. 

 OS 2-A:    Superfi ci decorate di beni immobili del 
patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 
storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico.  

 Riguarda l’intervento diretto di restauro, l’esecu-
zione della manutenzione ordinaria e straordinaria di: 
superfi ci decorate di beni immobili del patrimonio cul-
turale, manufatti lapidei, dipinti murali, dipinti su tela, 
dipinti su tavola o su altri supporti materici, stucchi, 
mosaici, intonaci dipinti e non dipinti, manufatti poli-
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materici, manufatti in legno policromi e non policromi, 
manufatti in osso, in avorio, in cera, manufatti ceramici e 
vitrei, manufatti in metallo e leghe, materiali e manufatti 
in fi bre naturali e artifi ciali, manufatti in pelle e cuoio, 
strumenti musicali, strumentazioni e strumenti scientifi ci 
e tecnici. 

 OS 2-B:    Beni culturali mobili di interesse archivistico e 
librario.  

 Riguarda l’intervento diretto di restauro, l’esecuzio-
ne della manutenzione ordinaria e straordinaria di manu-
fatti cartacei e pergamenacei, di materiale fotografi co e di 
supporti digitali. 

 OS 4:    Impianti elettromeccanici trasportatori.  
 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzio-

ne o ristrutturazione d’impianti trasportatori, ascensori, 
scale mobili, di sollevamento e di trasporto completi di 
ogni connessa opera muraria, complementare o accesso-
ria, da realizzarsi in opere generali che siano state già re-
alizzate o siano in corso di costruzione. 

 OS 11:    Apparecchiature strutturali speciali.  
 Riguarda la fornitura, la posa in opera e la manuten-

zione o ristrutturazione di dispositivi strutturali, quali in 
via esemplifi cativa i giunti di dilatazione, gli apparecchi 
di appoggio, i dispositivi antisismici per ponti e viadotti 
stradali e ferroviari e i sistemi di precompressione a cavi 
post-tesi. 

 OS 12-A:    Barriere stradali di sicurezza.  
 Riguarda la fornitura, la posa in opera e la manu-

tenzione o ristrutturazione dei dispositivi quali barriere, 
attenuatori d’urto, recinzioni e simili, fi nalizzati al con-
tenimento ed alla sicurezza del fl usso veicolare stradale. 

 OS 12-B:    Barriere paramassi, fermaneve e simili.  
 Riguarda la fornitura, la posa in opera e la manuten-

zione o ristrutturazione delle barriere paramassi e simili, 
fi nalizzata al contenimento ed alla protezione dalla caduta 
dei massi e valanghe, inclusi gli interventi con tecniche 
alpinistiche. 

 OS 13:    Strutture prefabbricate in cemento armato.  
 Riguarda la produzione in stabilimento industriale 

ed il montaggio in opera di strutture prefabbricate in ce-
mento armato normale o precompresso. 

 OS 14:    Impianti di smaltimento e recupero dei rifi uti.  
 Riguarda la costruzione e la manutenzione ordinaria 

e straordinaria di impianti di termodistruzione dei rifi uti e 
connessi sistemi di trattamento dei fumi e di recupero dei 
materiali, comprensivi dei macchinari di preselezione, 
compostaggio e produzione di combustibile derivato dai 
rifi uti, completi di ogni connessa opera muraria, comple-
mentare o accessoria, puntuale o a rete. 

 OS 18-A:    Componenti strutturali in acciaio.  
 Riguarda la produzione in stabilimento ed il montag-

gio in opera di strutture in acciaio. 

 OS 18-B:    Componenti per facciate continue.  
 Riguarda la produzione in stabilimento e il montag-

gio in opera di facciate continue costituite da telai metal-
lici ed elementi modulari in vetro o altro materiale. 

 OS 21:    Opere strutturali speciali.  
 Riguarda la costruzione di opere destinate a trasfe-

rire i carichi di manufatti poggianti su terreni non idonei 
a reggere i carichi stessi, di opere destinate a conferire 
ai terreni caratteristiche di resistenza e di indeformabilità 
tali da rendere stabili l’imposta dei manufatti e da preve-
nire dissesti geologici, di opere per rendere antisismiche 
le strutture esistenti e funzionanti. 

 Comprende in via esemplifi cativa, l’esecuzione di 
pali di qualsiasi tipo, di sottofondazioni, di palifi cate e 
muri di sostegno speciali, di ancoraggi, di opere per ripri-
stinare la funzionalità statica delle strutture, di pozzi, di 
opere per garantire la stabilità dei pendii e di lavorazioni 
speciali per il prosciugamento, l’impermeabilizzazione 
ed il consolidamento di terreni. 

 OS 25:    Scavi archeologici.  
 Riguarda gli scavi archeologici e le attività stretta-

mente connesse. 

 OS 30:    Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici, 
e televisivi.  

 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manuten-
zione o la ristrutturazione di impianti elettrici, telefonici, 
radiotelefonici, televisivi nonché di reti di trasmissione 
dati e simili, completi di ogni connessa opera muraria, 
complementare o accessoria, da realizzarsi in interventi 
appartenenti alle categorie generali che siano stati già re-
alizzati o siano in corso di costruzione. 

 OS 32:    Strutture in legno.  
 Riguarda la produzione in stabilimenti industriali ed 

il montaggio    in situ    di strutture costituite di elementi li-
gnei pretrattati.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale n. 91 del 19 aprile 
2016, S.O. n. 10. 
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 — La Direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/23/UE (Direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione (Testo rilevante ai fi ni del   SEE)   è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea 28 marzo 2014, n. L 94. 

 — La Direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/24/UE (Direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio sugli appalti pubblici e che abroga 
la direttiva 2004/18/CE (Testo rilevante ai fi ni del   SEE)   è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 28 marzo 2014, n. L 94. 

 — La Direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/25/UE (Direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 
postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE (Testo rilevante ai fi ni del 
  SEE)   è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 28 mar-
zo 2014, n. L 94. 

  — Si riportano gli articoli 83 e 84 del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture):  

 «Art. 83    (Criteri di selezione e soccorso istruttorio)    . — 1. I criteri 
di selezione riguardano esclusivamente:  

   a)   i requisiti di idoneità professionale; 
   b)   la capacità economica e fi nanziaria; 
   c)   le capacità tecniche e professionali. 

 2. I requisiti e le capacità di cui al comma 1 sono attinenti e pro-
porzionati all’oggetto dell’appalto, tenendo presente l’interesse pubbli-
co ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti, nel rispet-
to dei principi di trasparenza e rotazione. Per i lavori, con linee guida 
dell’ANAC adottate entro un anno dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamen-
tari, sono disciplinati, nel rispetto dei principi di cui al presente articolo 
e anche al fi ne di favorire l’accesso da parte delle microimprese e delle 
piccole e medie imprese, il sistema di qualifi cazione, i casi e le modalità 
di avvalimento, i requisiti e le capacità che devono essere posseduti dal 
concorrente, anche in riferimento ai consorzi di cui all’art. 45, lettere 
  b)   e c)e la documentazione richiesta ai fi ni della dimostrazione del loro 
possesso di cui all’allegato XVII. Fino all’adozione di dette linee guida, 
si applica l’art. 216, comma 14. 

 3. Ai fi ni della sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, lette-
ra   a)  , i concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato mem-
bro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini 
professionali. Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, 
è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello 
Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante atte-
stazione, sotto la propria responsabilità, che il certifi cato prodotto è sta-
to rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel 
Paese in cui è residente. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in posses-
so di una particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particola-
re organizzazione per poter prestare nel proprio Paese d’origine i servizi 
in questione, la stazione appaltante può chiedere loro di provare il pos-
sesso di tale autorizzazione ovvero l’appartenenza all’organizzazione. 

 4. Per gli appalti di servizi e forniture, ai fi ni della verifi ca del pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 1, lettera   b)   ,le stazioni appaltanti, nel 
bando di gara, possono richiedere:  

   a)   che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo an-
nuo, compreso un determinato fatturato minimo nel settore di attività 
oggetto dell’appalto; 

   b)   che gli operatori economici forniscano informazioni riguardo 
ai loro conti annuali che evidenzino in particolare i rapporti tra attività 
e passività; 

   c)   un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi 
professionali. 

 5. Il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del comma 4, lettera 
  a)   non può comunque superare il doppio del valore stimato dell’appalto, 
salvo in circostanze adeguatamente motivate relative ai rischi specifi ci 
connessi alla natura dei servizi e forniture, oggetto di affi damento. La 
stazione appaltante, ove richieda un fatturato minimo annuo, ne indica 

le ragioni nei documenti di gara. Per gli appalti divisi in lotti, il presente 
comma si applica per ogni singolo lotto. Tuttavia, le stazioni appaltanti 
possono fi ssare il fatturato minimo annuo che gli operatori economici de-
vono avere con riferimento a gruppi di lotti nel caso in cui all’aggiudica-
tario siano aggiudicati più lotti da eseguirsi contemporaneamente. Se gli 
appalti basati su un accordo quadro devono essere aggiudicati in seguito 
alla riapertura della gara, il requisito del fatturato annuo massimo di cui 
al primo periodo del presente comma è calcolato sulla base del valore 
massimo atteso dei contratti specifi ci che saranno eseguiti contempora-
neamente, se conosciuto, altrimenti sulla base del valore stimato dell’ac-
cordo quadro. Nel caso di sistemi dinamici di acquisizione, il requisito 
del fatturato annuo massimo è calcolato sulla base del valore massimo 
atteso degli appalti specifi ci da aggiudicare nell’ambito di tale sistema. 

 6. Per gli appalti di servizi e forniture, per i criteri di selezione 
di cui al comma 1, lettera   c)  , le stazioni appaltanti possono richiedere 
requisiti per garantire che gli operatori economici possiedano le risorse 
umane e tecniche e l’esperienza necessarie per eseguire l’appalto con un 
adeguato standard di qualità. Nelle procedure, d’appalto per forniture 
che necessitano di lavori di posa in opera o di installazione, servizi o 
lavori, la capacità professionale degli operatori economici di fornire tali 
servizi o di eseguire l’installazione o i lavori è valutata con riferimento 
alla loro competenza, effi cienza, esperienza e affi dabilità. Le informa-
zioni richieste non possono eccedere l’oggetto dell’appalto; l’ammini-
strazione deve, comunque, tener conto dell’esigenza di protezione dei 
segreti tecnici e commerciali. 

 7. Fermo restando il sistema di qualifi cazione di cui all’art. 84 
nonché quanto previsto in materia di prova documentale preliminare 
dall’art. 85, la dimostrazione dei requisiti di cui al comma 1, lettere   b)   
e   c)   è fornita, a seconda della natura, della quantità o dell’importanza e 
dell’uso delle forniture o dei servizi, utilizzando i mezzi di prova di cui 
all’art. 86, commi 4 e 5. 

 8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di partecipazione 
richieste, che possono essere espresse come livelli minimi di capacità, 
congiuntamente agli idonei mezzi di prova, nel bando di gara o nell’in-
vito a confermare interesse ed effettuano la verifi ca formale e sostanzia-
le delle capacità realizzative, delle competenze tecniche e professionali, 
ivi comprese le risorse umane, organiche all’impresa, nonché delle at-
tività effettivamente eseguite. I bandi e le lettere di invito non possono 
contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione rispetto a quelle 
previste dal presente codice e da altre disposizioni di legge vigenti. Det-
te prescrizioni sono comunque nulle. 

 9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono 
essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al pre-
sente comma. In particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico euro-
peo di cui all’art. 85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica 
ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, 
in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal 
bando di gara, in misura non inferiore all’uno per mille e non superiore 
all’uno per cento del valore della gara e comunque non superiore a 5.000 
euro. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, 
non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le de-
vono rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante 
l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione 
è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di irrego-
larità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazio-
ne con la procedura di cui al periodo precedente, ma non applica alcuna 
sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’indivi-
duazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

 10. È istituito presso l’ANAC, che ne cura la gestione, il sistema 
del rating di impresa e delle relative penalità e premialità, da applicarsi ai 
soli fi ni della qualifi cazione delle imprese, per il quale l’Autorità rilascia 
apposita certifi cazione. Il suddetto sistema è connesso a requisiti repu-
tazionali valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi, oggettivi 
e misurabili, nonché sulla base di accertamenti defi nitivi che esprimono 
la capacità strutturale e di affi dabilità dell’impresa. L’ANAC defi nisce 
i requisiti reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, nonché le 
modalità di rilascio della relativa certifi cazione, mediante linee guida 
adottate entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice. 
Rientra nell’ambito dell’attività di gestione del suddetto sistema la deter-
minazione da parte di ANAC di misure sanzionatorie amministrative nei 
casi di omessa o tardiva denuncia obbligatoria delle richieste estorsive e 
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corruttive da parte delle imprese titolari di contratti pubblici, comprese 
le imprese subappaltatrici e le imprese fornitrici di materiali, opere e ser-
vizi. I requisiti reputazionali alla base del rating di impresa di cui al pre-
sente comma tengono conto, in particolare, del rating di legalità rilevato 
dall’ANAC in collaborazione con l’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato, ai sensi dell’art. 213, comma 7, nonché dei precedenti com-
portamentali dell’impresa, con riferimento al rispetto dei tempi e dei costi 
nell’esecuzione dei contratti, all’incidenza del contenzioso sia in sede di 
partecipazione alle procedure di gara che in fase di esecuzione del contrat-
to. Tengono conto altresì della regolarità contributiva, ivi compresi i ver-
samenti alle Casse edili, valutata con riferimento ai tre anni precedenti.». 

 «Art. 84    (Sistema unico di qualifi cazione degli esecutori di la-
vori pubblici)   . — 1. Fermo restando quanto previsto dal comma 12 e 
dall’art. 90, comma 8, i soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori 
pubblici di importo pari o superiore a 150.000 euro, provano il possesso 
dei requisiti di qualifi cazione di cui all’art. 83, mediante attestazione da 
parte degli appositi organismi di diritto privato autorizzati dall’ANAC. 

 2. L’ANAC, con le linee guida di cui all’art. 83, comma 2, indivi-
dua, altresì, livelli standard di qualità dei controlli che le società organi-
smi di attestazione (SOA) devono effettuare, con particolare riferimento 
a quelli di natura non meramente documentale. L’attività di monito-
raggio e controllo di rispondenza ai suddetti livelli standard di qualità 
comporta l’esercizio di poteri di diffi da, ovvero, nei casi più gravi, la 
sospensione o la decadenza dall’autorizzazione all’esercizio dell’attivi-
tà da parte dell’ANAC. 

 3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente co-
dice, l’ANAC effettua una ricognizione straordinaria circa il possesso 
dei requisiti di esercizio dell’attività da parte dei soggetti attualmente 
operanti in materia di attestazione, e le modalità di svolgimento del-
la stessa, provvedendo all’esito mediante diffi da, sospensione, ovvero 
decadenza dall’autorizzazione nei casi di mancanza del possesso dei 
requisito o di esercizio ritenuto non virtuoso. L’ANAC relaziona sugli 
esiti di detta ricognizione straordinaria al Governo e alle Camere, allo 
scopo di fornire elementi di valutazione circa la rispondenza del sistema 
attuale di qualifi cazione unica a requisiti di concorrenza e trasparenza, 
anche in termini di quantità degli organismi esistenti ovvero di necessità 
di individuazione di forme di partecipazione pubblica agli stessi e alla 
relativa attività di attestazione. 

  4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano:  
   a)   l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80; 
   b)   il possesso dei requisiti di capacità economica e fi nanziaria e 

tecniche e professionali indicati all’art. 83; tra i requisiti tecnico-orga-
nizzativi rientrano i certifi cati rilasciati alle imprese esecutrici da parte 
delle stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono det-
ti certifi cati unicamente dall’Osservatorio, cui sono trasmessi in copia, 
dalle stazioni appaltanti; 

   c)   il possesso di certifi cazioni di sistemi di qualità conformi alle 
norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa 
nazionale, rilasciate da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

   d)   il possesso di certifi cazione del rating di impresa, rilasciata 
dall’ANAC ai sensi dell’art. 83, comma 10. 

 5. Il sistema unico di qualifi cazione degli esecutori di contratti pub-
blici è articolato in rapporto alle tipologie e all’importo dei lavori. 

 6. L’ANAC vigila sul sistema di qualifi cazione e, a tal fi ne, effettua 
ispezioni, anche senza preavviso, o richiede qualsiasi documento rite-
nuto necessario. I poteri di vigilanza e di controllo sono esercitati anche 
su motivata e documentata istanza di una impresa ovvero di una SOA 
o di una stazione appaltante. Le stazioni appaltanti hanno l’obbligo di 
effettuare controlli, almeno a campione, secondo modalità predetermi-
nate, sulla sussistenza dei requisiti oggetto dell’attestazione, segnalando 
immediatamente le eventuali irregolarità riscontrate all’ANAC, che di-
spone la sospensione cautelare dell’effi cacia dell’attestazione dei requi-
siti entro dieci giorni dalla ricezione dell’istanza medesima. Sull’istanza 
di verifi ca l’ANAC provvede entro sessanta giorni, secondo modalità 
stabilite nelle linee guida. I controlli effettuati dalle stazioni appaltanti 
costituiscono elemento positivo di valutazione ai fi ni dell’attribuzione 
della premialità di cui all’art. 38. 

  7. Per gli appalti di lavori di importo pari o superiore ai 20 milioni 
di euro, oltre alla presentazione dell’attestazione dei requisiti di qualifi -
cazione di cui all’art. 83, la stazione appaltante può richiedere requisiti 
aggiuntivi fi nalizzati:  

   a)   alla verifi ca della capacità economico-fi nanziaria. In tal caso 
il concorrente fornisce i parametri economico-fi nanziari signifi cativi ri-
chiesti, certifi cati da società di revisione ovvero altri soggetti preposti 

che si affi anchino alle valutazioni tecniche proprie dell’organismo di 
certifi cazione, da cui emerga in modo inequivoco la esposizione fi nan-
ziaria dell’impresa concorrente all’epoca in cui partecipa ad una gara di 
appalto; in alternativa a tale requisito, la stazione appaltante può richie-
dere una cifra d’affari in lavori pari a 2 volte l’importo a base di gara, 
che l’impresa deve aver realizzato nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando; 

   b)   alla verifi ca della capacità professionale per gli appalti per 
i quali viene richiesta la classifi ca illimitata. In tal caso il concorrente 
fornisce evidenza di aver eseguito lavori per entità e tipologia compresi 
nella categoria individuata come prevalente a quelli posti in appalto op-
portunamente certifi cati dalle rispettive stazioni appaltanti, tramite pre-
sentazione del certifi cato di esecuzione lavori; tale requisito si applica 
solo agli appalti di lavori di importo superiore a 100 milioni di euro. 

 8. Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano i casi e le 
modalità di sospensione o di annullamento delle attestazioni, nonché 
di decadenza delle autorizzazioni degli organismi di certifi cazione. Le 
linee guida disciplinano, altresì, i criteri per la determinazione dei corri-
spettivi dell’attività di qualifi cazione, in rapporto all’importo comples-
sivo ed al numero delle categorie generali o specializzate cui si richiede 
di essere qualifi cati, avendo riguardo anche alla necessaria riduzione 
degli stessi in caso di consorzi stabili nonché per le microimprese e le 
piccole e medie imprese. 

 9. Al fi ne di garantire l’effettività e la trasparenza dei controlli 
sull’attività di attestazione posta in essere dalle SOA, l’ANAC prede-
termina e rende pubblico sul proprio sito il criterio e il numero di con-
trolli a campione da effettuare annualmente sulle attestazioni rilasciate 
dalle SOA. 

 10. La violazione delle disposizioni delle linee guida è punita con 
le sanzione previste dall’art. 213, comma 13. Per le violazioni di cui 
al periodo precedente, non è ammesso il pagamento in misura ridot-
ta. L’importo della sanzione è determinato dall’ANAC con ordinanza-
ingiunzione sulla base dei criteri generali di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689, con particolare riferimento ai criteri di proporzionalità e 
adeguatezza alla gravità della fattispecie. Nei casi più gravi, in aggiunta 
alla sanzione amministrativa pecuniaria, si applica la sanzione accesso-
ria della sospensione dell’attività di impresa per un periodo da un mese 
a due anni, ovvero della decadenza dell’autorizzazione. La decadenza 
dell’autorizzazione si applica sempre in caso di reiterazione della vio-
lazione che abbia comportato la sanzione accessoria della sospensione 
dell’attività, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 11. La qualifi cazione della SOA ha durata di cinque anni, con veri-
fi ca entro il terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale 
nonché dei requisiti di capacità strutturale indicati nelle linee guida. 

 12. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente co-
dice, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su 
proposta dell’ANAC, sentite le competenti Commissioni parlamentari, 
vengono individuate modalità di qualifi cazione, anche alternative o spe-
rimentali da parte di stazioni appaltanti ritenute particolarmente qualifi -
cate ai sensi dell’art. 38, per migliorare l’effettività delle verifi che e con-
seguentemente la qualità e la moralità delle prestazioni degli operatori 
economici, se del caso attraverso un graduale superamento del sistema 
unico di qualifi cazione degli esecutori di lavori pubblici.». 

  — Si riporta l’art. 89, comma 11, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture):  

 «Art. 89    (Avvalimento)   . — (  Omissis  ). 
 11. Non è ammesso l’avvalimento qualora nell’oggetto dell’appal-

to o della concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere 
per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e 
opere speciali. È considerato rilevante, ai fi ni della sussistenza dei pre-
supposti di cui al primo periodo, che il valore dell’opera superi il dieci 
per cento dell’importo totale dei lavori. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, è defi nito l’elenco delle opere di cui al presente comma, 
nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, 
che possono essere periodicamente revisionati. Fino alla data di entrata 
in vigore di detto decreto, si applica l’art. 216, comma 15.». 
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  — Si riporta l’art. 216, comma 15, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture):  

 «Art. 216    (Disposizioni transitorie e di coordinamento)   . 
— (  Omissis  ). 

 15. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 89, 
comma 15, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’art. 12 del 
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 maggio 2014, n. 80. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 12 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 (Mi-

sure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni 
e per Expo 2015) convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 
2014, n. 80:  

 «Art. 12    (Disposizioni urgenti in materia di qualifi cazione degli 
esecutori dei lavori pubblici)   . — 1. Si considerano strutture, impianti 
e opere speciali ai sensi dell’art. 37, comma 11, del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le opere corrispondenti alle 
categorie individuate nell’allegato A del medesimo decreto con l’acro-
nimo OG o OS di seguito elencate: OG 11, OS 2-A, OS 2-B, OS 4, OS 
11, OS 12-A, OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 21, OS 25, OS 30. 

  2. In tema di affi damento di contratti pubblici di lavori, si applica-
no altresì le seguenti disposizioni:  

   a)   l’affi datario, in possesso della qualifi cazione nella categoria 
di opere generali ovvero nella categoria di opere specializzate indicate 
nel bando di gara o nell’avviso di gara o nella lettera di invito come 
categoria prevalente può, fatto salvo quanto previsto alla lettera   b)  , ese-
guire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il 
lavoro, anche se non è in possesso delle relative qualifi cazioni, oppure 
subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese 
in possesso delle relative qualifi cazioni; 

   b)   non possono essere eseguite direttamente dall’affi datario in 
possesso della qualifi cazione per la sola categoria prevalente, se privo 
delle relative adeguate qualifi cazioni, le lavorazioni, indicate nel bando 
di gara o nell’avviso di gara o nella lettera di invito, di importo supe-
riore ai limiti indicati dall’art. 108, comma 3, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 2010, n. 207, relative 
alle categorie di opere generali individuate nell’allegato A al predetto 
decreto, nonché le categorie individuate nel medesimo allegato A con 
l’acronimo OS, di seguito elencate: OS 2-A, OS 2-B, OS 3, OS 4, OS 5, 
OS 8, OS 10, OS 11, OS 12-A, OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 
20-A, OS 20-B, OS 21, OS 24, OS 25, OS 28, OS 30, OS 33, OS 34, OS 
35. Le predette lavorazioni sono comunque subappaltabili ad imprese 
in possesso delle relative qualifi cazioni. Esse sono altresì scorporabili e 
sono indicate nei bandi di gara ai fi ni della costituzione di associazioni 
temporanee di tipo verticale. Resta fermo, ai sensi dell’art. 37, com-
ma 11, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
il limite di cui all’art. 170, comma 1, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 per le categorie di cui 
al comma 1 del presente articolo, di importo singolarmente superiore al 
15 per cento; si applica l’art. 92, comma 7, del predetto regolamento. 

 3. 
 4. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano alle proce-

dure i cui bandi o avvisi con i quali si indice una gara sono pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, non sono ancora stati inviati 
gli inviti a presentare le offerte. 

 5. 
 6. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 

salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base delle 
disposizioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 24 aprile 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 96 del 
26 aprile 2014. 

 7. Sono fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara per l’affi damento dei 
contratti pubblici relativi a lavori pubblicati a decorrere dalla data di 
effi cacia del decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2013 
e fi no alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di cui al comma 6, nonché gli atti, i provvedi-

menti e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi bandi e avvisi. 
La salvezza riguarda i profi li concernenti la qualifi cazione richiesta per 
la partecipazione alle procedure di affi damento con riferimento alle ca-
tegorie di lavorazioni a qualifi cazione obbligatoria e alle categorie di cui 
all’art. 37, comma 11, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. 

 8. 
 9. 
 10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 si applicano anche alle 

procedure ed ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara 
risultino già pubblicati alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o avvisi, alle procedure ed ai contratti in cui, alla 
suddetta data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

 11.». 
  — Si riporta l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:

     — Per il riferimento dell’art. 89, comma 11, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 105, commi 2 e 5, del citato decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 105    (Subappalto)   . — (  Omissis  ). 
 2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affi da a ter-

zi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del con-
tratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto 
avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate 
che richiedono l’impiego di manodopera. Fatto salvo quanto previsto 
dal comma 5, l’eventuale subappalto non può superare la quota del 
30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori, servi-
zi o forniture. Per gli appalti di lavori non costituiscono comunque 
subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo infe-
riore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affi date o di importo 
inferiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della mano-
dopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell’importo 
del contratto da affi dare. L’affi datario comunica alla stazione appal-
tante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 
non sono subappalti, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome 
del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affi dati. Sono, altresì, comunicate alla stazione ap-
paltante eventuali modifi che a tali informazioni avvenute nel corso del 
sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’im-
porto dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di 
cui al comma 7. 

 (  Omissis  ). 
 5. Per le opere di cui all’art. 89, comma 11, e fermi restando i limiti 

previsti dal medesimo comma, l’eventuale subappalto non può superare 
il trenta per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ra-
gioni obiettive, suddiviso. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti degli articoli 83 e 84 del citato decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, si veda nelle note alle premesse.   

  16G00261  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 dicembre 

2016 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 
24 e 25 novembre 2016 nel territorio delle Province di Im-
peria e di Savona.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 DICEMBRE 2016  

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Considerato che nei giorni 24 e 25 novembre 2016 il 
territorio delle Province di Imperia e di Savona è stato 
interessato da eventi meteorologici di elevata intensità 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, provocando l’isolamento 
di alcune località e l’evacuazione di numerose famiglie 
dalle loro abitazioni; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato movimenti franosi, esondazioni di corsi d’acqua 
con conseguenti allagamenti, gravi danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie ed a edifi ci pubblici e privati, non-
ché alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei servizi 
essenziali; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, iscritto nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta 
le necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Liguria del 
7 dicembre 2016; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 15 dicembre 2016, prot. n. CG/0070446; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del 
Dipartimento della protezione civile nei giorni 29, 30 no-
vembre e 1° dicembre 2016; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario fi nalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo 
giorno dalla data del presente provvedimento, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verifi catisi nei giorni 24 e 25 novembre 2016 
nel territorio delle Province di Imperia e di Savona. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della Regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Liguria provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti all’evento, fi nalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi e indispensabili fabbi-
sogni, si provvede nel limite di euro 11.000.000,00 a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2016 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  16A09093
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 dicembre 
2016 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 
23 e 24 novembre 2016 nel territorio delle Province di Cuneo 
e di Torino.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 16 DICEMBRE 2016 

 Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Considerato che nei giorni 23 e 24 novembre 2016 il 
territorio delle Province di Cuneo e di Torino è stato in-
teressato da eventi meteorologici di elevata intensità che 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone, provocando l’isolamento di 
alcune località e l’evacuazione di numerose famiglie dal-
le loro abitazioni; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato movimenti franosi, esondazioni di corsi d’acqua 
con conseguenti allagamenti di centri abitati, gravi dan-
neggiamenti alle infrastrutture viarie e ferroviarie, ad edi-
fi ci pubblici e privati, alle opere di difesa idraulica, alla 
rete dei servizi essenziali, nonché gravi danni alle attività 
produttive; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, iscritto nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta 
le necessarie disponibilità; 

 Viste le note della Regione Piemonte del 25 novembre 
e del 6 dicembre 2016; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 15 dicembre 2016, prot. n. CG/ 0070455; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del 
Dipartimento della protezione civile nei giorni 30 novem-
bre e 1° dicembre 2016; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario fi nalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo 
giorno dalla data del presente provvedimento, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verifi catisi nei giorni 23 e 24 novembre 2016 
nel territorio delle Province di Cuneo e di Torino. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della regione interessata, in deroga a ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la Re-
gione Piemonte provvede, in via ordinaria, a coordinare 
gli interventi conseguenti all’evento, fi nalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi e indispensabili fab-
bisogni, si provvede con l’importo di euro 36.902.647,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225. Con successiva delibera del Consiglio dei 
ministri le predette risorse vengono integrate fi no al com-
plessivo ammontare di euro 51.000.000,00. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI          

  16A09101  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  22 dicembre 2016 .

      Recepimento della direttiva 2015/2087/CE, recante mo-
difi ca dell’allegato II, della direttiva 2000/59/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, relativa agli impianti por-
tuali di raccolta per i rifi uti prodotti dalle navi e i residui di 
carico.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la direttiva 2000/59/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 novembre 2000, relativa agli im-
pianti portuali di raccolta per i rifi uti prodotti dalle navi e 
i residui di carico che all’allegato II contiene le informa-
zioni da notifi care prima di entrare in porto; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, re-
cante «Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli 
impianti portuali di raccolta per i rifi uti prodotti dalle navi 
ed i residui di carico» che riporta all’allegato III il modulo 
di dichiarazione contenente le informazioni da notifi care 
prima dell’entrata in porto; 

 Vista la direttiva 2007/71/CE della Commissione, del 
13 dicembre 2007, recante modifi ca dell’allegato II della 
direttiva 2000/59/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifi uti 
prodotti dalle navi e i residui di carico, recepita con de-
creto del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare 1° luglio 2009; 

 Vista la direttiva 2015/2087/CE della Commissione, 
del 18 novembre 2015, recante modifi ca dell’allegato 
II della direttiva 200/59/CE del Parlamento europeo del 
Consiglio; 

 Ritenuta la necessità di recepire la citata direttiva 
2015/2087/CE, provvedendo a tal fi ne a sostituire l’alle-
gato III del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182; 

 Visto in particolare l’art. 12 del decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 182, il quale prevede che l’allegato 
III è modifi cato con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio, in conformità alle variazioni 
intervenute in sede comunitaria; 

 Vista la risoluzione MEPC.201(62) dell’Organizzazio-
ne marittima internazionale (IMO) adottata il 15 luglio 
2011 che modifi ca l’allegato V della Convenzione inter-
nazionale per la prevenzione dell’inquinamento causato 
da navi (MARPOL 73/78), introducendo una nuova e più 
dettagliata classifi cazione dei rifi uti; 

 Considerato che questa nuova classifi cazione dei ri-
fi uti si rifl ette nella circolare MEPC.1/Circ. 644 Rev.1 
dell’IMO del 1° luglio 2013, che stabilisce un formato 
standard per il modulo di notifi ca anticipata per i rifi uti da 
consegnare ad impianti di raccolta portuali; 

 Vista la direttiva 2010/65/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 ottobre 2010, relativa alle formalità 
di dichiarazione delle navi in arrivo o in partenza da porti 
degli Stati membri e che abroga la direttiva 2002/6/CE, 
recepita dall’art. 8, comma 10, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179 convertito con modifi che dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221; 

 Visto il regolamento comunitario n. 1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21ottobre 2009 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 
animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo 
umano e che abroga il regolamento CE n. 1774/2002 (re-
golamento sui sottoprodotti di origine animale); 

 Visto il regolamento comunitario n. 142/2011 della 
Commissione del 25 febbraio 2011 recante disposizio-
ni di applicazione del regolamento CE n. 1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanita-
rie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano, e della direttiva 
97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni cam-
pioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla 
frontiera; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 22 maggio 
2001relativo alla gestione e distribuzione dei rifi uti ali-
mentari prodotti a bordo dei mezzi di trasporto che effet-
tuano tragitti internazionali; 

 Ritenuto opportuno, per garantire la coerenza con le 
misure adottate dall’IMO, adottare un modello integrato 
che sia adattato alla nuova classifi cazione di cui all’alle-
gato V modifi cato della convenzione MARPOL 73/78 e 
che includa le informazioni relative al conferimento dei 
rifi uti nel porto precedente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’allegato III del decreto legislativo 24 giugno 2003, 
n. 182, è sostituito con l’allegato al presente decreto. 

 Roma, 22 dicembre 2016 

 Il Ministro: GALLETTI    
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 ALLEGATO    

  

INFORMAZIONI DA NOTIFICARE PRIMA DELL'ENTRATA NEL PORTO DI………… ..  

(Porto di destinazione di cui all'articolo 6 della direttiva 2000/59/CE) 

 1. Nome della nave, indicativo radio della nave ed, ove presente, numero d'identificazione IMO:  

2. Stato di bandiera:  

3. Ora presunta di arrivo (ETA): 

 4. Ora presunta di partenza (ETD): 

 5. Porto di scalo precedente:  

6. Prossimo porto di scalo:  

7. Ultimo porto e data in cui sono stati conferiti i rifiuti prodotti dalla nave, inclusi i quantitativi (in m3) e i 
tipi di rifiuti conferiti: 

8. Intendete conferire (contrassegnare la casella appropriata):  

la totalità                                                      alcuni                                                                                nessuno                 

dei vostri rifiuti in impianti portuali di raccolta?  

9. Tipo e quantitativo di rifiuti e di residui da conferire e/o trattenuti a bordo e percentuale della capacità di 
stoccaggio massima:  

Se intendete conferire la totalità dei rifiuti, completate la seconda e l'ultima colonna, se del caso. Se 
intendete conferire alcuni rifiuti o nessun rifiuto, completate tutte le colonne. 

Tipo Rifiuti da 
conferire 

(m3) 

Capacità di 
stoccaggio 
massima 
dedicata 

(m3) 

Quantitativo 
di rifiuti 

trattenuti a 
bordo (m3) 

Porto in cui 
saranno 

conferiti i 
rifiuti 

restanti 

Quantitativo 
stimato di 
rifiuti che 

sarà prodotto 
tra la notifica 

e il 
successivo 
scalo (m3) 

Rifiuti che 
sono stati 
conferiti 

nell'ultimo 
porto di 

conferimento 
di cui al 

precedente 
punto 7 (m3) 

Oli usati 
Acqua di sentina oleosa       
Residui oleosi (fanghi)       
Altro (specificare. Ad es. oli 
motore usati, etc. ) 

      

Acque di scarico (1)       
Rifiuti 
Plastica       

Rifiuti 
alimentari 

Provenienti da 
navi che 
effettuano 
tragitti  
internazionali  
(2) 
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Provenienti da 
navi che 
effettuano 
tragitti 
comunitari/  
nazionali  

      

Rifiuti domestici (ad es. 
carta, stracci, vetro, metallo, 
etc.) 

      

Olio da cucina        
Ceneri prodotte dagli 
inceneritori 

      

Residui operativi       
Carcasse di animali        
Residui del carico (3) 
(specificare) (4) 

      
(1) Le acque di scarico possono essere scaricate in mare conformemente alla regola 11 dell’allegato IV della 

Convenzione Marpol 73/78. Le caselle corrispondenti non devono essere contrassegnate se si intende effettuare uno 
scarico in mare  autorizzato. 

(2) Sono da considerarsi: i rifiuti alimentari prodotti da navi provenienti da paesi extra EU e dalla Sardegna secondo 
quanto disposto dal decreto del Ministero della Salute 22 maggio 2001; le derrate alimentari acquisite al di fuori 
dell’Unione europea oppure procurate al di fuori dell’Unione europea e portate a bordo da passeggeri o componenti 
dell’equipaggio. 

(3) Può trattarsi di stime 

(4) I residui del carico sono specificati e classificati in base ai pertinenti allegati della Convenzione Marpol 73/78, in 
particolare allegati I, II e V. 

Note 

1. Tali informazioni possono essere usate per i controlli degli Stati di approdo e per altri scopi connessi con 
le ispezioni.  

2. Gli Stati membri decidono quali organismi riceveranno copie della presente notifica.  

3.Il presente modulo deve essere compilato in ogni sua parte, salvo nel caso in cui la nave sia esentata a 
norma dell'articolo 9 della direttiva 2000/59/CE.  

Confermo  

— che le suddette informazioni sono accurate e corrette  

— che a bordo vi è una capacità dedicata sufficiente per stoccare tutti i rifiuti prodotti tra il momento della 
notifica ed il successivo porto in cui saranno conferiti i rifiuti.  

 

 

Data .............................................................  

 

Ora ..............................................................  

 

Firma .............................................................. 

  16A09150
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 dicembre 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,25% con godimento 1° agosto 2016 e sca-
denza 1° dicembre 2026, undicesima e dodicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 23 7 
del 10 ottobre 2016, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no fi nanziario 2017, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo dell’emissione di cui al 
presente decreto rientra nel limite stabilito dalla legge di 
approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2017, a norma dell’art. 21, comma 11  -
ter  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

 Visti i propri decreti in data 26 luglio, 26 agosto, 27 set-
tembre, 26 ottobre e 25 novembre 2016, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,25%, avente godimento 1° agosto 
2016 e scadenza 1° dicembre 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di un’undi-
cesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,25%, 
con godimento 1° agosto 2016 e scadenza 1° dicembre 
2026. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,25%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno e il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, potranno essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 29 dicembre 2016, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   
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  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la dodicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 30 dicembre 2016.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari 2 gennaio 2017, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per 32 giorni. A 
tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 gennaio 2017 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’ 1,25% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2017 al 2026, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2026, faranno carico ai capitoli 
che verranno iscritti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per gli anni stessi 
e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 2214 (unità di 
voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle Sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; codice gestio-
nale 109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2016 

  p. Il direttore generale del 
Tesoro

     CANNATA     
  16A09169

    DECRETO  28 dicembre 2016 .

      Integrazione delle disposizioni comuni relative ai colloca-
menti supplementari di buoni del Tesoro poliennali con vita 
superiore ai dieci anni, stabilite nel decreto di massima del 
6 ottobre 2016.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicem-
bre 2016 («decreto cornice» per l’anno fi nanziario 2017) 
emanato in attuazione dell’art. 3 del sopra citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i li-
miti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto di 
massima»), che disciplina, in maniera continuativa, le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
da emettere, tramite asta, ai sensi dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, ed 
ai sensi dei «decreti cornice» emanati di anno in anno in 
attuazione della medesima disposizione legislativa. 

 Ritenuta l’opportunità di integrare le disposizioni comu-
ni relative ai collocamenti supplementari dei buoni del te-
soro poliennali con vita superiore a 10 anni, al fi ne di favo-
rirne l’effi cienza delle negoziazioni sul mercato secondario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     La disciplina dei collocamenti via asta delle    tranche    
«supplementari», ai sensi degli articoli 10 e 12 del de-
creto 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto di massima»), 
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viene integrata dalle disposizioni seguenti, relativamente 
alle aste dei buoni del Tesoro poliennali con vita residua 
superiore ai 10 anni.   

  Art. 2.
      Importo complessivo della tranche supplementare    

      Dopo il secondo comma dell’art. 10 del decreto di mas-
sima è inserito il seguente:  

 «L’importo della    tranche    supplementare dei buoni 
del tesoro poliennali con vita residua superiore ai 10 anni 
potrà essere aumentato dal 15 al 20 per cento, relativa-
mente alle    tranche    successive alla prima.». 

  Dopo il penultimo comma dell’art. 10 del decreto di 
massima è inserito il seguente:  

 «Nel caso di titoli emessi congiuntamente, l’even-
tuale incremento al 20 per cento sarà applicato ai soli 
buoni del Tesoro poliennali con vita residua superiore ai 
10 anni.».   

  Art. 3.
      Importo di diritto di ciascuno Specialista    

      Dopo il primo comma dell’art. 12 del decreto di massi-
ma è inserito il seguente:  

 «Per i buoni del tesoro poliennali con vita residua 
superiore ai 10 anni, nel caso in cui s’intenda ricorrere 
alla facoltà d’incrementarne l’importo al 20 per cento, la 
percentuale spettante nel collocamento supplementare è 
determinata con i criteri di cui al comma precedente, cia-
scuno per l’importo del 10 per cento». 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2016 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  16A09170

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 dicembre 2016 .

      Autorizzazione all’«Istituto per lo studio delle psicotera-
pie - Scuola di formazione in psicoterapie brevi e approccio 
strategico» a trasferire il corso di specializzazione in psico-
terapia della sede periferica di Catania, da Via Cifali n. 156 
a Via Plebiscito n. 158.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 

particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chi-
rurgia, di una specifi ca formazione professionale median-
te corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre 
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valutazio-
ne del sistema universitario ha individuato gli standard 
minimi di cui devono disporre gli istituti richiedenti in 
relazione al personale docente, nonché alle strutture ed 
attrezzature e le successive integrazioni contenute nel pa-
rere espresso nella riunione del 16 maggio 2001; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il decreto in data 20 marzo 1998, con il quale 
l’«Istituto per lo studio delle psicoterapie - Scuola di for-
mazione in psicoterapie brevi e approccio strategico» è 
stato abilitato ad istituire e ad attivare, nella sede prin-
cipale di Roma e in quella periferica di Vibo Valentia, 
un corso di formazione in psicoterapia, per i fi ni di cui 
all’art. 3 della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001, con il quale 
è stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’«Istituto 
per lo studio delle psicoterapie - Scuola di formazione 
in psicoterapie brevi e approccio strategico» di Roma e 
Vibo Valentia, alle disposizioni del titolo II del decreto 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 12 febbraio 2002 di autorizza-
zione all’attivazione delle sedi periferiche di Bari, Santi 
Cosma e Damiano (Latina) e Reggio Calabria; 
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 Visto il decreto in data 8 novembre 2005 di autorizza-
zione a trasferire la sede periferica di Reggio Calabria a 
Catania; 

 Visto il decreto in data 29 maggio 2009 di autorizza-
zione a trasferire la sede periferica di Vibo Valentia a La-
mezia Terme; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto Istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica di 
Catania, da Via Cifali n. 156 a Via Plebiscito n. 158; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 29 set-
tembre 2016; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nelle riunioni del 
2 e del 16 novembre 2016, trasmessa con nota protocollo 
n. 3443 del 22 novembre 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’«Istituto per lo studio delle psicoterapie - Scuola di 

formazione in psicoterapie brevi e approccio strategico», 
abilitato con decreto in data 8 novembre 2005 ad istituire 
ed attivare, nella sede di periferica di Catania, un corso 
di specializzazione di psicoterapia ai sensi del decreto 
ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzato a 
trasferire la predetta sede da Via Cifali n. 156 a Via Ple-
biscito n. 158. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  16A09145

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  21 dicembre 2016 .

      Approvazione dei modelli di Certifi cati di sicurezza per 
nave da passeggeri e relativo elenco dotazioni (Form   P)  .    

     IL COMANDANTE GENERALE
DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, re-
cante norme sul riordino della legislazione in materia 
portuale, e successive modifi che ed integrazioni, che 
attribuisce la competenza in materia di sicurezza della 
navigazione al Comando generale del Corpo delle Capi-
tanerie di porto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai sensi del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, ed in particolare l’art. 13, relativo alle funzioni e 
compiti del Comando generale del Corpo delle Capita-
nerie di porto; 

 Visto l’art. 51 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 novembre 1991, n. 435 «Approvazione del rego-
lamento per la sicurezza della navigazione e della vita 
umana in mare»; 

 Vista la legge 23 maggio 1980, n. 313, con la quale 
è stata ratifi cata la Convenzione internazionale SOLAS 
’74; 

 Vista la risoluzione del Comitato per la sicurezza ma-
rittima (Marittime Safety Committee) MSC. 395 (95) del 
11 giugno 2015 con la quale sono stati adottati gli emen-
damenti al Protocollo 88 relativo alla Convenzione inter-
nazionale SOLAS ’74; 

 Visto il proprio decreto n. 1426/2010 in data 22 dicem-
bre 2010 con il quale sono stati approvati i modelli dei 
certifi cati di sicurezza; 

 Visti i propri decreti n. 548/2012 in data 19 giu-
gno 2012, n. 603/2014 in data 26 giugno 2014 e 
n. 637/2016 in data 28 giugno 2016 con i quali sono 
state apportate modifiche ai modelli dei certificati di 
sicurezza approvati con il decreto n. 1426/2010 in data 
22 dicembre 2010; 

 Considerata la necessità di procedere all’approvazione 
di un nuovo modello del Certifi cato sicurezza per nave da 
passeggeri e relativo elenco dotazioni (Form   P)  ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione del modello di Certifi cato di sicurezza    

     Con decorrenza dal 1° gennaio 2017 è approvato, se-
condo il form allegato al presente decreto dirigenziale, il 
modello del Certifi cato sicurezza per nave da passeggeri 
e relativo elenco dotazioni (Form   P)  . 

 Il certifi cato di cui sopra sostituisce il certifi cato di sicu-
rezza di cui alla lettera   i)   allegato al decreto n. 1426/2010 
in data 22 dicembre 2010 e ss.mm.ii. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2016 

 Il Comandante generale: MELONE    
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 ALLEGATO    

  

 
 
 
 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
REPUBLIC OF ITALY 

 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

Ministry of Infrastructures and Transport 
 

Autorità Marittima di______________ 
Local Maritime Authority_________________ 

 
 

CERTIFICATO DI SICUREZZA PER NAVE PASSEGGERI 
PASSENGER SHIP SAFETY CERTIFICATE 

 
This Certificate shall be supplemented by a Record of Equipment for Passenger Ship Safety (Form P) 

 
per un / un breve  viaggio internazionale1 

for an / a short international voyage 
                                                                   

 

Rilasciato ai sensi delle disposizioni della Convenzione Internazionale del 1974 per 
la salvaguardia della vita umana in mare, così come modificata dal relativo 

Protocollo del 1988, in nome del Governo della Repubblica Italiana. 
Issued under the provisions of the International Convention for the Safety of Life at Sea, 1974, as modified 

by the Protocol of 1988 relating thereto under the authority of the Government of Republic of Italy. 

 
Dettagli della Nave 
Particulars of Ship 
Nome della nave 
Name of ship 
Nominativo internazionale 
Distinctive number or letters 

Numero IMO2 
IMO number 

Porto d’immatricolazione 
Port of registry 

T.  Stazza lorda 
Gross tonnage 

Area marittima in cui la nave è abilitata a navigare (Regola IV/2) 
Sea areas in which ship is certified to operate (regulation IV/2) 

 
Data di Costruzione: 
Date of build:  
Data del contratto di costruzione 
Date of building contract 

 

Data  in  cui   la  chiglia  è  stata  impostata oppure  la  nave  si  trovava in una fase 
equivalente di costruzione 
Date on which keel was laid or ship was at similar stage of construction   

 

Data di consegna 
Date of delivery 

 

Data in cui sono iniziati i lavori di trasformazione o di modifica di notevole rilevanza 
Date on which work for a conversion or an alteration or modification of a major character 
was commenced (where applicable) 

 

 
Tutte le date applicabili devono essere compilate. 
All applicable dates shall be completed. 
 

                                                           
1  Cancellare come appropriato 
 Delete as appropriate   
2  in accordo con il sistema IMO di identificazione nave, adottato dall’Organizzazione con Risoluzione A.600(15) 
     In accordance with IMO ship identification number scheme adopted by the Organization by resolution A.600(15) 

N. 
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SI CERTIFICA 
THIS IS TO CERTIFY 
 

 

1. Che la nave è stata visitata in conformità con le prescrizioni della Regola I/7 della Convenzione.
That the ship has been surveyed in accordance with the requirements of regulation I/7 of the Convention. 

2. Che, a seguito di questa visita, è stato constatato che:
That the survey showed that: 

2.1 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto riguarda:
the ship complied with the requirements of the Convention as regards: 

 .1 la struttura, le macchine principali e ausiliarie, le caldaie ed altri recipienti sotto pressione;
the structure, main and auxiliary machinery, boilers and other pressure vessels; 

 .2 le sistemazioni ed i particolari relativi alla compartimentazione stagna; 
the watertight subdivision arrangements and details; 

 .3 i seguenti galleggiamenti di compartimentazione:
the following subdivision load lines: 

 

Linee di galleggiamento di compartimen-
tazione assegnate e marcate sulla murata a 

mezzo nave (regola II-1/18 3) 
Subdivision load lines assigned and marked on the 

ship's side amidships (regulation II-1/18 3) 

Bordo libero
Freeboard 

Da utilizzarsi quando gli spazi destinati ai 
passeggeri comprendono i seguenti spazi 

alternativi 
To apply when the spaces in which passengers are 

carried include the  following alternative spaces

P.1 
P.2 
P.3 

 

2.2 la nave è conforme con la parte G del capitolo II-1 della Convenzione utilizzando ......... come 
combustibile / N.A.1  
the ship complied with part G of chapter II-1 of the Convention using ……… as fuel / N.A.1 

2.3 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto riguarda la protezione strutturale 
contro gli incendi, gli impianti ed i mezzi per la protezione contro gli incendi ed i piani per la difesa 
contro gli incendi; 
the ship complied with the requirements of the Convention as regards structural fire protection, fire safety 
systems and appliances and fire control plans;

2.4 i mezzi di salvataggio e le dotazioni delle  imbarcazioni di salvataggio, delle zattere di salvataggio e dei 
battelli di emergenza sono conformi alle prescrizioni della Convenzione; 
the life-saving appliances and the equipment of lifeboats, liferafts and rescue boats were provided in accordance 
with the requirements of the Convention;

2.5 la nave è munita di un apparecchio lanciasagole e di installazioni radioelettriche per i mezzi di 
salvataggio in conformità con le prescrizioni della Convenzione; 
the ship was provided with a line-throwing appliance and radio installations used in life-saving appliances in 
accordance with the requirements of the Convention;

2.6 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto riguarda le installazioni 
radioelettriche; 
the ship complied with the requirements of the Convention as regards radio installations; 

2.7 il funzionamento delle installazioni radioelettriche utilizzate a bordo dei mezzi di salvataggio è conforme 
alle prescrizioni della Convenzione; 
the functioning of the radio installations used in life-saving appliances complied with the requirements of the 
Convention; 

2.8 la nave è conforme alle prescrizioni della Convenzione per quanto riguarda le apparecchiature di 
navigazione, i mezzi di imbarco dei piloti e le pubblicazioni nautiche; 
the ship complied with the requirements of the Convention as regards shipborne navigational equipment, means 
of embarkation for pilots and nautical publications;

2.9 la nave è dotata di fanali, di mezzi di segnalazione diurna, mezzi di segnalazione acustica e segnali di 
pericolo in conformità con le prescrizioni della Convenzione e delle norme del Regolamento 
internazionale per prevenire gli abbordi in mare in vigore; 
the ship was provided with lights, shapes, means of making sound signals and distress signals in accordance 
with the requirements of the Convention and the International Regulations for Preventing Collisions at Sea in 
force; 

2.10 la nave è conforme sotto tutti gli altri aspetti alle prescrizioni pertinenti della Convenzione. 
in all other respects the ship complied with the relevant requirements of the Convention. 

2.11 la nave è stata / non è stata1 soggetta  a progettazioni e sistemazioni alternative in accordo alla regola II-
1/55 / II-2/17 / III/381 della Convenzione 
The ship was / was not 1 subjected to an alternative design and arrangements in pursuance of regulation(s) II-
1/55 / II-2/17 / III/38 1 of the Convention. 

2.12 un documento di approvazione della progettazione e delle sistemazioni alternative per le macchine e 
istallazioni elettriche / la protezione antincendio / i mezzi e sistemazioni di salvataggio 1 è / non è 1  
allegato a questo Certificato 
a Document of approval of alternative design and arrangements for machinery and electrical installations / fire 
protection / life-saving appliances and arrangements 1 is / is not 1 appended to this Certificate. 

3. Che un certificato di esenzione è stato / non è stato  rilasciato1.
That an Exemption Certificate has / has not been issued1.

 
 

1 Cancellare come appropriato 
 Delete as appropriate  
3 Per le navi costruite prima del 1 gennaio 2009, deve essere usata l’annotazione “C.1, C.2 e C.3.”   
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 For ships constructed before 1 January 2009, the applicable subdivision notation “C.1, C.2 and C.3” should be used.” 
 
 
Il presente certificato è valido fino al _________________________ 
This certificate is valid until 
 
Data di completamento della visita sulla quale si basa il presente certificato___________________ 
Completion date of the survey on which this certificate is based 
 
Rilasciato a ____________________ 
Issued at 
 
Il ______________________________ 
Date of  issue 

L’Ufficiale autorizzato al rilascio 
del certificato 

Authorized official issuing the certificate 

 
Timbro 

Seal 
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VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DEL CERTIFICATO DOPO IL COMPLETAMENTO DELLA 
VISITA DI RINNOVO ED IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(d) 

Endorsement where the renewal survey has been completed and regulation I/14(d) applies 
 
La nave è conforme alle prescrizioni pertinenti della Convenzione ed il presente certificato, 
in conformità con la Regola I/14(d) della Convenzione, è prorogato fino al _______________ 
The ship complies with the relevant requirements of the Convention, and this certificate shall, in 
accordance with regulation I/14(d) of the Convention, be accepted as valid until _______________ 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 
 
 
VIDIMAZIONE PER LA PROROGA DELLA VALIDITA’ DEL CERTIFICATO PER PERMETTERE 
ALLA NAVE DI RAGGIUNGERE IL PORTO DI VISITA OPPURE PER UN PERIODO DI GRAZIA 

IN CASO DI APPLICAZIONE DELLA REGOLA I/14(e) OPPURE I/14(f) 
Endorsement to extend the validity of the certificate until reaching the port of survey or for a period 

of grace where regulation I/14(e) or I/14(f) applies 
 
Il presente certificato, in conformità con la Regola I/14(e) – I/14(f)* della Convenzione, è 
prorogato fino al _________________ 
This certificate shall, in accordance with regulation I/14(e) – I/14(f)* of the Convention, be accepted 
as valid until ___________________ 
 
 
Luogo 
Place 
 
 
Data 
Date 
 

Timbro e firma 
Signature and seal 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*  Cancellare come appropriato  

Delete as appropriate
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REPUBBLICA ITALIANA 
ITALY 

 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Ministry of Infrastructures and Transport 

 

Autorità Marittima di______________ 
Local Maritime Authority_________________ 

 
ELENCO DOTAZIONI PER LA SICUREZZA NAVI PASSEGGERI (MODELLO P) 

Il presente elenco deve essere permanentemente allegato al Certificato di Sicurezza navi passeggeri 
RECORD OF EQUIPMENT FOR THE PASSENGER SHIP SAFETY (FORM P) 

This record shall be permanently attached to the Passenger Ship Safety 
 

ELENCO DELLE DOTAZIONI IN APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE DEL 1974 PER LA 
SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE, COME EMENDATA 

RECORD OF EQUIPMENT FOR COMPLIANCE WITH THE INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE SAFETY OF 
LIFE AT SEA, 1974, AS AMENDED 

 

1 DETTAGLI DELLA NAVE
PARTICULARS OF SHIP

 
 Nome della nave                         

Name of ship                                  
 Nominativo internazionale 

Distinctive number or letters         
 Numero di passeggeri che la nave è autorizzata a trasportare

Number of passengers for which certified                                                                        
 Numero minimo di persone aventi le qualifiche richieste per utilizzare gli impianti radioelettrici  

Minimum number of persons with required qualifications to operate the radio installations                   
 
2 DETTAGLIO DEI MEZZI DI SALVATAGGIO

DETAILS OF LIVE-SAVING APPLIANCES 
 
 1 Numero totale di persone per le quali sono presenti i mezzi di salvataggio

Total number of persons for which life-saving appliances are provided
   Sinistra 

Port side 
Dritta

Starboard side 
 2 Numero totale di imbarcazioni di salvataggio

Total number of lifeboats 
 

 

  2.1 Numero totale delle persone che esse possono accogliere
Total number of persons accomodated by them 

 

  2.2 
 
 
 

Numero di imbarcazioni di salvataggio parzialmente chiuse 
(Regola III/21 e LSA Code sezione 4.5) 
Number of partially enclosed lifeboats (regulation III/21and LSA 
Code Section 4.5) 

 

  2.3 Numero di imbarcazioni autoradrizzanti parzialmente chiuse 
(regola III/431) 
Number of self-righting partially enclosed lifeboats  (regulation 
III/43 1) 

 

  2.4 
 
 
 

Numero di imbarcazioni di salvataggio completamente 
chiuse (Regola III/21 e LSA Code sezione 4.6) 
Number of totally enclosed lifeboats (regulation III/21 and LSA 
Code section 4.6) 

 

  2.5 Altre imbarcazioni di salvataggio
Other lifeboats

 

   2.5.1 Numero 
Number 

 

   2.5.2 Tipo 
Type 

 

                                                           
1 Riferirsi agli emendamenti SOLAS 1983 (MSC.6(48)), applicabili alle navi costruite il 1/07/1986 o successivamente, ma prima del 1/07/1998. 

Refer to the 1983 amendments to SOLAS (MSC.6(48)), applicable to ships constructed on or after 1 July 1986, but before 1 July 1998. 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2017

 

 
 
 3 Numero di imbarcazioni di salvataggio a motore (comprese nel 

numero totale di imbarcazioni di salvataggio di cui sopra) 
Number of motor lifeboats (included in the total lifeboats shown above)

 

  3.1 Numero di imbarcazioni di salvataggio munite di proiettori
Number of lifeboats fitted with searchlights

 

 4 Numero di battelli d'emergenza 
Number of rescue boats 

 

  4.1 
 
 

Numero di battelli compresi nel numero totale di 
imbarcazioni di salvataggio indicate sopra 
Number of boats which are included in the total lifeboats shown 
above 

 

  4.2 Numero di battelli che sono di emergenza veloce   
Number of boats which are fast rescue boats

 

 5 Zattere di salvataggio 
Liferafts 

 

  5.1 Zattere di salvataggio per le quali sono prescritti dispositivi 
approvati per la messa in mare: 
Those for which approved launching appliances are required:

 

   5.1.1 Numero di zattere di salvataggio
Number of liferafts 

 

   5.1.2 Numero di persone che possono accogliere
Number of persons accomodated by them

 

  5.2 Zattere di salvataggio per le quali non sono prescritti 
dispositivi approvati per la messa in mare: 
Those for which approved launching appliances are not required

 

   5.2.1 Numero di zattere di salvataggio
Number of liferafts 

 

   5.2.2 Numero di persone che possono accogliere
Number of persons accomodated by them

 

 6 Numero di sistemi di evacuazione marini (MES)
Number of Marine Evacuation System (MES)

 

  6.1 
 

Numero di zattere asservite
Number of liferafts served by them

 

  6.2 Numero di persone che possono accogliere
Number of persons accomodated by them

 

 7 Apparecchi galleggianti 
Buoyant apparatus

 

  7.1 Numero di apparecchi 
Number of apparatus 

 

  7.2 Numero di persone che possono sostenere
Number of persons capable of being supported

 

 8 Numero dei salvagenti anulari  
Number of lifebuoys

 

 9 Numero di cinture di salvataggio 
Number of lifejackets

 

  9.1 Numero di cinture di salvataggio per adulti
Number of adult lifejackets

 

  9.2 Numero di cinture di salvataggio per bambini
Number of child lifejackets

 

  9.3 Numero di cinture di salvataggio per neonati
Number of infant lifejackets

 

 10 Tute d'immersione
Immersion suits 

 

  10.1 Numero totale 
Total number 

 

  10.2 Numero di tute rispondenti alle prescrizioni applicabili alle 
cinture di salvataggio 
Number of suits complying whit the requirements for lifejackets

 

 11 Numero di tute anti - esposizione 
Number of anti-exposure suits 

 

 12 Numero degli indumenti di protezione termica2

Number of thermal protective aids2 
 

 
 
___________________________ 
2 Ad eccezione di quelli prescritti dall’LSA Code, paragrafo 4.1.5.1.24;4.4.8.31 and 5.1.2.2.13 
 Excluding those required by the LSA Code paragraph 4.1.5.1.24;4.4.8.31 and 5.1.2.2.13 
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 13 Installazioni radioelettriche impiegate a bordo dei mezzi di 
salvataggio 
Radio installations used in life-saving appliances

 

  13.1 Numero dei dispositivi di localizzazione per ricerca e 
soccorso 
Number of search and rescue locating devices 

 

  13.1.1 Risponditori radar per ricerca e soccorso (SART)
Radar search and rescue transponders (SART)  

 

  13.1.2 Trasmettitori AIS per ricerca e soccorso (AIS-SART)
AIS search and rescue transmitters (AIS-SART) 

 

  13.2 Numero di apparecchi ricetrasmittenti VHF
Number of two-way VHF radiotelephone apparatus

 

 
  

3 DETTAGLIO DEGLI IMPIANTI RADIOELETTRICI                     
DETAILS OF RADIO FACILITIES 

 
Impianti 

Item 
Attuale dotazione

Actual provision 
 1 Sistemi primari 

Primary systems 
 

  1.1 Installazione radio VHF 
VHF radio installation 

   1.1.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.1.2 Ricevitore di ascolto DSC
DSC watch receiver 

 

   1.1.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

  1.2 Installazione radio MF 
MF radio installation 

   1.2.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.2.2 Ricevitore di ascolto DSC
DSC watch receiver 

 

   1.2.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

  1.3 Installazione radio MF/HF 
MF/HF radio installation 

 

   1.3.1 Codificatore DSC 
DSC encoder 

 

   1.3.2 Ricevitore di ascolto DSC
DSC watch receiver 

 

   1.3.3 Radiotelefonia 
Radiotelephony 

 

   1.3.4 Radiotelegrafia a stampa diretta
Direct-printing radiotelegraphy 

 

  1.4 Stazione terrestre di nave INMARSAT
INMARSAT ship earth station 

 

 2 Mezzi secondari di allarme 
Secondary means of alerting 

 

 3 Dispositivi per ricezione di informazioni sulla sicurezza marittima
Facilities for reception of maritime safety information

 

  3.1 Ricevitore NAVTEX 
NAVTEX receiver 

 

  3.2 Ricevitore ECG 
ECG receiver 

 

  3.3 Ricevitore HF di radiotelegrafia a stampa diretta
HF direct-printing radiotelegraph receiver

 

 4 EPIRB satellitare 
Satellite EPIRB 

 

  4.1 COSPAS-SARSAT 
COSPAS-SARSAT 

 

 5 EPIRB VHF 
VHF EPIRB 

 

 6 Dispositivo di localizzazione nave per ricerca e soccorso
Ship’s search and rescue locating device    

 

  6.1 Risponditore radar per ricerca e soccorso (SART)
Radar search and rescue transponder (SART) 

 

  6.2 Trasmettitore AIS per ricerca e soccorso (AIS-SART)
AIS search and rescue transmitter (AIS-SART) 
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4 METODI UTILIZZATI PER ASSICURARE LA DISPONIBILITA’ DELLE INSTALLAZIONI 
RADIOELETTRICHE (Regole IV/15.6 e 15.7)           
METHODS USED TO ENSURE AVAILABILITY OF RADIO FACILITIES (regulation IV/15.6 e 15.7) 

 
 4.1 Duplicazione delle dotazioni 

Duplication of equipment 
 

 4.2 Manutenzione a terra 
Shore-based maintenance 

 

 4.3 Capacità di manutenzione in mare 
At-sea maintenance capability 

 

 

5 DETTAGLIO DEI SISTEMI E DELLE APPARECCHIATURE DI NAVIGAZIONE
DETAILS OF NAVIGATIONAL SYSTEMS AND EQUIPMENT 

 
Dotazioni 

Item 
Attuale dotazione

Actual provision 
 1.1 Bussola magnetica normale* 

Standard magnetic compass* 
 

 1.2 Bussola magnetica di rispetto* 
Spare magnetic compass* 

 

 1.3 Girobussola* 
Gyro compass* 

 

 1.4 
 

Giro ripetitore per l’angolo di prora*
Gyro compass heading repeater* 

 

 1.5 
 

Giro ripetitore per rilevamenti* 
Gyro compass bearing repeater* 

 

 1.6 
 

Sistema di controllo dell’angolo di prora o percorso*
Heading or track control system* 

 

 1.7 
 

Grafometro o Cerchio azimutale* 
Pelorus or compass bearing device* 

 

 1.8 
 

Mezzi di correzione degli angoli di prora e del rilevamento
Means of correcting heading and bearings 

 

 1.9 
 

Dispositivo trasmittente dell’angolo di prora (THD) * 
Transmitting heading device (THD)* 

 

    
 2.1 

 
Sistema di visualizzazione delle carte nautiche 
elettroniche/tradizionali e sistemi di informazione (ECDIS) ** 
Natural charts / Electronic chart display and information system 
(ECDIS)** 

 

 2.2 
 

Dispositivi di backup dell’ECDIS 
Back up arrangements for ECDIS 

 

 2.3 
 

Pubblicazioni nautiche 
Nautical publications 

 

 2.4 
 

Dispositivi di backup per le pubblicazioni nautiche elettroniche
Back up arrangements for electronic nautical publications 

 

    
 3.1 

 
Ricevitore per sistema di navigazione satellitare/ sistema di 
radionavigazione terrestre * ** 
Receiver for a global navigation satellite system/terrestrial 
radionavigation system*, ** 

 

 3.2 
 

Radar 9 GHz* 
9 GHz radar* 

 

 3.3 
 

Radar secondario (3 GHz / 9 GHz**) * 
Second radar (3 GHz / 9 GHz**)* 

 

 3.4 
 

Ausilio automatico per tracciamento radar (ARPA) * 
Automatic radar plotting aid (ARPA)* 

 

 3.5 
 

Ausilio di tracciamento automatico* 
Automatic tracking aid* 

 

 3.6 
 

Ausilio di tracciamento automatico secondario* 
Second automatic tracking aid* 

 

 3.7 
 

Ausilio elettronico per tracciamento* 
Electronic plotting aid* 

 

    
 4.1 

 
Sistema di identificazione automatico (AIS)
Automatic identification system (AIS) 

 

 4.2 
 

Sistema di identificazione e tracciamento a lungo raggio (LRIT)
Long-range identification and tracking system (LRIT) 

 

    
 5 

 
Registratore dati di viaggio (VDR) 
Voyage data recorder (VDR) 
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 6.1 
 

Dispositivo di misurazione velocità e distanza (attraverso l’acqua)*
Speed and distance measuring device (through the water)* 

 

 6.2 
 

Dispositivo di misurazione velocità e distanza (di prora rispetto al 
fondo marino in direzione trasversale) * 
Speed and distance measuring device (over the ground in the forward 
and athwartship direction)* 

 

 7 Ecoscandaglio* 
Echo sounding device* 

 

    
 8.1 

 
Indicatore dell’angolo di barra e del passo e verso dell’elica di
propulsione e di manovra* 
Rudder, propeller, thrust, pitch and operational mode indicator* 

 

 8.2 
 

Indicatore angolo di virata* 
Rate of turn indicator* 

 

    
 9 

 
Sistema di ricezione dei segnali sonori*
Sound reception system* 

 

    
 10 

 
Telefono alla posizione di governo di emergenza* 
Telephone to emergency steering position* 

 

    
 11 

 
Lampada per segnalazione diurna* 
Daylight signalling lamp* 

 

    
 12 

 
Riflettore Radar* 
Radar reflector* 

 

    
 13 

 
Codice Internazionale dei Segnali 
International Code of Signals 

 

    
 14 

 
Manuale IAMSAR volume III 
IAMSAR Manual Volume III 

 

    
 15 Sistema di allarme attivabile dal ponte di comando

Bridge navigational watch alarm system (BNWAS) 
 

 
SI CERTIFICA  che il presente elenco è corretto sotto tutti gli aspetti. 
THIS IS TO CERTIFY that  this Record is correct  in all respects 
 
Rilasciato a ________________ 
Issued at 
 
Il__________________________ 
Date of  issue 

L’Ufficiale autorizzato al rilascio 
del certificato 

Authorized official issuing the certificate
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Mezzi alternativi per soddisfare questa prescrizione sono permessi ai sensi della Regola V/19. Nel caso vi siano mezzi 

alternativi questi dovranno essere specificati 
 Alternative means of meeting this requirement are permitted under regulation V/19. In case of other means they shall be specified. 
** Cancellare come appropriato 
 Delete as appropriate. 

 
Timbro 

Seal 

  16A09148
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 dicembre 2016 .

      Autorizzazione di pesca ai fi ni della cattura dei cannolicchi entro le 0,3 miglia dalla costa.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, recante il «Regolamento per l’esecuzio-
ne della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la disciplina della pesca marittima»; 

 Visto il decreto del Ministero delle risorse agricole alimentari e forestali 12 gennaio 1995, n. 44, concernente l’af-
fi damento della gestione sperimentale della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di gestione ai fi ni di un razionale 
prelievo della risorsa e di un incremento della stessa; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 1° dicembre 1998, n. 515, avente ad oggetto il «Regolamen-
to recante disciplina dell’attività dei consorzi di gestione dei molluschi bivalvi»; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 22 dicembre 2000, recante la disciplina della 
pesca dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, relativo alla «Attuazione della legge 7 marzo 2003, n. 38, in 
materia di pesca marittima»; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, recante «Modernizzazione del settore pesca e dell’acquacol-
tura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in data 24 dicembre 2008, 
n. 366, concernente l’approvazione del progetto di ricerca «Messa a punto e    start-up    della rete nazionale della ricerca 
in pesca»; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, concernente le misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e di acquacoltura, in attuazione dell’art. 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Vista la legge 30 ottobre 2014, n. 161 recante le disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea - legge europea 2013 -    bis   ; 

 Visti i decreti ministeriali con i quali, nell’ambito dei diversi compartimenti marittimi, la gestione della pesca dei 
molluschi bivalvi è stata affi data, in via sperimentale, ai singoli consorzi di gestione istituiti e riconosciuti ai sensi del 
decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44 e del decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n. 515; 

 Visto l’art. 117, comma 2, lettera   s)  , della Costituzione, il quale attribuisce alla potestà legislativa esclusiva dello 
Stato la tutela dell’ambiente e dell’ecosistema; 

 Visto il reg. (CE) n. 2371/2002 del Consiglio del 20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfruttamen-
to sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito della politica comune della pesca; 

 Visto il reg. (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per lo sfrut-
tamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo, nel quale si dà atto della necessità di creare un 
contesto effi cace di gestione, tramite un’adeguata ripartizione delle responsabilità tra la Comunità e gli Stati membri; 

 Visto in particolare l’art. 13 del predetto reg. (CE) n. 1967/2006, pur vietando, al paragrafo 2, l’uso di draghe 
idrauliche entro una distanza di 0,3 miglia nautiche dalla costa, al paragrafo 5 prevede la facoltà della Commissione 
europea, su istanza di uno Stato membro, di autorizzare, secondo la procedura di cui all’art. 30, paragrafo 2, del reg. 
(CE) n. 2371/2002, una deroga al predetto divieto, alle condizioni ivi espressamente indicate; 

 Visto il reg. (CE) n. 1224/2009, che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle 
norme della politica comune della pesca; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 paragrafo 1, del reg. (CE) n. 1224/2009, che consente di autorizzare i pescherecci 
comunitari allo svolgimento di attività di pesca specifi che unicamente se esse sono indicate in una autorizzazione di 
pesca in corso di validità, quando il tipo di pesca o le zone di pesca in cui le attività sono autorizzate rientrano:   a)   in un 
regime di gestione dello sforzo di pesca;   b)   in un piano pluriennale;   c)   in una zona di restrizione della pesca;   d)   nella 
pesca a fi ni scientifi ci;   e)   in altri casi previsti dalla normativa comunitaria; 

 Visto il decreto ministeriale 24 luglio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 187 del 13 agosto 2015 relati-
vo all’Adozione del piano di gestione nazionale per le attività di pesca con il sistema draghe idrauliche e rastrelli da 
natante; 
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 Visti gli analoghi decreti ministeriali 28 maggio 2012, 13 giugno 2013 e 15 ottobre 2014; 
 Visto il decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, n. 0027345 con il quale è stata approvata la convenzione tra il 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e l’Istituto di Scienze marine (C.N.R.), fi nalizzato, tra l’altro, 
alla valutazione della pesca dei molluschi bivalvi nella fascia costiera compresa nelle 0,3 miglia nautiche dalla costa; 

 Considerato l’impegno assunto dall’Unione europea nell’applicare una strategia precauzionale nell’adozione di 
misure volte a proteggere e conservare le risorse acquatiche vive e gli ecosistemi marini e a garantirne uno sfrutta-
mento sostenibile; 

 Considerata la necessità di continuare ad assicurare una gestione razionale e durevole nel tempo della pesca dei 
molluschi bivalvi nei compartimenti marittimi di Roma, Gaeta e Napoli in cui sono stati istituiti e riconosciuti i con-
sorzi di gestione, così da assicurare un’omogenea applicazione delle modalità di prelievo per tutte le imprese operanti 
nella stessa area geografi ca; 

 Considerato, altresì, che permane l’esigenza di adottare misure idonee a garantire un corretto equilibrio tra capa-
cità di prelievo e quantità di risorse disponibili; 

 Considerato che l’affi damento ai consorzi di gestione della gestione della pesca dei molluschi bivalvi ha, quale 
obiettivo primario, la tutela dei molluschi medesimi attraverso l’individuazione e l’adozione di concrete iniziative per 
la salvaguardia di tale risorsa; 

 Considerato che la tutela e la gestione della risorsa molluschi bivalvi sono fi nalizzate ad assicurare l’esercizio 
responsabile della pesca, fi nalizzato al raggiungimento di un punto di equilibrio tra lo sforzo di pesca e le reali ca-
pacità produttive del mare e, pertanto, rientrano nell’ambito della più ampia azione di salvaguardia dell’ambiente e 
dell’ecosistema marino; 

 Considerato che la richiesta di deroga    ex    art. 13, paragrafo 5 del reg. (CE) n. 1967/2006, deve essere formulata 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari forestali - Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacol-
tura alla Commissione europea, relativamente alla pesca della risorsa «cannolicchio» con draghe idrauliche entro la 
distanza di 0,3 miglia nautiche dalla costa in taluni Compartimenti marittimi, tra i quali sono compresi quelli di Roma, 
Gaeta e Napoli dovrà essere formalizzata attraverso la redazione di un compiuto Piano di Gestione; 

 Considerato che gli elementi necessari alla redazione del suddetto Piano di Gestione dovranno essere supportate 
dall’individuazione di sostanziali e soddisfacenti elementi nella base scientifi ca a fondamento della richiesta deroga, 
indicando, in particolare, che le informazioni biologiche sulle attività di pesca siano tali da ritenere suffi cienti e idonee 
per valutare lo stato degli stock sfruttati dall’attività di pesca mediante draghe idrauliche; prevedendo nel medesimo 
piano di gestione una valutazione sostanziata e strutturata dei quantitativi biologici e un monitoraggio dei livelli di 
abbondanza; 

 Considerata la consolidata prassi della Commissione europea di essere in possesso di suffi cienti dati ed elementi 
scientifi ci fi nalizzati all’approvazione, nel caso in specie, di un Piano di Gestione fi nalizzato alla concessione di una 
deroga al divieto di utilizzo di draghe idrauliche entro le 0,3 miglia nautiche dalla costa, previsto dal paragrafo 2 del 
citato art. 13 del reg. (CE) n. 1967/2006; 

 Considerate le reiterate richieste dei Consorzi di gestione interessati; 
 Considerata la relazione tecnica del C.N. R. - Ismar - di Ancona in data 4 novembre 2016 relativa all’indagine 

sulla risorsa cannolicchio effettuata nel Mar Tirreno, che segnala come anche alla luce dei risultati conseguiti nell’in-
dagine condotta nel 2016, al fi ne di raccogliere ulteriori elementi ed informazioni di carattere scientifi co opportuni alla 
stesura di un Piano di gestione, propedeutico alla richiesta di deroga ex art. 13 paragrafo 5 del reg. (CE) 1967/2006, 
per la pesca dei cannolicchi entro le 0,3 miglia nautiche dalla costa; 

 Considerato che l’attività di pesca della suddetta specie, venga condotta in via sperimentale seguendo un preciso 
protocollo di raccolta dati scientifi ci così come segnalato dal C.N. R. - Ismar di Ancona; 

 Considerato che permangono le diffi cili condizioni socio-economiche legate all’andamento dell’attività produt-
tiva delle imprese operanti nei predetti Compartimenti; 

 Ritenuto di dover mettere a disposizione della Commissione europea tutte le notizie, i dati e le informazioni di 
carattere scientifi co necessari per procedere ad una adeguata ed approfondita valutazione circa la ricorrenza delle con-
dizioni poste dall’art. 13, paragrafo 5, del reg. (CE) n. 1967/2006; 

 Ritenuto che sussistono in — analogia alle precedenti campagne di pesca — i presupposti per autorizzare, un 
limitato numero di pescherecci operanti nei Compartimenti marittimi di Roma, Gaeta e Napoli, alla pesca dei canno-
licchi entro le 0,3 miglia con il sistema draga idraulica e, quindi, di procedere al rilascio di un’autorizzazione ai sensi 
dell’art. 7, paragrafo 1, lettera   d)  , del reg. (CE) n. 1224/2009; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dalla data del presente decreto e limitatamente alla campagna di pesca annualità 2017 che termi-
nerà in data 31 dicembre 2017, è concessa in via sperimentale, a complessivi n. 31 pescherecci abilitati alla pesca dei 
molluschi bivalvi con draga idraulica l’autorizzazione ad esercitare, nell’ambito dei rispettivi Compartimenti maritti-
mi, l’attività di pesca con draga idraulica della risorsa «cannolicchio» (specie    Ensis minor    e    Solen marginatus   ). 

 2. I pescherecci autorizzati saranno individuati dai Consorzi di gestione di Roma (n. 16), Gaeta (n. 3) e Napoli 
(n. 12) tra quelli abilitati alla pesca dei molluschi bivalvi con draga idraulica così come identifi cata nella denominazio-
ne degli attrezzi di pesca - ai sensi dell’art. 2 decreto ministeriale 26 gennaio 2012 in «Draghe meccaniche comprese 
le turbosoffi anti (HMD)». 

 3. La suddetta autorizzazione è concessa ai sensi dell’art. 7, paragrafo 1, lettera   d)  , del reg. (CE) n. 1224/2009, 
entro una distanza di 0,3 miglia nautiche dalla costa, al fi ne di acquisire elementi ed informazioni di carattere scienti-
fi co necessari per redigere un compiuto Piano di Gestione relativamente alla richiesta di deroga,    ex    art. 13, paragrafo 
5, del reg. (CE) n. 1967/2006, al divieto di cui al paragrafo 2 del citato art. 13.   

  Art. 2.

     1. Sulla base dell’applicazione di una strategia precauzionale volta a proteggere e conservare le risorse e gli eco-
sistemi marini e a garantire uno sfruttamento sostenibile ciascun peschereccio autorizzato in virtù del presente decreto 
è legittimato ad effettuare l’attività di pesca della risorsa di cui al precedente art. 1 entro una distanza di 0,3 miglia 
nautiche dalla costa per un quantitativo giornaliero non superiore a Kg. 200. 

 2. Il prodotto pescato da ciascuna imbarcazione nei limiti di cui al precedente comma 1, deve essere sbarcato 
presso i punti di sbarco stabiliti dal singolo Consorzio di appartenenza del peschereccio medesimo.   

  Art. 3.

     1. I titolari dei pescherecci autorizzati all’attività di pesca della risorsa cannolicchio, oltre all’osservanza della 
vigente normativa nazionale di settore, ai sensi del presente decreto, sono obbligati alla tenuta di un quaderno di cui 
all’allegato   A)  , debitamente numerato, timbrato e siglato dall’Autorità marittima di riferimento, nel quale giornalmen-
te dovranno essere indicate: data, orario di uscita e rientro in porto, ore effettive di pesca, numero di cale effettuate, 
coordinate geografi che delle zone di cattura, quantitativi prelevati per ogni specie commercializzata, nonché la lun-
ghezza media della specie in questione. 

 2. Al fi ne di garantire una coerente attività di pesca della risorsa in questione, l’Istituto di Scienze marine — 
C.N.R. di Ancona — oltre alla valutazione della pesca dei molluschi bivalvi nella fascia costiera compresa nelle 0,3 
miglia nautiche dalla costa, è incaricato di esercitare un costante monitoraggio sulla disponibilità della risorsa «can-
nolicchio». All’esito dei risultati che emergeranno dalla raccolta dei dati scientifi ci, la Direzione generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura valuterà la prosecuzione dell’attività di prelievo della risorsa in questione nel corso delle 
campagne di pesca 2017 - 2018, da parte dei pescherecci autorizzati in virtù del presente decreto. 

 3. Con cadenza mensile ciascun Consorzio di gestione è incaricato di trasmettere all’Istituto di Scienze marine — 
C.N. R. di Ancona —, i dati di cattura di ogni singolo peschereccio.   

  Art. 4.

     1. A ciascuna imbarcazione è rilasciata una «autorizzazione di pesca» di cui all’art. 7 del reg. (CE) n. 1224/12009. 
 2. Le informazioni ed i dati scientifi ci acquisiti nell’ambito dell’attività di pesca autorizzata ai sensi del presente 

decreto, verranno comunicati alla Commissione europea - Direzione generale degli affari marittimi e della pesca, 
attraverso la redazione di un compiuto Piano di Gestione per la richiesta di deroga al divieto di utilizzo delle draghe 
idrauliche entro le 0,3 miglia nautiche dalla costa, così come previsto dal paragrafo 2 del citato art. 13 del reg (CE) 
n. 1967/2006, esclusivamente per consentire la pesca dei soli cannolicchi. 

 Il presente decreto, pubblicato mediante affi ssione presso l’albo delle Capitanerie di Porto di Roma, Gaeta e Na-
poli, è divulgato attraverso il sito internet del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, entra in vigore 
in data odierna ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2016 

 Il direttore generale: RIGILLO   
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ALLEGATO A) al D.M. 15.12.2016 
Co. Ge. Mo di  _____________            Foglio raccolta dati di pesca molluschi bivalvi 

  Firma e timbro 

Mese/Anno _____________ 

Motopesca _____________   Numero UE  _____________  Matricola _____________ 

Armatore _____________   Comandante _____________ 

Data 
Uscita 

dal porto 
[ora] 

Rientro in 
porto 
[ora] 

N° 
cale 

Ore di 
pesca Latitudine Longitudine Specie Catture 

[Kg] 
Lunghezza 
media [cm] 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

  

SPECIE   TOTALI MESE (kg) 
Cannolicchi = CL   ____________ 
Vongole       = V   ____________ 
Altro ____________           ____________ 

 
LEGENDA: 
N° cale: numero totale delle cale effettuate nella giornata 

Ore di pesca: sono le ore effettivamente dedicate all’attività di pesca nella 
giornata 

Latitudine e longitudine: riportare le coordinate dell’area di pesca nella giornata 

Specie: indicare, se del caso, anche più di una specie commerciale catturata 

 

  16A09100
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 novembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova Coo-
perativa Campana - Società cooperativa a r.l.», in Napoli e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «Nuova Coope-
rativa Campana - Società cooperativa a r.l.» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Lega naziona-
le delle cooperative e mutue dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimo-
niale al 31 luglio 2016, allegata alla revisione, dalla quale 
si evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 2.059.749,00 
si riscontra una massa debitoria di € 2.149.586,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € - 132.981,00; 

 Considerato che in data 11 novembre 2016 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che in data 14 novembre 2016 il legale rap-
presentante della suddetta società ha formalizzato la ri-
nuncia alle controdeduzioni e il consenso alla liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Nuova Cooperativa Campana 

- Società cooperativa a r.l.», con sede in Napoli (codice 
fi scale 07064150639) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Silvia Volpini, nata ad Umbertide 
(PG) il 28 dicembre 1975, (codice fi scale VLPSLV75T-
68D786P) e domiciliata in Napoli, Via D. Aulisio is. E/5, 
scala C, presso Coop. Progetto Nuova Impresa.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 novembre 2016 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo del Gabinetto

     ORSINI     

  16A09143

    DECRETO  30 novembre 2016 .

      Scioglimento della «Medica - Group Società cooperativa a 
r.l.», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento al legale rappresentante; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certifi cata non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco-
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è torna-
ta indietro con la dicitura «trasferito»; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 28 ottobre 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Medica - Group Società co-
operativa a r.l.», con sede in Milano (MI) (codice fi sca-
le 01871120992), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Francesca Ziliani, nata a Vizzolo 
Predabissi (MI) il 19 febbraio 1979 (codice fi scale ZL-
NFNC79B59M102U), domiciliata in Milano (MI), via 
Alberto Giussano n. 18.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propone 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 novembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A09140

    DECRETO  30 novembre 2016 .

      Scioglimento della «Vulcano Prima piccola società coo-
perativa edilizia a r.l.», in Anzio e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 28 ottobre 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 
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 Considerato che il nominativo del professionista cui affi -
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto at-
traverso un sistema informatico, a cura della competente di-
rezione generale, da un elenco selezionato su base regionale 
e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità all’as-
sunzione dell’incarico presentate dai professionisti interes-
sati, ai sensi della nota in data 25 giugno 2015, contenente 
«Aggiornamento della banca dati dei professionisti interes-
sati alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -sexiesde-
cies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-octiesde-
cies codice civile» pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Vulcano Prima piccola società cooperativa 

edilizia a r.l.» con sede in Anzio (RM) (codice fi sca-
le 01706220587), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Domenico Macri, nato a Siderno (RC) il 
16 febbraio 1977 (codice fi scale MCRDNC77B16I725D), 
domiciliato in Roma, via Archimede, n. 44.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 novembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A09141

    DECRETO  30 novembre 2016 .

      Scioglimento della «Artreppete società cooperativa so-
ciale - onlus», in Sessa Aurunca e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO E LE 

GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dalla Confederazione cooperative italiane e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Vista la nota con la quale la Confcooperative comunica 
che la «Artreppete società cooperativa sociale - onlus» 
non è più aderente all’Associazione; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centra-
le per le cooperative in data 28 ottobre 2016 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Artreppete società cooperativa 
sociale - onlus» con sede in Sessa Aurunca (CE) (codice 
fi scale 03173350616), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Salvatore Santoli, nato a Rocca San Fe-
lice (AV) il 17 settembre 1971 (codice fi scale SNTSVT-
71P17H438H) ed ivi domiciliato in via Valli n. 8.   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 novembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A09142

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  16 dicembre 2016 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici verifi catisi 
tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della 
Regione Veneto. Proroga della contabilità speciale n. 5823. 
    (Ordinanza n. 424).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 
 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, conver-

tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 

del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 mag-
gio 2014, con la quale è stato dichiarato, fi no al 12 no-
vembre 2014, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi atmosferici verifi catisi tra il 30 gen-
naio ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della Regione 

Veneto, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 
31 ottobre 2014 con la quale il predetto stato di emergen-
za è stato prorogato fi no all’11 maggio 2015; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 170 del 13 giugno 2014, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli ec-
cezionali eventi atmosferici verifi catisi tra il 30 gennaio 
ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della Regione Vene-
to» nonché l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 205 del 24 novembre 2014 recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in con-
seguenza degli eccezionali eventi atmosferici verifi catisi 
tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della 
Regione Veneto»; 

 Vista, in particolare, l’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 262 del 18 giugno 2015 
recante «Ordinanza di protezione civile per favorire e 
regolare il subentro della Regione Veneto nelle iniziati-
ve fi nalizzate al superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi at-
mosferici verifi catisi tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 
2014 nel territorio della medesima Regione», con la quale 
è stato autorizzato, fi no al 31 dicembre 2016, il manteni-
mento della contabilità speciale n. 5823, aperta ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 170/2014 sopra ci-
tata e intestata al Direttore della sezione sicurezza e quali-
tà della Regione Veneto; 

 Vista, inoltre, l’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 397 del 3 ottobre 2016 recante 
«Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate al 
superamento delle situazioni di criticità di cui alle ordi-
nanze del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 43 del 24 gennaio 2013, n. 186 dell’8 agosto 2014 e 
n. 262 del 18 giugno 2015» con la quale, a seguito della ri-
organizzazione delle strutture regionali, è stato disposto il 
subentro del Direttore della struttura di progetto «Gestione 
Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi» dell’Area 
tutela sviluppo del territorio della Regione Veneto nelle 
iniziative già affi date al Direttore della sezione Sicurezza 
e qualità della medesima Regione, con conseguente inte-
stazione, tra le altre, della contabilità speciale n. 5823 in 
rassegna al medesimo Direttore della struttura di progetto; 

 Vista la nota del 3 novembre 2016 del Presidente della 
Regione Veneto, con la quale viene rappresentata la ne-
cessità di disporre la proroga della contabilità speciale 
n. 5823 ai fi ni del completamento degli interventi in corso 
e della liquidazione degli stessi; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di assicurare il com-
pletamento, senza soluzioni di continuità, degli interventi 
fi nalizzati al superamento del contesto critico in rassegna, 
anche in un contesto di necessaria prevenzione da possibili 
situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 D’intesa con la Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Al fi ne di consentire il completamento degli inter-

venti da eseguirsi nel contesto di criticità di cui in pre-
messa, il termine di chiusura della contabilità speciale 
n. 5823 è prorogato al 31 maggio 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A09146

    ORDINANZA  16 dicembre 2016 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verifi -
catesi nei giorni dal 16 al 24 maggio 2013 nel territorio della 
Regione Veneto. Proroga della contabilità speciale n. 5773. 
    (Ordinanza n. 423).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto in particolare l’art. 5, comma 4  -quater  , della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, come modifi cato, da ultimo, 
dall’art. 7, comma 4, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 
12 maggio 2016, n. 90; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri 26 luglio 2013 
con la quale è stato dichiarato, fi no al 24 ottobre 2013, lo 
stato d’emergenza in conseguenza delle eccezionali avver-
sità atmosferiche verifi catesi nei giorni dal 16 al 24 maggio 
2013 nel territorio della Regione Veneto, nonché le succes-
sive delibere del Consiglio dei ministri 20 settembre 2013 
e 17 gennaio 2014, con cui il predetto stato d’emergenza è 
stato prorogato, da ultimo, fi no al 20 luglio 2014; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 112 del 22 agosto 2013 e n. 131 del 
22 novembre 2013 recanti misure urgenti di protezione 
civile in conseguenza delle predette eccezionali avversità 
atmosferiche; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 186 dell’8 agosto 2014 con la quale è 
stato disciplinato il subentro dell’Amministrazione ordi-

nariamente competente a proseguire in regime ordinario 
le iniziative fi nalizzate al superamento della situazione 
di criticità determinatasi in conseguenza delle richiamate 
eccezionali avversità atmosferiche ed è stato autorizzato, 
fi no al 31 dicembre 2015, il mantenimento della contabi-
lità speciale n. 5773, aperta ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
dell’ordinanza n. 112/2013 e intestata al Dirigente della 
sezione Sicurezza e qualità della Regione Veneto, nonché 
l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 310 del 30 dicembre 2015 con la quale il termine 
di chiusura della predetta contabilità speciale è stato pro-
rogato fi no al 31 dicembre 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 397 del 3 ottobre 2016 con la quale la 
contabilità speciale n. 5773 è stata intestata al Direttore 
della struttura di progetto «Gestione Post Emergenze con-
nesse ad eventi calamitosi» dell’Area tutela sviluppo del 
territorio della Regione Veneto; 

 Viste le note del Direttore della struttura di progetto 
«Gestione post emergenze connesse ad eventi calamito-
si» dell’Area tutela sviluppo del territorio della Regione 
Veneto, del 16 novembre 2016 e del Presidente della Re-
gione Veneto, del 18 novembre 2016; 

 Ravvisata la necessità di prorogare la durata del-
la contabilità speciale n. 5773, al fi ne di assicurare il 
completamento, senza soluzione di continuità, degli in-
terventi fi nalizzati al superamento del contesto critico 
in rassegna, già autorizzati ai sensi dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 186 
dell’8 agosto 2014; 

 D’intesa con la Regione Veneto; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Al fi ne di consentire il completamento degli in-
terventi già autorizzati ai sensi dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 186 
dell’8 agosto 2014, il termine di chiusura della conta-
bilità speciale n. 5773 di cui in premessa è prorogato al 
30 giugno 2017. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A09147  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 dicembre 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Menju-
gate», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1538/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determina con la quale la società Glaxosmithkli-
ne Vaccines S.R.L. ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Menjugate»; 

 Vista la domanda con la quale la società Glaxosmi-
thkline Vaccines S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione 
ai fi ni della rimborsabilità delle confezioni dal numero 
A.I.C. 035436070 al numero A.I.C. 035436120; 
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 Visto il parere della Commissione tecnico scientifi ca 
nella seduta del 7,8 e 9 novembre 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale MENJUGATE nelle confezioni sotto in-
dicate è classifi cato come segue:  

  confezioni:  
 «10 microgrammi sospensione iniettabile» 1 sirin-

ga preriempita monodose - A.I.C. n. 035436070 (in base 
10) 11TFK6 (in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 

 «10 microgrammi sospensione iniettabile» 5 si-
ringhe preriempite monodose - A.I.C. n. 035436082 (in 
base 10) 11TFKL (in base 32); classe di rimborsabilità 
«C»; 

 «10 microgrammi sospensione iniettabile» 10 si-
ringhe preriempite monodose - A.I.C. n. 035436094 (in 
base 10) 11TFKY (in base 32); classe di rimborsabilità: 
«C»; 

 «10 microgrammi sospensione iniettabile» 1 fl a-
concino in vetro monodose - A.I.C. n. 035436106 (in base 
10) 11TFLB (in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 

 «10 microgrammi sospensione iniettabile» 5 fl a-
concini in vetro monodose - A.I.C. n. 035436118 (in base 
10) 11TFLQ (in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 

 «10 microgrammi sospensione iniettabile» 10 fl a-
concini in vetro monodose - A.I.C. n. 035436120 (in base 
10) 11TFLS (in base 32); classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Menjugate» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 14 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  16A09094

    DETERMINA  14 dicembre 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Efacti», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 1537/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 novembre 
2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 
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 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determina con la quale la società Galderma Ita-
lia S.P.A. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Efacti»; 

 Vista la domanda con la quale la società Galderma Ita-
lia S.P.A. ha chiesto la riclassifi cazione ai fi ni della rim-
borsabilità delle confezioni dal numero A.I.C. 043463013 
al numero A.I.C. 043463052; 

 Visto il parere della Commissione tecnico scientifi ca 
nella seduta del 7, 8 e 9 novembre 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale EFACTI nelle confezioni sotto indicate è 
classifi cato come segue:  

 confezioni; 
 «10 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL/PE da 15 g con 

chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 043463013 (in base 
10) 19GDC5 (in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL/PE da 30 g con 
chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 043463025 (in base 
10) 19GDCK (in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL/PE da 45 g con 
chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 043463037 (in base 
10) 19GDCX (in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL/PE da 60 g con 
chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 043463049 (in base 
10) 19GDD9 (in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 

 «10 mg/g crema» 1 tubo in PE/AL/PE da 2 g - 
A.I.C. n. 043463052 (in base 10) 19GDDD (in base 32); 
classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Efacti» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 14 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  16A09095

    DETERMINA  14 dicembre 2016 .

      Classifi cazione del medicinale per uso umano «Mirvaso», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 1536/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 
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 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 novembre 
2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il Governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto la determinazione con il quale la società Gal-

derma International è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale «Mirvaso»; 

 Vista la determinazione n. 392/2014 del 16 aprile 
2014, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 98 del 29 aprile 2014, e la determinazione 
n. 151/2015 del 17 febbraio 2015, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 50 del 2 marzo 2015 relative alla clas-
sifi cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso uma-
no approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società Galderma 
International ha chiesto la classifi cazione delle confe-
zioni dal numero A.I.C. 043302013/E al numero A.I.C. 
043302064/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 7,8 e 9 novembre 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale MIRVASO nelle confezioni sotto indica-
te è classifi cato come segue:  

  confezioni:  
 3 mg/g - gel - uso cutaneo - tubo (PE/AL/PE) - 1 

tubo da 2 g - A.I.C. n. 043302013/E (in base 10) 199H3X 
(in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 
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 3 mg/g - gel - uso cutaneo - tubo (PE/AL/PE) - 1 
tubo da 10 g - A.I.C. n. 043302025/E (in base 10) 199H49 
(in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 

 3 mg/g - gel - uso cutaneo - tubo (PE/AL/PE) - 1 
tubo da 30 g - A.I.C. n. 043302037/E (in base 10) 199H4P 
(in base 32); classe di rimborsabilità: «C»; 

 3 mg/g - gel - uso cutaneo - tubo (PE/Copolime-
ro EAA/AL/Copolimero EAA/PE) - 2 g - 1 tubo - A.I.C. 
n. 043302049/E (in base 10) 199H51 (in base 32); classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 3 mg/g - gel - uso cutaneo - tubo (PE/Copolimero 
EAA/AL/Copolimero EAA/PE) - 10 g - 1 tubo - A.I.C. 
n. 043302052/E (in base 10) 199H54 (in base 32); classe 
di rimborsabilità: «C»; 

 3 mg/g - gel - uso cutaneo - tubo (PE/Copolimero 
EAA/AL/Copolimero EAA/PE) - 30 g - 1 tubo - A.I.C. 
n. 043302064/E (in base 10) 199H5J (in base 32); classe 
di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Mirvaso» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  16A09096

    DETERMINA  14 dicembre 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Fucimix-
beta» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1534/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 novembre 
2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
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direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Leo 
Pharma A/S ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Fucimixbeta»; 

 Vista la domanda con la quale la società Leo Pharma 
A/S in data 4 dicembre 2015 ha chiesto la riclassifi cazio-
ne ai fi ni della rimborsabilità delle confezioni dal codice 
A.I.C. n. 043295017 al codice A.I.C. n. 043295043; 

 Visto il parere della Commissione tecnico scientifi ca 
nella seduta dell’11, 12, 13 e 14 gennaio 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale FUCIMIXBETA nella confezione sotto 
indicata è classifi cato come segue:  

  confezioni:  
 «20 mg + 1 mg/g crema» tubo in al da 5 g - A.I.C. 

n. 043295017 (in base 10) 199899 (in base 32); classe di 
rimborsabilità: «C»; 

 «20 mg + 1 mg/g crema» tubo in al da 15 g - A.I.C. 
n. 043295029 (in base 10) 19989P (in base 32); classe di 
rimborsabilità: «C»; 

 «20 mg + 1 mg/g crema» tubo in al da 30 g - A.I.C. 
n. 043295031 (in base 10) 19989R (in base 32); classe di 
rimborsabilità: «C»; 

 «20 mg + 1 mg/g crema» tubo in al da 60 g - A.I.C. 
n. 043295043 (in base 10) 1998B3 (in base 32); classe di 
rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Fucimixbeta» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 14 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  16A09099

    DETERMINA  14 dicembre 2016 .

      Attività di rimborso alle regioni, per la compensazione del 
ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa del medicinale per 
uso umano «Sycrest». (Determina n. 1532/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
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braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Uffi cio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«Interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-

blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modifi cazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determinazione AIFA del 5 ottobre 2011, 
n. 2642/2011, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 
del 21 ottobre 2011, con l’indicazione del tetto di spesa 
per il medicinale «Sycrest»; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 26 luglio 2011; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 31 marzo 2016; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 settembre 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Compensazione ripiano eccedenza    

     Ai fi ni della compensazione del ripiano dell’eccedenza 
del tetto di spesa accertata, per la specialità medicinale 
SYCREST, nel periodo dicembre 2013 - novembre 2015, 
l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valore in-
dicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo, 
rispettivamente la prima entro trenta giorni successivi alla 
pubblicazione della presente determinazione, la seconda 
entro i successivi novanta giorni. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i 
riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
Pay-back 5% - alle Regioni» specifi cando comunque 
nella causale: «somme dovute per il ripiano dell’ec-
cedenza del tetto di spesa per la specialità medicinale 
SYCREST».   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 14 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MELAZZINI   
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  16A09102

    BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  23 dicembre 2016 .

      Regolamento sulla gestione collettiva del risparmio.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 
(Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, di seguito «TUF»), come da ultimo mo-
difi cato dal decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 71 
di recepimento della direttiva 2014/91/UE in materia di 

funzioni di depositario, politiche retributive e sanzioni di 
taluni organismi di investimento collettivo in valori mobi-
liari (OICVM), e dal decreto-legge del 14 febbraio 2016, 
n. 18 (convertito con modifi cazioni dalla legge dell’8 apri-
le 2016, n. 49) recante disposizioni in materia di gestione 
collettiva del risparmio per favorire il credito alle imprese; 

 Visti in particolare i seguenti articoli del TUF: 6, com-
ma 1; 8, commi 1; 34, comma 3; 35  -bis  , comma 2; 35  -un-
decies  ; 36, comma 2; 37, comma 5; 40; 41, comma 2; 41  -
bis  , comma 5; 46  -bis  ; 46  -ter  ; 46  -quater  ; 47; 48; 49; 

 Vista la direttiva del Parlamento europeo e del Consi-
glio 2014/91/UE del 23 luglio 2014 recante modifi ca della 
direttiva 2009/65/CE concernente il coordinamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
in materia di taluni organismi di investimento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le fun-
zioni di depositario, le politiche retributive e le sanzioni; 

 Visto il regolamento delegato (UE) del 17 dicembre 
2015, n. 438/2016, che integra la direttiva 2009/65/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda gli obblighi dei depositari; 

 Visto il regolamento del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze attuativo dell’art. 39 TUF, recante norme per la 
determinazione dei criteri generali cui devono uniformar-
si gli OICR italiani; 

 Visto l’art. 23, comma 3, della legge 28 dicembre 2005, 
n. 262 («Disposizioni per la tutela del risparmio e la disci-
plina dei mercati fi nanziari»), che prevede che la Banca 
d’Italia sottoponga a revisione il contenuto degli atti di 
regolazione da essa adottati, per adeguarli all’evoluzione 
delle condizioni del mercato e degli interessi degli inve-
stitori e dei risparmiatori; 

 Considerata l’esigenza di uniformare la vigente disci-
plina della Banca d’Italia in materia di gestione collettiva 
del risparmio alla direttiva del Parlamento e del Consiglio 
2014/91/UE del 23 luglio 2014 concernente le funzioni di 
depositario, le politiche retributive e le sanzioni di taluni 
OICVM e le relative misure attuative; 

 Considerata l’esigenza di dare attuazione alla Parte II, 
Titolo III, Capo II  -quinquies   in materia di OICR di credito 
inserito nel TUF con decreto-legge del 14 febbraio 2016, 
n. 18 (convertito con modifi cazioni dalla legge dell’8 apri-
le 2016, n. 49) recante disposizioni in materia di gestione 
collettiva del risparmio per favorire il credito alle imprese; 

 Considerata l’esigenza di aggiornare e consolidare per ra-
gioni di organicità e sistematicità la normativa della Banca 
d’Italia in materia di gestione collettiva del risparmio, conte-
nuta nel Provvedimento della Banca d’Italia del 19 gennaio 
2015 (Regolamento sulla gestione collettiva del risparmio); 

 Sentita la Consob; 

  EMANA  
 l’unito provvedimento che modifi ca il Regolamento sulla 
gestione collettiva del risparmio pubblicato con provve-
dimento del 19 gennaio 2015. 

 Le presenti disposizioni entrano in vigore il giorno suc-
cessivo a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2016 
 Il Governatore: VISCO    



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2017

 ALLEGATO    

  

Articolo 1 
(Modifiche al Titolo I) 

 
1) Nel Capitolo I, paragrafo 1, primo capoverso, numero 7), dopo la parola 

“(OICVM)” sono inserite le seguenti, “come successivamente modificata e 
integrata”. 

 

2) Nel Capitolo I, paragrafo 1, primo capoverso, dopo la definizione numero 36 è 
aggiunta la seguente definizione, “36-bis) “Regolamento delegato (UE) n. 
438/2016”: Regolamento del 17 dicembre 2015, n. 438/2016, che integra la 
direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli obblighi dei depositari”. 

 

3) Nel Capitolo I, paragrafo 1, primo capoverso, le seguenti parole della nota 3 sono 
soppresse, “Ove tale ultima funzione per gli OICVM sia svolta dal depositario, 
tali delibere devono essere messe a disposizione della struttura di quest’ultima che 
cura il calcolo del valore della quota”. 

 

4) Nel Capitolo I, paragrafo 1, terzo capoverso, dopo le parole “Regolamento 
delegato (UE) 231/2013” sono inserite le seguenti, “e nel Regolamento delegato 
(UE) 2016/438”. 

 

Articolo 2 
(Modifiche al Titolo II) 

 
1) Nel Capitolo I, Sezione VI, paragrafo 1, terzo capoverso, la lettera j) è soppressa. 

 

2) Nel Capitolo I, Sezione VII, paragrafo 1, al terzo alinea del secondo capoverso 
sono soppresse le parole “e l’obbligo di allegare la documentazione prevista alla 
lett. j) della Sezione VI, par. 1”. 

 

3) Nel Capitolo I, Sezione VII, paragrafo 1, sesto capoverso, dopo le parole 
“(“Modifiche dell’operatività”” sono aggiunte le seguenti, “,par. 1, 1°capoverso”. 

 

4) Nel Capitolo II, Sezione I, paragrafo 1, nella nota numero 1, dopo le parole 
“transazioni rilevanti.” sono aggiunte le seguenti, “Le partecipazioni possono 
essere dirette o indirette”. 

 

5) Nel Capitolo II, Sezione II, paragrafo 1, alla fine del secondo capoverso è 
aggiunta la seguente nota numero 2 , “In alternativa, le SGR possono dedurre 
le partecipazioni in banche e società finanziarie anche se consolidate nei fondi 
propri del gruppo di appartenenza. Tale scelta, di natura definitiva, è 
comunicata alla Banca d’Italia”. 

 

6) Nel Capitolo V, Sezione V, paragrafo 2, è aggiunto il seguente terzo capoverso, 
“Le SGR sotto soglia detengono e/o investono la parte corrispondente al 20% 
dell’ammontare minimo del patrimonio di vigilanza, calcolato ai sensi della 
precedente Sezione II, nelle attività indicate ai precedenti alinea”. 

 
 
 

Articolo 3 
(Modifiche al Titolo III) 

 
1) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 7.1, la lettera i) del terzo capoverso è 

 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2017

 

soppressa. 
 

2) Nel Capitolo I, Sezione III, paragrafo 1, secondo capoverso, le seguenti parole del 
terzo alinea sono soppresse, “e l’obbligo di allegare la documentazione prevista 
alla lett. i) della Sezione II, par. 7.1”. 

 

3) Nel Capitolo III, paragrafo 3, secondo capoverso, la lettera d) è soppressa. 
 
 
 

Articolo 4 
(Modifiche al Titolo IV) 

 
1) Nel Capitolo III, Sezione II, paragrafo 13, le parole “o i depositari ove curino il 

calcolo del valore delle parti” sono soppresse. 
 
 
 

Articolo 5 
(Modifiche al Titolo V) 

 
1) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 2.6, il secondo capoverso è soppresso. 

 

2) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 3.1.2, settimo capoverso, nel quarto alinea 
dopo le parole “complessivo netto.” sono aggiunte le seguenti, “La SGR calcola la 
leva finanziaria dei fondi secondo quanto previsto nell’art. 8 del Regolamento 
delegato (UE) n. 231/2013”. 

 

3) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 3.3.1.1, dopo il primo capoverso è aggiunto 
il seguente, “Il compenso è composto dalla provvigione di gestione e dal costo 
sostenuto per il calcolo del valore della quota, sia nel caso sia svolto dall’SGR sia 
nel caso in cui sia esternalizzato a terzi”. 

 

4) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 3.3.1.1, nel secondo capoverso dopo le 
parole “compenso della SGR” il testo tra parentesi è sostituito dal seguente, 
“provvigione di gestione e costo sostenuto per il calcolo del valore della quota”. 

 

5) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 3.3.1.1, terzo capoverso, romanino I), dopo 
le parole “quota del fondo” sono aggiunte le seguenti, “al lordo della provvigione 
di incentivo stessa”. 

 

6) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 3.3.1.1, terzo capoverso, romanino I), la nota 
8 è sostituita dalla seguente, “Per maggiori dettagli cfr. Allegato V.1.2. Tale 
precisazione si applica a tutte le modalità di calcolo della provvigione di incentivo 
previste nel presente paragrafo.”. 

 

7) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 3.3.1.1, quarto capoverso, lettera d), la 
locuzione “nel giorno di calcolo” è sostituita con la seguente, “dell’ultimo giorno 
del periodo cui si riferisce la performance”; 

 

8) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 3.3.1.1, romanino III), lettera c), la locuzione 
“nel giorno di calcolo” è sostituita con la seguente, “dell’ultimo giorno del 
periodo cui si riferisce la performance”; 

 

9) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 4.6, la nota n. 24 è soppressa. 
 

10) Nel Capitolo I, Sezione II, paragrafo 4.6, quinto capoverso le parole “o il 
depositario, ove esso nel caso di OICVM curi il calcolo del valore della quota,” 
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sono soppresse. 
 

11) Nel Capitolo II, Sezione II, paragrafo 1, il terzo alinea del secondo capoverso è 
soppresso. 

 

12) Nel Capitolo II, Sezione II, paragrafo 2, sesto capoverso, primo alinea, le parole 
“cartaceo ed” sono soppresse. 

 

13) Nel Capitolo II, Sezione II, paragrafo 2, settimo capoverso è soppressa la seguente 
locuzione, “(eventualmente anche quello di calcolo del valore delle quote di 
OICVM)” . 

 

14) Nel Capitolo II, Sezione II, paragrafo 2, nota numero 4, la locuzione “tali 
incarichi” è sostituita dalla seguente, “tale incarico”. 

 

15) Nel Capitolo II, Sezione III, paragrafo 2, primo capoverso, lettera c), la parola 
“autonomia” è sostituita da “indipendenza”. 

 

16) Nel Capitolo II, Sezione III, paragrafo 2, la lettera d) del primo capoverso è 
soppressa. 

 

17) Nel Capitolo II, Sezione III, paragrafo 3, terzo capoverso, lettera a), dopo le 
parole “modifica del depositario” sono soppresse le seguenti, “l’attribuzione o la 
revoca al depositario dell’incarico di calcolare il valore delle pari di OICVM,”. 

 

18) Nel Capitolo II, Sezione III, paragrafo 3, quarto capoverso, dopo le parole 
“paragrafi 3.1” sono aggiunte le seguenti, “,3.2”. 

 

19) Nel Capitolo II, Sezione III, paragrafo 4, terzo capoverso, nel terzo alinea le 
parole “cartaceo ed” sono soppresse; 

 

20) Nel Capitolo II, Sezione III, paragrafo 4, terzo capoverso, il quarto alinea è 
sostituito dal seguente, “nel caso di sostituzione del depositario, la delibera 
dell’organo con funzione di supervisione strategica concernente l’accertamento 
che il depositario è autorizzato a svolgere detto incarico (7) e che sono rispettati i 
requisiti di indipendenza previsti nel Titolo VIII”. 

(7)   L’accertamento   viene   condotto   dalla   SGR   acquisendo   dal   depositario 
l’attestazione di essere autorizzato a svolgere tale incarico. 

 

21) Nel Capitolo II, Sezione III, paragrafo 4, terzo capoverso è aggiunto il 
seguente quinto alinea, “qualora le variazioni regolamentari richieste influiscano 
sulle caratteristiche del fondo ovvero modifichino il regime delle spese, sono 
illustrati gli indirizzi strategici entro i quali devono essere inquadrate le richieste 
di variazione in questione, salvo si tratti di modifiche richieste da mutamenti 
normativi”. 

 

22) Nel Capitolo III, Sezione V, paragrafo 6.2.1, la nota 51 è sostituita dalla seguente, 
“La SGR calcola la leva finanziaria dei fondi secondo quanto previsto nell’art. 8 
del Regolamento delegato (UE) n. 231/2013”. 

 

23) Nel Capitolo III, Sezione VI, paragrafo 1, secondo capoverso, nella nota 54 dopo 
le parole “metodologia adottata” sono aggiunte le seguenti, “I FIA che investono 
in crediti applicano l’art. 8 del citato Regolamento delegato”. 

 

24) Nel Capitolo III, Sezione VI, paragrafo 1, il settimo capoverso è sostituito dal 
seguente, “Nel caso di FIA che investono in crediti, l'investimento in crediti verso 
una stessa controparte non può eccedere il 10 per cento dell’importo maggiore tra 
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il totale delle attività del fondo e il valore del patrimonio inclusivo degli impegni 
dei sottoscrittori a effettuare il versamento a richiesta(58)”. 
(58) I FIA neocostituiti possono derogare a tale limite per un periodo massimo di 6 mesi dall’inizio 
dell’operatività. 

 

25) Nel Capitolo IV, Sezione I, paragrafo 1, primo capoverso, secondo alinea, le 
parole “per i gestori di FIA, dalla direttiva AIFMD e” sono soppresse. 

 

26) Nel Capitolo IV, Sezione I, paragrafo 1, primo capoverso, tra il primo e il 
secondo alinea è inserito il seguente alinea: “dalle direttive UCITS e AIFMD per i 
gestori che gestiscono, rispettivamente, OICVM e FIA;” 

 

27) Nel Capitolo IV, Sezione I, paragrafo 1, è aggiunto il seguente secondo 
capoverso, “Viene, inoltre, in rilievo il Regolamento delegato (UE) n. 2016/438 
che detta misure di esecuzione della direttiva UCITS V (cfr. art. 5)”. 

 

28) Nel Capitolo IV, Sezione I, il paragrafo 2 è soppresso. 
 

29) Nel Capitolo IV, Sezione II, il paragrafo 1.2 è soppresso. 
 

30) Nel Capitolo IV, Sezione II, paragrafo 1.3, secondo capoverso, la nota numero 4 è 
soppressa. 

 

31) Nel Capitolo IV, Sezione II, paragrafo 1.3, dopo il secondo capoverso è aggiunto 
il seguente, “Inoltre, la SGR può delegare l’incarico al depositario di un OICR a 
condizione che il depositario, oltre a offrire adeguate garanzie professionali per 
esercitare in modo efficace la funzione di valutazione, abbia separato, sotto il 
profilo funzionale e gerarchico, lo svolgimento delle funzioni di depositario dai 
compiti di valutazione dei beni del fondo e i potenziali conflitti di interessi siano 
stati opportunamente individuati, gestiti, monitorati e comunicati agli investitori”. 

 
 
 

Articolo 6 
(Modifiche al Titolo VI) 

 
1) Nel Capitolo I, paragrafo 1, dopo il terzo capoverso è aggiunto il seguente, “Nel 

Capitolo V sono stabilite le condizioni e la procedura per l’investimento in crediti 
in Italia da parte di FIA UE”. 

 

2) Nel Capitolo I, paragrafo 2, primo capoverso, primo alinea, dopo le parole “dalle 
direttive 2010/43/UE e 2010/44/UE del 1^ luglio 2010” sono aggiunte le seguenti, 
“, dal Regolamento delegato (UE) n. 2016/438 del 17 dicembre 2015,”. 

 

3) Nel Capitolo I, paragrafo 2, primo capoverso, nel terzo alinea è aggiunto il 
seguente sub-alinea, “art. 8, comma 1, relativo agli obblighi di vigilanza 
informativa”. 

 

4) Nel Capitolo I, paragrafo 2, primo capoverso, nel terzo alinea dopo il quinto sub- 
alinea è aggiunto il seguente, “art. 46-ter, concernente l’erogazione diretta di 
crediti da parte di FIA UE in Italia”. 

 

5) Nel Capitolo I, paragrafo 2, primo capoverso, dopo il terzo alinea è aggiunto il 
seguente alinea, “- dal D.M.”. 

 

6) Nel Capitolo I, paragrafo 3, primo capoverso, la parola “capitolo” è sostituita da 
“titolo” e dopo il quarto alinea è aggiunto il seguente, “divieto per un FIA UE di 
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investire in crediti in Italia (termine : 60 giorni)”. 
 

7) Nel Capitolo II, paragrafo 1.1. primo capoverso, il numero 2 è sostituito dal 
seguente, “il programma di attività, nel quale sono indicati, tra l’altro, i servizi e le 
attività che la SGR intende svolgere nel paese ospitante, nonché, in caso di SGR 
che gestiscono OICVM, i sistemi di gestione dei rischi, le procedure per il 
trattamento dei reclami e per l’adempimento alle richieste di informazioni da parte 
degli investitori e delle autorità competenti dei paesi ospitanti”. 

 

8) Nel Capitolo II, paragrafo 2.1, primo capoverso, numero 4) le parole “Qualora 
intenda gestire OICVM la” sono sostituite con la seguente, “La”. 

 

9) Nel Capitolo IV, paragrafo 1.1, quarto capoverso, nella nota numero 1 la 
locuzione “Servizio Costituzioni e gestioni delle crisi” è sostituita dalla seguente, 
“Servizio Regolamentazione e analisi macroprudenziale”. 

 

10) Nel Capitolo IV, paragrafo 2.1, primo capoverso, nella nota numero 3 la locuzione 
“Servizio Costituzioni e gestioni delle crisi” è sostituito dalla seguente, “Servizio 
Regolamentazione ed analisi macroprudenziale”. 

 

11) Nel Capitolo IV, paragrafo 3.2, il secondo capoverso è sostituito dal seguente, 
“Fermo restando quanto previsto nell’art. 2 del Regolamento delegato (UE) n. 
2016/438, l’accordo regola e contiene una descrizione almeno dei seguenti 
aspetti:”. 

 

12) Nel Capitolo IV, paragrafo 3.2, secondo capoverso, la lettera n) è soppressa. 
 

13) È aggiunto il seguente Capitolo V (“OICR di credito: FIA UE in Italia”)”. 
 
 
 

“CAPITOLO V 
OICR DI CREDITO: FIA UE IN ITALIA 

 
1. Disposizioni generali 

 
1.1 Premessa 

 

Le presenti disposizioni, in attuazione del TUF, disciplinano l’erogazione diretta 
di crediti da parte di FIA UE in Italia. Nel Paragrafo 2 sono definite le condizioni e le 
procedure per la prestazione del servizio. Nel Paragrafo 3 sono descritte le 
disposizioni applicabili e le comunicazioni successive. 

Restano ferme le disposizioni italiane applicabili ai FIA UE sulla 
commercializzazione di azioni o quote e in ogni altra materia non espressamente 
regolata dal presente capitolo. Inoltre, ai crediti erogati in Italia da parte FIA UE si 
applicano le disposizioni sulla trasparenza delle condizioni contrattuali e dei rapporti 
con i clienti. 

 
 
 
2. Condizioni per operare in Italia 

 
2.1 Condizioni 

 

I FIA UE possono investire in crediti, a valere sul proprio patrimonio, a favore 
di soggetti diversi da consumatori, in Italia nel rispetto delle seguenti condizioni: 
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a) il FIA UE è autorizzato dall’autorità competente dello stato membro 
d’origine a investire in crediti, inclusi quelli a valere sul proprio patrimonio, 
nel paese di origine; 

 

b) il FIA UE ha forma chiusa e lo schema di funzionamento dello stesso, in 
particolare per quanto riguarda le modalità di partecipazione, è analogo a 
quello dei FIA italiani che investono in crediti; 

 

c) le norme del paese d’origine del FIA UE in materia di contenimento e di 
frazionamento del rischio, inclusi i limiti di leva finanziaria, sono equivalenti 
alle norme stabilite per i FIA italiani che investono in crediti (cfr. Titolo V, 
Capitolo 3, Sezione V, par. 5, e Sezione VI rispettivamente per i fondi retail 
e per quelli riservati). L’equivalenza rispetto alle norme italiane può essere 
verificata con riferimento anche alle disposizioni statutarie o regolamentari 
del FIA UE, a condizione che l’autorità competente dello stato membro di 
origine ne assicuri l’osservanza. 

 
2.2 Procedura 

 

I gestori che gestiscono FIA UE che intendono investire in crediti in Italia 
inviano alla Banca d’Italia una comunicazione preventiva per ciascun FIA contenente 
le seguenti informazioni: 

- la denominazione, la sede legale e la direzione generale del gestore; 
- la denominazione del FIA o del comparto che intende operare in Italia; 
- le complete generalità e la veste legale della persona che sottoscrive la 

comunicazione; 
- l’elenco dei documenti allegati. 

La comunicazione è corredata dai documenti di seguito elencati: 
1) attestazione dell’autorità di vigilanza che il gestore è autorizzato dall’autorità 

competente dello Stato UE d’origine e può gestire il fondo oggetto della 
comunicazione; in alternativa, copia del provvedimento di autorizzazione del 
gestore accompagnata dall’attestazione del legale rappresentante sull’attuale 
iscrizione nel registro, o albo, o elenco dei gestori; 

2) attestazione dell’autorità di vigilanza o, in alternativa, un parere legale, circa 
la possibilità del fondo di erogare crediti; 

3) copia del regolamento di gestione o dello statuto del FIA, nonché copia dello 
statuto del gestore o altri documenti equivalenti, muniti dell’attestazione 
di vigenza rilasciata dall’autorità competente del paese di origine del FIA e 
del gestore; in alternativa, l’attestazione dell’autorità competente può essere 
sostituita da una dichiarazione del legale rappresentante del FIA e del 
gestore che attesti la vigenza dei suddetti documenti; 

4) una dichiarazione a cura del legale rappresentante del gestore che indichi le 
norme del paese di origine del FIA ritenute equivalenti a quelle italiane 
(copia di tali norme deve essere inclusa nella documentazione), nonché un 
parere legale concernente tale equivalenza; 

5) in alternativa al punto 4, un attestato dell’autorità di vigilanza del paese di 
origine che garantisca che la stessa vigili sul rispetto da parte del gestore del 
FIA di quanto previsto nel regolamento o nello statuto in materia di 
contenimento e frazionamento del rischio, inclusi i limiti di leva finanziaria; 

6) l’ultima relazione annuale e la relazione semestrale successiva, se 
pubblicata; 

7) una nota illustrativa dello schema di funzionamento del FIA¸ con particolare 
riferimento alle modalità di sottoscrizione e rimborso delle quote e azioni del 
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FIA nonché all’oggetto e alla politica di investimento. La nota precisa se il 
gestore ha o ha intenzione di concordare side letters con investitori nel FIA 
e, in tal caso, ne precisa il contenuto. 

Tutti i documenti sopra indicati possono essere trasmessi in lingua italiana o 
inglese. Ove redatti in lingua straniera diversa dall’inglese, essi dovranno essere 
corredati della traduzione in lingua italiana oppure in inglese munita dell’attestazione 
di conformità all’originale resa dal legale rappresentante del gestore del FIA. 

Qualora un FIA UE già abilitato ad investire in crediti in Italia effettui la 
comunicazione preventiva di avvio dell’operatività in Italia di un comparto, non 
trasmette le informazioni riguardanti il gestore del FIA UE che sono già state inviate 
alla Banca d’Italia in occasione dell’avvio dell’operatività del FIA UE in Italia. 

La comunicazione preventiva è inviata alla Banca d’Italia almeno 60 giorni 
prima dell’inizio dell’attività. Ricevuta tale comunicazione, la Banca d’Italia ne 
verifica la completezza e, qualora essa risulti incompleta, chiede al soggetto 
interessato di provvedere alle necessarie integrazioni. Qualora abbia verificato la 
completezza dei documenti forniti o dopo che siano state fornite tutte le integrazioni 
necessarie, provvede a comunicarlo al soggetto interessato (“comunicazione di 
ricezione”). 

Entro 60 giorni dalla comunicazione di ricezione, la Banca d’Italia può vietare 
al fondo di investire in crediti a valere sul proprio patrimonio in Italia qualora non 
ricorrano le condizioni di cui al par. 2.1. In caso di mancato divieto da parte di Banca 
d’Italia, il gestore può avviare l’operatività del fondo in Italia. 

 
3. Disposizioni applicabili e modifica delle informazioni comunicate 

 
3.1 Vigilanza informativa 

 

Il gestore invia il rendiconto del fondo alla Banca d’Italia entro 10 giorni dalla 
sua approvazione. 

 
3.2 Modifica delle informazioni comunicate 

 

Il gestore del FIA UE di credito comunica tempestivamente alla Banca d’Italia 
ogni modifica delle informazioni di cui al precedente par. 2.2. 

La Banca d’Italia comunica al FIA UE l’avvenuta ricezione della 
comunicazione corredata di tutte le indicazioni utili a verificare il rispetto delle 
condizioni indicate nel presente Capitolo (“comunicazione di ricezione”). 

Entro 30 giorni dalla comunicazione di ricezione, o comunque dalla conoscenza 
del venir meno delle citate condizioni, la Banca d’Italia può avviare un procedimento 
d’ufficio di divieto per il FIA UE all’investimento in crediti in Italia che si conclude 
entro 60 giorni.” 

 
 
 

Articolo 7 
(Sostituzione del Titolo VIII) 

 
 
1) Il Titolo VIII è sostituito dal seguente, 

 
“TITOLO VIII 

 
 

DEPOSITARIO DI OICR E DI FONDI PENSIONE 
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CAPITOLO I 
AUTORIZZAZIONE DEL DEPOSITARIO DI OICR E DI FONDI PENSIONE 

 
 
 

SEZIONE I 
 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 
 
 

1. Premessa 
 
 

Il TUF (artt. 47, 48 e 49) detta una disciplina unitaria del depositario di OICVM 
e di FIA, affidando a tale soggetto compiti di primaria importanza per la tutela dei 
partecipanti degli OICR. 

In particolare, il depositario provvede: all’adempimento degli obblighi di 
custodia degli strumenti finanziari affidati; alla verifica della proprietà e alla tenuta 
delle registrazioni degli altri beni; se non affidate a soggetti diversi, alla detenzione 
delle disponibilità liquide degli OICR, o, altrimenti, al monitoraggio dei flussi di 
liquidità dell’OICR; all’accertamento della legittimità della vendita, emissione, 
riacquisto, rimborso e annullamento delle parti dell’organismo; all’accertamento della 
correttezza del calcolo del valore delle parti dell’OICR; alla verifica che la 
destinazione dei redditi dell’OICR sia conforme alla legge, al regolamento e alle 
prescrizioni dell’Organo di Vigilanza; all’accertamento che nelle operazioni del fondo 
la controprestazione sia rimessa nei termini d’uso; all’esecuzione delle istruzioni del 
gestore se non sono contrarie alla legge, al regolamento o alle prescrizioni degli 
Organi di Vigilanza. 

La Banca d’Italia autorizza l’esercizio delle funzioni di depositario al ricorrere 
delle condizioni stabilite dalla presente disciplina, emanata sentita la Consob. 

La medesima disciplina prevista per il depositario di OICR diversi dagli 
OICVM si applica anche ai depositari dei fondi pensione, ai sensi della relativa 
normativa di settore (1). 

Le presenti disposizioni di vigilanza disciplinano: le condizioni per il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio delle funzioni di depositario di OICR (Sezione II); la 
valutazione della permanenza dei requisiti di idoneità del depositario (Sezione IV). La 
Sezione III disciplina l’assunzione delle funzioni di depositario di fondi pensione. 

 
2. Destinatari della disciplina 

 

 
Le presenti disposizioni si applicano: 

 
- alle banche autorizzate in Italia, a livello individuale; 
- alle succursali in Italia di banche comunitarie; 
- alle SIM; 
- alle succursali in Italia di imprese di investimento. 

 
 
 
 

1 In particolare, l’art. 7, comma 3, del d.lgs. n. 252/05 prevede che si applichino, per quanto 
compatibili, le disposizioni relative ai depositari degli OICR diversi dagli OICVM di cui agli 
articoli 47, 48 e 49 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e relativa normativa di 
attuazione. 
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3. Fonti normative 
 

La materia è regolata: 
 

- dai seguenti articoli del TUF: 
 

• 37, commi 1 e 4 , che prevedono, rispettivamente, l’indicazione del 
depositario nel regolamento del fondo e l’approvazione di quest’ultimo, 
ove non riservato a investitori professionali, da parte della Banca d’Italia; 

• 47, comma 1, ai sensi del quale per ciascun OICR il gestore conferisce 
l’incarico di depositario a un unico soggetto, cui sono affidati i beni 
dell’OICR secondo quanto previsto dal TUF; 

• 47, comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia il potere di autorizzare 
l’esercizio delle funzioni di depositario e di disciplinare, sentita la Consob, 
le condizioni per l’assunzione dell’incarico; 

• 48, comma 1, ai sensi del quale, nell'esercizio delle proprie funzioni, il 
depositario agisce in modo indipendente e nell'interesse dei partecipanti 
all’OICR, e adotta tutte le misure idonee a prevenire potenziali conflitti di 
interesse tra l’esercizio delle funzioni di depositario e le altre attività svolte; 

• 48, comma 3 bis, ai sensi del quale il depositario può svolgere altre attività 
nei confronti del gestore in regime di esternalizzazione; 

- dall’art. 17 TUB, che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di disciplinare 
l'esercizio in Italia di attività non ammesse al mutuo riconoscimento da parte di 
banche comunitarie; 

- dall’art. 7, coma 3, d.lgs. n. 252/05, che prevede che si applichino, per quanto 
compatibili, le disposizioni relative ai depositari degli OICR diversi dagli 
OICVM di cui agli articoli 47, 48 e 49 TUF e relativa normativa di attuazione; 

- dalla direttiva UCITS e dal Regolamento delegato (UE) n. 2016/438 del 17 
dicembre 2015 che detta misure di esecuzione (Regolamento UCITS); 

- dalla direttiva AIFMD e dal Regolamento delegato (UE) n. 231/2013 che detta 
misure di esecuzione (Regolamento AIFMD); 

- dal Provvedimento della Banca d’Italia del 25 giugno 2008 (Regolamento 
recante l’individuazione dei termini e delle unità organizzative responsabili dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Banca d’Italia relativi 
all’esercizio delle funzioni di vigilanza in materia bancaria e finanziaria, ai 
sensi degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni). 

 
4. Procedimenti amministrativi 

 

Si indicano di seguito i procedimenti amministrativi di cui al presente Capitolo: 
 

— autorizzazione all’esercizio delle funzioni di depositario di OICR o di fondi 
pensione (Sezioni II e III) (termine: 120 giorni); 

 

— divieto di estendere le funzioni di depositari a nuove categorie di OICR (termine: 
60 giorni). 
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SEZIONE II 
 
AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI DEPOSITARIO DI OICR 

 
 
 

1. Condizioni per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle funzioni di 
depositario 

 
 

Ferme restando le valutazioni di carattere generale riguardanti la situazione 
tecnica del soggetto che intende svolgere la funzione di depositario, il rilascio 
dell’autorizzazione da parte della Banca d’Italia per l’esercizio delle funzioni di 
depositario è subordinato al rispetto delle seguenti condizioni. 

Il depositario: 
 

1. è una banca italiana; 
 

2. è una succursale in Italia di banca comunitaria. In tale caso, ferma restando la 
facoltà per il depositario di avvalersi di delegati, secondo quanto stabilito 
nella vigente disciplina, le funzioni di depositario sono esercitate 
direttamente dalla succursale italiana (2); 

 

3. è una SIM; 
 

4. è una succursale italiana di imprese di investimento. In tale caso, ferma 
restando la facoltà per il depositario di avvalersi di delegati, secondo quanto 
stabilito nella vigente disciplina, le funzioni di depositario sono esercitate 
direttamente dalla succursale italiana; 

 

5. ha un patrimonio di vigilanza non inferiore a 100 milioni di euro; 

6. dispone di un’esperienza adeguata ai fini dell’incarico da assumere (3); 
 

7. ha politiche e procedure aziendali,  nonché  un  assetto  organizzativo  idonei 
a garantire l’efficiente e corretto adempimento dei compiti a esso affidati, 
avute anche presenti le caratteristiche dei portafogli degli OICR per i quali 
intende svolgere la funzione di depositario. In particolare: 

 
i. la funzione di depositario è svolta da una struttura dedicata,  dotata 

di risorse (umane, tecnologiche e organizzative) adeguate in termini 
quali-quantitativi; 

ii. i potenziali conflitti di interesse sono opportunamente individuati, 
gestiti e monitorati; 

iii. il depositario può svolgere altre attività nei confronti del gestore, 
inclusa l’attività di prime broker per i fondi da esso gestiti, a condizione 
che separi, sotto il profilo funzionale e gerarchico, le funzioni di 
depositario dagli altri suoi compiti potenzialmente confliggenti e che i 
potenziali conflitti di interesse siano adeguatamente identificati, gestiti, 
monitorati e comunicati agli investitori dell’OICR; 

iv. i sistemi informativo-contabili sono adeguati allo svolgimento della 
funzione. In particolare, il sistema informativo consente lo scambio di 
flussi informativi con la SGR, con la SICAV o la SICAF, con elevato 
grado di automazione e in via continuativa; in quest’ambito, rilevano tra 
l’altro: i) l’adeguatezza delle procedure di acquisizione ed elaborazione 

 
 

2 Si considerano pertanto esternalizzate le attività operative e di controllo svolte dalla casa madre europea in favore 
della succursale e strumentali all’esercizio delle funzioni di depositario. 

3 Nel caso di banche e SIM italiane che accedono all’attività di depositario, l’adeguatezza dell’esperienza è valutata 
in  relazione  alle  altre  attività  svolte  dalla  banca  o  dalla  SIM.  Per  le  succursali  di  banche  o  di  imprese  di 
investimento comunitarie si fa riferimento all’operatività della casa madre. 
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dei dati necessari alla verifica del calcolo della quota, ivi compresi 
quelli forniti da provider esterni; ii) il livello d’integrazione che verrà 
assicurato tra archivi e sistemi del depositario e quelli della SGR o della 
SICAV o SICAF, al fine di garantire l’allineamento e il raccordo tra le 
basi dati (in particolare, tra le anagrafiche titoli); iii) una compiuta 
definizione – in termini di contenuto, modalità di scambio e tempistica 
–  dei flussi informativi da e verso la SGR, la SICAV o la SICAF. 

v. per lo svolgimento dei controlli in merito alla correttezza del calcolo del 
valore delle parti dell’OICR da parte della SGR, della SICAV o SICAF, 
il depositario si avvale di strutture e procedure adeguate per la 
valutazione della valorizzazione del pricing di strumenti finanziari non 
quotati ovvero caratterizzati da elevata complessità nonché dei beni 
immobili (4); 

vi. sono fissati elevati standard di sicurezza, volti a tutelare l’integrità, la 
segregazione e la riservatezza dei dati e delle informazioni acquisite 
nell’espletamento dell’incarico; 

vii. la continuità operativa del servizio di depositario è esplicitamente 
considerata nell’ambito del piano aziendale di continuità operativa; 

viii. gli schemi organizzativi e i sistemi di controllo adottati assicurano 
l’indipendenza della funzione di depositario, tenuto conto dell’obbligo 
del depositario di agire in modo indipendente e nell’interesse dei 
partecipanti agli OICR (art. 48, comma 1, TUF). 

 
2. Autorizzazione 

 

2.1 Decisione dell’intermediario di svolgere le funzioni di depositario 
 

Gli intermediari valutano attentamente la decisione di svolgere le funzioni di 
depositario, tenuto conto della complessità e della delicatezza dei compiti a esso 
affidati. 

 

La decisione di esercitare le funzioni è deliberata dall’organo con funzione 
di supervisione strategica sulla base di una valutazione accurata, che comprende, 
almeno: 

 

 una valutazione analitica (“autovalutazione”) dell’adeguatezza della struttura 
dedicata ai compiti di depositario e dei profili organizzativi rilevanti per lo 
svolgimento delle funzioni, tenuto anche conto delle caratteristiche dei portafogli 
degli OICR per i quali si intende svolgerle (cfr. par. 1) (5). L’autovalutazione si 
basa sui contributi di tutte le funzioni aziendali interessate allo svolgimento 
dell’incarico - ivi incluse le funzioni di controllo di conformità alle norme e di 
controllo dei rischi - secondo le rispettive competenze. La funzione di revisione 
interna verifica l’adeguatezza complessiva dell’assetto organizzativo e dei controlli 
delle funzioni di depositario (6); 

 

 un “piano di sviluppo”, su un orizzonte temporale triennale, delle funzioni di 
depositario, che illustri: i) le prospettive dell’attività in termini di volumi, ritorni 

 
4 Per i beni immobili il depositario verifica almeno la correttezza del processo di valutazione, anche ove il gestore 

faccia ricorso ad un esperto indipendente (cfr. Titolo V, Capitolo IV, par. 4 e Comunicazione congiunta della Banca 
d’Italia e della Consob del 29 luglio 2010 in materia di processo di valutazione dei beni immobili dei fondi comuni 
di investimento). 

5 Per i depositari di FIA viene altresì in considerazione quanto previsto dall’art. 92, par. 1, del Regolamento AIFMD; 
per i depositari di OICVM viene in considerazione quanto previsto dall’art. 3, par. 1, del Regolamento UCITS. 

6 Per lo svolgimento di tale attività, le succursali di banche o di imprese di investimento comunitarie sono tenute a 
nominare un referente locale per l'attività di Internal Audit. 

 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2017

 

economici, numero e tipologia di organismi per i quali si intende svolgere la 
funzione; ii) gli investimenti deliberati e quelli programmati, anche per quanto 
attiene all’adeguamento degli organici dedicati, in relazione alle variazioni 
dell’operatività; iii) gli eventuali ulteriori servizi forniti alla SGR, alla SICAV o 
alla SICAF (ad es., tenuta della contabilità, finanziamenti agli OICR, calcolo del 
valore complessivo netto degli OICR in outsourcing); iv) gli impatti, anche in 
chiave prospettica, dello svolgimento delle funzioni di depositario sulla situazione 
patrimoniale dell’intermediario. 

 

L’organo di controllo fornisce il proprio parere all’organo con funzione di 
supervisione strategica in ordine all’“autovalutazione” e al “piano di sviluppo” della 
stessa. 

 

2.2 Domanda di autorizzazione 
 

L’intermediario che intende svolgere le funzioni di depositario presenta 
alla Banca d’Italia domanda di autorizzazione (7). 

 

La domanda indica le categorie di OICR – OICVM e FIA aperti; FIA 
chiusi mobiliari; FIA immobiliari; FIA riservati che fanno ricorso alla leva finanziaria 
su base sostanziale – per i quali il soggetto intende svolgere le funzioni di depositario 
nonché ogni elemento utile per valutare l’idoneità del soggetto medesimo a svolgere 
tale incarico e la sussistenza delle condizioni previste dalla disciplina vigente. 

 

Alla domanda sono allegati: 
 

 la delibera dell’organo di supervisione strategica relativa alla decisione di 
svolgere le funzioni di depositario, da cui risultano, tra l’altro, le categorie 
di OICR per i quali si intende svolgere le funzioni di depositario; 

 il parere dell’organo di controllo sull’idoneità all’assunzione dell’incarico; 
 la documentazione attestante la sussistenza delle condizioni di cui al par. 1; 
 la  autovalutazione  dell’adeguatezza  dell’assetto  organizzativo  (cfr.  par. 

2.1); 
 il piano di sviluppo (cfr. par. 2.1). 

 
 

La Banca d’Italia rilascia o nega l’autorizzazione entro 120 giorni dalla 
data di ricezione della domanda. 

Fermo  restando  quanto  previsto  nel  par.  2.3,  l’intermediario  può 
assumere  incarichi  di  depositario  con  riferimento  agli  OICR  appartenenti  alle 
categorie per le quali è stato autorizzato. 

 
2.3 Variazione o estensione delle categorie di OICR 

 

L’intermediario che intende svolgere i compiti di depositario con 
riguardo a categorie di OICR per le quali non ha ricevuto l’autorizzazione (cfr. 
par.   2.2),   lo   comunica   alla   Banca   d’Italia   almeno  120  giorni   prima 

 
7 Nel caso di succursali in Italia di banche comunitarie o di imprese di investimento, la domanda è presentata dalla 

direzione generale dell’intermediario. L’intermediario, oltre alla documentazione prevista nel paragrafo 2.2 della 
presente Sezione, allega alla domanda un’attestazione (redatta in italiano o in inglese) della propria autorità di 
vigilanza circa il rispetto, da parte dello stesso intermediario, delle condizioni indicate nel paragrafo 1 della 
presente Sezione, relative all’ammontare del patrimonio di vigilanza, all’esperienza nel settore e agli assetti 
organizzativi. Alla domanda si applicano i termini previsti nel paragrafo 2.2 della presente Sezione. 
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dell’assunzione dei nuovi compiti (8). 
Alla comunicazione sono allegati: 

 la delibera dell’organo con funzione di supervisione strategica, che indica, 
tra l’altro, le nuove categorie di OICR per i quali si intende svolgere le 
funzioni di depositario; 

 

 il parere dell’organo di controllo sull’idoneità a variare o estendere la 
propria operatività; 

 

 un aggiornamento della autovalutazione dell’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo (cfr. par. 2.1), nella quale sono descritte le modifiche 
organizzative necessarie in relazione all’estensione dell’operatività delle 
funzioni di depositario; 

 

 un aggiornamento del piano di sviluppo, se necessario in relazione alla 
rilevanza delle modifiche dell’operatività (cfr. par. 2.1). 

 
Entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione, la Banca d’Italia 

può avviare d’ufficio un procedimento diretto a vietare l’estensione delle 
funzioni di depositario a nuove categorie di OICR. Il procedimento si 
conclude entro 60 giorni dalla data di avvio. 

 
2.4 Elenco dei soggetti autorizzati 

 

La Banca d’Italia pubblica sul proprio sito internet un elenco dei 
soggetti autorizzati a svolgere le funzioni di depositario indicando, per ciascun 
soggetto, le categorie di OICR per le quali sono stati autorizzati a svolgere tali 
funzioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 Nel caso di succursali in Italia di banche comunitarie e di imprese di investimento, la comunicazione è presentata dalla 
direzione generale dell’intermediario. L’intermediario, oltre alla documentazione prevista nel paragrafo 2.3 della 
presente Sezione, allega alla domanda il parere (redatto in italiano o in inglese) della propria autorità di vigilanza circa 
l’estensione dell’operatività. Si applicano i termini previsti nel paragrafo 2.3 della presente Sezione. 
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SEZIONE III 
 

FUNZIONI DI DEPOSITARIO DI FONDI PENSIONE 
 

Agli intermediari che intendono svolgere le funzioni di depositario di fondi 
pensione si applicano le disposizioni previste nelle Sezioni II e IV, in quanto 
compatibili. I riferimenti agli OICR, alle categorie di OICR e alle SGR vanno intesi 
come riferiti ai fondi pensione e alle società che istituiscono tali fondi. 
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SEZIONE IV 

PERMANENZA DEI REQUISITI DI IDONEITÀ DEL DEPOSITARIO 

Il depositario deve assicurare costantemente che l’incarico di depositario sia 
svolto secondo modalità adeguate. A tal fine, adotta tutte le misure necessarie affinché 
la propria struttura sia in grado nel continuo di svolgere correttamente i compiti a esso 
affidati, tenuto conto anche della diversa complessità degli OICR per i quali svolge 
l’incarico. 

Al fine di verificare la permanenza dei requisiti previsti dalla disciplina di 
vigilanza, i depositari conducono, almeno una volta l’anno - e comunque in occasione di 
variazioni di rilievo dell’operatività - un’autovalutazione circa la propria idoneità (cfr. 
par. 2.1 della Sezione II), i cui esiti sono portati a conoscenza degli organi aziendali e 
sono presi in considerazione nell’ambito del processo per determinare il capitale 
complessivo adeguato a fronteggiare tutti i rischi rilevanti (ICAAP). 

Gli esiti dell’autovalutazione sono comunicati alla Banca d’Italia, attraverso 
l’invio, entro il 31 marzo di ciascun anno, di una specifica relazione, che indica almeno: 

- le attività poste in essere nell’anno in esecuzione d e l l’incarico di depositario; 

- le  criticità  emerse  nello  svolgimento  delle  attività  precisando  le  iniziative 
intraprese per il loro superamento; 

- le   eventuali   modifiche   ai   sistemi   informativi   e   all’assetto   organizzativo 
adottate in relazione alle predette attività; 

- gli eventuali reclami proposti e i contenziosi, anche di natura giudiziaria, che 
riguardino lo svolgimento degli incarichi in esame; 

- i possibili sviluppi prospettici delle attività di depositario; 

- gli  OICR e i fondi  pensione per i  quali viene svolta attività  di depositario, con 
l’indicazione delle masse gestite. 

Resta fermo in ogni caso il potere della Banca d'Italia di verificare nel 
continuo, in base a tutte le informazioni di cui dispone, la permanenza dei requisiti 
prescritti per lo svolgimento delle funzioni di depositario. 

Qualora vengano meno i suddetti requisiti, la Banca d'Italia avvia un 
procedimento d’ufficio per revocare l’autorizzazione allo svolgimento dell’attività di 
depositario. Il procedimento si conclude entro 60 giorni dall’avvio. 
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CAPITOLO II 
RELAZIONE TRA SGR, SICAV O SICAF E DEPOSITARIO 

 
 

1. Fonti normative 
 

La materia è disciplinata dalle seguenti disposizioni: 
— artt. 47 e 48 TUF, relativi all’affidamento dell’incarico di depositario e ai 

compiti del medesimo; 
— direttive  UCITS  e  AIFMD  per  i  gestori  che  gestiscono,  rispettivamente, 

OICVM e FIA; 
— dal Regolamento AIFMD; 
— dal Regolamento UCITS. 

 
2. Rapporti con il depositario 

 

La rilevanza dell’attività svolta dal depositario richiede al gestore 
un’attenta valutazione nella scelta dello stesso, anche in funzione della dimensione e 
complessità degli OICR per i quali conferisce l’incarico. 

Il gestore, inoltre, definisce procedure di controllo per monitorare la 
costante adeguatezza del depositario rispetto ai  compiti  assegnatigli 
dall’ordinamento e dal contratto di affidamento dell’incarico. 

Le procedure per la scelta del depositario di OICVM, le condizioni per 
assicurare l’indipendenza di quest’ultimo, nonché le modalità per evitare i conflitti di 
interessi tra gestore e depositario sono disciplinati al Capo 4 del Regolamento 
UCITS. Tale disciplina si applica anche al depositario di FIA. 

La nomina del depositario per ciascun OICR risulta da contratto scritto (1). 
Il  contenuto  del  contratto  è  disciplinato,  per  i  FIA,  dall’art.  83  del 

Regolamento AIFMD e, per gli OICVM, dall’art. 2 del Regolamento UCITS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                            
1 I criteri per la scelta del depositario sono approvati dall’organo con funzione di supervisione strategica. 
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CAPITOLO III 
OBBLIGHI DEL DEPOSITARIO 

 
SEZIONE I 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

1. Premessa   
Le presenti disposizioni contengono la disciplina di attuazione dell’art. 48 

TUF relativo ai compiti del depositario di OICR, con particolare riferimento al 
monitoraggio  dei  flussi  di  cassa,  all’individuazione  dei  soggetti  diversi  dal 
depositario cui possono essere affidate le disponibilità liquide, alle modalità di 
deposito di tali disponibilità liquide, alle condizioni per la delega della custodia e il 
riuso dei beni dell’OICR da parte del depositario. 

Tale disciplina tiene altresì conto delle disposizioni contenute nel 
Regolamento AIFMD, che prevede misure di esecuzione della direttiva AIFMD, 
direttamente applicabili ai depositari di FIA nonché delle disposizioni di cui al 
Regolamento UCITS, che prevede misure di esecuzione della direttiva UCITS, 
anch’esse direttamente applicabili ai depositari di OICVM. 

 
2. Fonti normative 

 

La materia è regolata: 
 

 dall’art. 48 TUF, commi 2, 3 e 4, che definisce i compiti e le responsabilità del 
depositario e attribuisce alla Banca d'Italia, sentita la CONSOB, il potere di 
determinare le disposizioni di attuazione; 

 dalle direttive UCITS e AIFMD rispettivamente per i depositari di OICVM e 
di FIA; 

 dal Regolamento AIFMD, e in particolare dal Capo IV, Sezione 3, relativo alle 
funzioni del depositario, ai doveri di diligenza e agli obblighi di separazione in 
caso di delega di funzioni; 

 dal Regolamento UCITS, e in particolare dal Capo 2, relativo ai medesimi 
profili di cui al punto precedente. 
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SEZIONE II 
CONTI IN CONTANTI E 

MONITORAGGIO DEI FLUSSI DI CASSA 
 
 

Il depositario dell’OICR detiene le disponibilità liquide dell’OICR (1) o 
assicura l’adeguato monitoraggio dei flussi di cassa dell’OICR. 

Ove la liquidità degli OICR non sia affidata al depositario, questi deve 
assicurare che tutti i pagamenti effettuati dagli investitori, o per conto di questi, 
all’atto della sottoscrizione delle quote o azioni di un OICR siano stati ricevuti e la 
liquidità dell’OICR sia registrata in conti aperti: i) a nome dell’OICR; ii) a nome del 
gestore che opera per conto dell’OICR; iii) a nome del depositario (2) che opera per 
conto dell’OICR, presso banche centrali o banche italiane, comunitarie o estere 
sottoposte a un regime di vigilanza equivalente (3). 

Il soggetto presso il quale sono detenute le disponibilità liquide deve 
istituire e conservate apposite evidenze della liquidità degli OICR. Tali evidenze 
devono essere relative a ciascun OICR (o ciascun comparto) e devono essere 
aggiornate in via continuativa e con tempestività, in modo tale da poter ricostruire in 
qualsiasi momento con certezza la posizione di ciascun OICR (o comparto). 

Gli obblighi di monitoraggio della liquidità sono disciplinati dagli artt. 85 e 
86  del  Regolamento  AIFMD  per  i  depositari  di  FIA  e  dagli  artt.  9  e  10  del 
Regolamento UCITS per i depositari di OICVM. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Le SIM e le succursali di imprese di investimento applicano quanto previsto in materia di deposito delle 
disponibilità liquide nel Regolamento della Banca del 29 ottobre 2007. 

2. Il depositario detiene la propria liquidità in conti distinti da quelli in cui è detenuta la liquidità degli OICR per 
cui opera. 

3. Si considerano sottoposte a un regime di vigilanza equivalente le banche aventi sede nei Paesi indicati nella 
Circolare 285 del 17 dicembre 2013 (“Disposizioni di vigilanza per le banche”), Ambito di applicazione, 
Disposizioni introduttive, Sez. V, Allegato A. 
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SEZIONE III 

OBBLIGHI DI CUSTODIA (4) E DI VERIFICA DELLA PROPRIETA’ 
 
 

Il depositario tiene in custodia: 

 gli strumenti finanziari che possono essere fisicamente consegnati (5); 
 

 gli strumenti finanziari per i quali è possibile la registrazione in appositi conti 
nei libri contabili del depositario stesso; a tal fine, il depositario registra gli 
strumenti nei propri libri contabili in conti separati aperti a nome di ciascun 
OICR, in modo tale da poter distinguere in qualsiasi momento e senza indugio 
le attività detenute per conto di un OICR da quelle detenute per conto di altri 
soggetti e dalle attività di pertinenza del depositario stesso (6). 

 

Le funzioni di custodia relativi a tali strumenti sono disciplinate con 
riguardo ai FIA dall’art. 89 del Regolamento AIFMD e, con riguardo agli OICVM, 
dall’art. 13 del Regolamento UCITS. 

Per i beni diversi da quelli che possono essere detenuti in custodia secondo 
le precedenti disposizioni, il depositario verifica la proprietà da parte dell’OICR di 
tali attività, sulla base delle informazioni e dei documenti forniti dal gestore e, se 
disponibili, sulla base di evidenze e riscontri esterni, e conserva un registro 
aggiornato di tali beni. Le funzioni di verifica della proprietà da parte dei depositari 
su tali beni sono disciplinate, per i FIA, dall’art. 90 del Regolamento AIFMD e, per 
gli OICVM, dall’art. 14 del Regolamento UCITS(7). 

Inoltre, il depositario di OICVM fornisce al gestore, almeno ogni 6 mesi, 
un inventario degli strumenti finanziari di cui ha la custodia e degli altri beni per i 
quali ha verificato la proprietà. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4  Per attività di custodia si intendono le attività di custodia e amministrazione titoli. 
5  Gli strumenti finanziari che non possono essere fisicamente consegnati rientrano comunque negli obblighi di custodia 

del depositario se rispettano le condizioni previste dall’art. 88, par. 1, del Regolamento  AIFMD per i FIA e dall’art. 
12, par. 1, del Regolamento UCITS per gli OICVM. 

6  Si applica quanto previsto in materia di evidenza dei beni della clientela nel Regolamento della Banca d'Italia del 4 
agosto 2000 e successive modificazioni, Titolo V, Sezione II, par. 1. 

7  Il depositario può richiedere la stipula di un accordo tra il gestore, il depositario e l’emittente o l’agente dell’emittente 
finalizzato a definire le informazioni pertinenti di cui il depositario necessita per assolvere i suoi obblighi, nonché 
tempi e modalità con cui fornire al depositario tali informazioni. È fatto salvo, in ogni caso, l’obbligo del gestore di 
assicurare che il depositario riceva tutte le istruzioni concernenti le attività e le operazioni dei FIA secondo quanto 
previsto dall’art. 92, par. 2 del Regolamento AIFMD o le attività e le operazioni dell’OICVM secondo quanto previsto 
dall’art. 3, par. 2, del Regolamento UCITS. 
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SEZIONE IV 
ALTRI OBBLIGHI 

 
 

Nello svolgimento degli obblighi di sorveglianza nonché delle funzioni 
relative alle sottoscrizioni e ai rimborsi, alla valutazione delle parti di OICR, 
all’esecuzione delle istruzioni del gestore, al regolamento delle operazioni e alla 
distribuzione dei redditi dell’OICR, i depositari di FIA si attengono a quanto previsto 
dall’art. 87 e dagli artt. 92-97 del Regolamento AIFMD, mentre i depositari di 
OICVM si attengono a quanto previsto dall’art. 11 e dagli artt. 3-8 del Regolamento 
UCITS (8).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8   Con particolare riferimento alle funzioni relative alla valutazione delle quote e azioni di OICR, il depositario definisce 

le procedure di sorveglianza nei confronti del gestore, eventualmente differenziate per tipologia di OICR e sulla base 
della specifica suddivisione dei compiti tra gestore e depositario, tenendo in considerazione i compiti assegnati in 
regime di esternalizzazione, ove pertinente. 
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SEZIONE V 

DELEGA DELLE FUNZIONI DI CUSTODIA E DI VERIFICA DELLA PROPRIETA’ DEI BENI 
DELL’OICR 

1. Requisiti per la delega 

Il depositario, se sussiste un motivo oggettivo, può delegare a terzi 
esclusivamente le funzioni di custodia e di verifica della proprietà dei beni 
dell’OICR previste nella Sezione III (9)(10). 

Si applica, in quanto compatibile, oltre alle previsioni contenute nella 
presente Sezione, la disciplina in materia di esternalizzazione di funzioni aziendali 
prevista per le banche e per le SIM, a seconda della natura del depositario. 

La delega delle funzioni di custodia può essere conferita unicamente a: 

a) organismi italiani o esteri abilitati sulla base della disciplina del paese di 
origine all’attività di gestione accentrata di strumenti finanziari e 
sottoposti a forme di vigilanza che assicurino la trasparenza, l’ordinata 
prestazione dei servizi e la tutela degli investitori (11); 

b) banche italiane o estere; 

c) SIM e imprese di investimento che possono detenere strumenti finanziari 
e disponibilità liquide della clientela; 

d) organismi, diversi da quelli indicati alle precedenti lettere, abilitati a 
prestare servizi di custodia di strumenti finanziari, qualora assoggettati a 
forme di vigilanza prudenziale su base individuale o consolidata, analoghe 
a quelle cui sono sottoposti i soggetti di cui alle precedenti lett. b) e c), 
siano soggetti a verifica contabile periodica esterna per garantire che gli 
strumenti finanziari siano nella loro effettiva disponibilità (12). 

Il depositario può procedere alla delega previo consenso della SGR, della 
SICAV o della SICAF interessata. Il consenso si presume prestato qualora nella 
convenzione tra depositario e SGR, SICAV o SICAF sia contenuta l’indicazione 
nominativa dei soggetti eleggibili come delegati (13). 

In caso di delega, il depositario indica nei conti intestati all’OICR, o al 
comparto per il quale è effettuata la delega, i beni oggetto di delega e il nome del 
delegato. 

La delega può essere rilasciata a condizione che: 

9   Rientra nella delega il c.d. sub-deposito, ossia la delega delle funzioni di custodia senza trasferimento degli obblighi di 
registrazione adeguata degli strumenti finanziari. 

10  Ai fini della presente Sezione, la prestazione di servizi di cui al d.lgs. 12 aprile 2001, n. 210 da parte di sistemi di regolamento 
titoli quali designati ai fini di detto d.lgs. o la prestazione di servizi analoghi da parte di sistemi di regolamento titoli di paesi terzi 
non è considerata delega delle funzioni di custodia. 

11 Non rientra nella delega l’attività di custodia svolta dagli organismi italiani o esteri abilitati alla gestione accentrata di strumenti 
finanziari limitatamente agli strumenti per i quali tali organismi accentrano l’attività di emissione (cc.dd. issuer Central 
Securities Depositaries). 

12  Ove la legislazione di un paese terzo preveda l’obbligo che determinati strumenti finanziari siano tenuti in custodia da un 
soggetto locale e nessun soggetto locale soddisfi i requisiti citati, il depositario può delegare le sue funzioni a tale soggetto solo 
nella misura in cui ciò sia previsto dalla legislazione del paese terzo e solo fintantoché non vi siano soggetti locali che soddisfano 
i requisiti di delega, a condizione che: 

a) gli investitori dell’OICR interessato siano stati debitamente informati prima del loro investimento del fatto che tale 
delega è prescritta per legge nella legislazione del paese terzo e delle circostanze che la giustificano nonché dei rischi 
che comporta; e 

b) il gestore abbia fornito istruzioni al depositario circa le modalità di delega a tale soggetto locale della custodia degli 
strumenti finanziari. 

13 Le previsioni di tale capoverso non si applicano al sub-deposito come definito nella nota 9. 
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 le funzioni non siano delegate nell’intento di aggirare le prescrizioni di 
legge e regolamentari applicabili; 

 il depositario agisca con diligenza nella selezione e nella nomina del terzo 
a cui intenda delegare le citate funzioni, e continui secondo diligenza ad 
effettuare il riesame periodico e il costante monitoraggio del delegato e 
delle misure organizzative da questo adottate in relazione ai compiti 
delegati; 

 il terzo abbia le competenze ed un assetto organizzativo idoneo a garantire 
l’efficiente e corretto adempimento dei compiti a esso delegati, avute 
anche presenti le caratteristiche delle attività degli OICR per i quali 
intende svolgere le funzioni di custodia; 

 il terzo tenga separate le attività degli OICVM e dei FIA per i quali agisce 
il depositario dalle proprie e da quelle del depositario, in modo che 
possano in qualsiasi momento essere chiaramente identificate come 
appartenenti rispettivamente a detti OICVM e FIA; 

 al terzo si applica quanto previsto in materia di riuso dei beni dell’OICR 
da parte del depositario (cfr. Sezione VI); in ogni caso, il terzo non può 
fare uso delle attività dell’OICR senza il previo consenso del gestore e 
senza previa notifica al depositario; 

 il terzo ottemperi agli obblighi di custodia, di verifica della proprietà e di 
registrazione di cui alla Sezione III nonché ai doveri di diligenza 
professionale e di gestione dei conflitti di interesse previsti per il 
depositario. 
Il delegato può a sua volta subdelegare i compiti di cui alla Sezione III, 

purché siano soddisfatti i requisiti e le condizioni per la delega previste nella 
presente Sezione. 

Gli obblighi di diligenza nello svolgimento delle funzioni e di separazione 
delle attività custodite per i soggetti cui siano state delegate le funzioni di custodia 
sono disciplinati dagli artt. 98 e 99 del Regolamento AIFMD per le attività pertinenti 
a FIA e dagli artt. 15 e 16 per le attività pertinenti a OICVM. 

Il depositario deve inoltre adottare tutte le misure necessarie per assicurare 
che, in caso di insolvenza del terzo delegato (che sia situato nell’Unione europea o in 
un paese terzo al di fuori dell’Unione europea), le attività dell’OICVM non siano 
destinate al soddisfacimento dei creditori del terzo delegato. Le misure necessarie 
che il depositario deve assumere sono disciplinate dall’art. 17 del Regolamento 
UCITS. 

La medesima disciplina si applica anche ai depositari di FIA. 
 
2. Nomina del prime broker 

 

Le funzioni attribuite a depositario e le relative responsabilità non mutano 
anche nel caso di ricorso, nell’ambito della gestione di FIA, a soggetti specializzati 
(c.d. prime broker) per un complesso di servizi integrati (finanziamenti, prestito 
titoli, servizi di custodia, supporto informatico, calcolo del valore delle parti 
dell’OICR, monitoraggio del rischio assunto, clearing delle operazioni, ecc.) (14). 

Il depositario deve pertanto essere in grado di monitorare costantemente la 
consistenza del patrimonio del FIA e di verificare i vincoli gravanti sui beni del 
fondo stesso, in particolare nei casi in cui i beni di pertinenza del fondo siano 

 
 
 

14 La nomina del prime broker e le condizioni di svolgimento dei servizi integrati devono risultare da contratto 
scritto. In particolare, ogni possibilità di trasferimento e di riutilizzo delle attività del FIA è esplicitata nel 
contratto ed è conforme a quanto previsto nel regolamento o nei documenti costitutivi del FIA. Il contratto 
prevede che il depositario sia informato del contratto stesso. 
Nel selezionare e nel designare i prime broker con cui concludere il contratto, i gestori agiscono con la 
competenza, la cura e la diligenza dovute. 
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concessi  in  garanzia  al  prime  broker  a  fronte  di  operazioni  di  finanziamento, 
adempiendo agli obblighi previsti dall’art. 91 del Regolamento AIFMD. 

Nel  caso  in  cui  il  depositario  intenda  delegare  le  proprie  funzioni  di 
custodia al prime broker si applica quanto previsto nel par. 1. 
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SEZIONE VI 
RIUSO DEI BENI DELL’OICR (15) 

I depositari non possono utilizzare nell’interesse proprio o di terzi attività 
custodite di pertinenza dei FIA, salvo consenso espresso in forma scritta dal gestore. 
Il consenso del gestore deve indicare le controparti, le caratteristiche delle operazioni 
che possono essere poste in essere, le garanzie fornite, nonché la responsabilità delle 
parti coinvolte nelle operazioni. 

Il depositario deve attenersi alle istruzioni impartite dal gestore. Le 
evidenze contabili devono inoltre essere tali da consentire l’individuazione in 
qualsiasi momento del tipo e dell’ammontare degli strumenti finanziari utilizzati. 

Le attività di pertinenza degli OICVM non possono mai essere oggetto di 
riuso da parte dei depositari salvo che ricorrano le seguenti condizioni: 

i. il consenso espresso in forma scritta dal gestore; 
ii. il riuso sia effettuato per conto dell’OICVM; 

iii. il depositario esegua le istruzioni della SGR o della SICAV che agisce a 
nome dell’OICVM; 

iv. il riuso sia a vantaggio dell’OICVM e nell’interesse dei titolari delle 
quote; 

v. l’operazione sia garantita da collateral costituito da attività altamente 
liquide e di elevata qualità contrattualmente trasferite in proprietà 
all’OICVM. Il valore del collateral deve essere in ogni momento pari al 
valore di mercato delle attività riutilizzate maggiorato di un premio. 

15 Per riuso si intende qualsiasi operazione sui beni dell’OICR, tra cui la cessione, la costituzione in pegno, la 
vendita, il prestito. 

 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2017

 

CAPITOLO IV 
RESPONSABILITA’ DEL DEPOSITARIO 

SEZIONE I 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Premessa  
 
Il TUF (art. 49) disciplina la responsabilità del depositario, prevedendone 

la responsabilità nei confronti del gestore e dei partecipanti all’OICR per ogni 
pregiudizio da essi subito in conseguenza dell'inadempimento dei propri obblighi. 
In caso di perdita di strumenti finanziari detenuti in custodia, il depositario, se non 
prova che l’inadempimento è stato determinato da caso fortuito o forza maggiore, è 
tenuto a restituire senza indebito ritardo strumenti finanziari della stessa specie o 
una  somma  di  importo  corrispondente,  salvo  in  ogni  caso  il  risarcimento  del 
maggior danno. 

In caso di delega di funzioni, la perdita di strumenti finanziari da parte 
del soggetto delegato lascia impregiudicata la responsabilità del depositario. Al 
riguardo, il TUF fa salva l’eventuale stipula di accordi scritti tra il gestore, il 
depositario e terzo delegato, volti a determinare l’assunzione in via esclusiva della 
responsabilità da parte del delegato. 

Le presenti disposizioni dettano la disciplina di attuazione della 
responsabilità del depositario, distinguendo, ove necessario, tra FIA e OICVM. 

2. Fonti normative 

La materia è regolata: 

 dall’art. 49 TUF che disciplina la responsabilità del depositario e al comma 
2 attribuisce alla Banca d’Italia, sentita la Consob, il potere di disciplinare 
gli eventuali accordi scritti tra il gestore, il depositario e il soggetto delegato 
volti a determinare l’assunzione, in via esclusiva, della responsabilità da 
parte del delegato; 

 dalla direttiva AIFMD e dal Regolamento AIFMD; 

 dalla direttiva UCITS e dal Regolamento UCITS. 
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SEZIONE II 
RESPONSABILITA’ DEL DEPOSITARIO IN CASO DI PERDITA DI UNO STRUMENTO FINANZIARIO 

CUSTODITO 
 
 

La fattispecie di perdita di uno strumento finanziario custodito e le 
condizioni per l’esonero di responsabilità del depositario di FIA sono disciplinate 
dagli artt. 100 e 101 del Regolamento AIFMD. 

La fattispecie di perdita di uno strumento finanziario custodito e le 
condizioni per l’esonero di responsabilità del depositario di OICVM sono 
disciplinate dagli artt. 18 e 19 del Regolamento UCITS 
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SEZIONE III 
ESONERO DALLA RESPONSABILITA’ DEL DEPOSITARIO IN CASO DI DELEGA DELLE FUNZIONI 

DI CUSTODIA 
 
 

L’eventuale delega di funzioni di cui al Capitolo III, Sezione V, non 
altera la responsabilità del depositario. 

In caso di perdita di strumenti finanziari detenuti in custodia da terzi, il 
depositario di FIA è esonerato da responsabilità se: 

 

a) sono soddisfatti i requisiti per la delega delle funzioni di custodia; 
 

b) è stato stipulato per iscritto un contratto tra il gestore, il depositario e 
il terzo delegato con cui si trasferisce espressamente a quest’ultimo la 
responsabilità del depositario in caso di perdita di strumenti finanziari 
detenuti dal delegato; 

 

c) il contratto di cui alla lett. b) indica la ragione oggettiva per l’esonero 
dalla responsabilità del depositario in conformità all’art. 102 del 
Regolamento AIFMD. 

 

Inoltre, ove la legislazione di un paese terzo preveda l’obbligo che 
determinati strumenti finanziari siano tenuti in custodia da un soggetto locale e 
qualora non vi siano soggetti locali che soddisfino i requisiti di delega di cui al 
Capitolo III, Sezione V, il depositario di FIA può essere esonerato  da 
responsabilità in caso di perdita degli strumenti da parte del soggetto locale purché 
siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

 

a) il regolamento o i documenti costitutivi del FIA consentono 
espressamente tale esonero alle condizioni previste nel presente 
paragrafo; 

 

b) gli investitori del FIA sono stati debitamente informati di tale esonero 
e delle circostanze che lo giustificano prima di aver effettuato 
l’investimento; 

 

c) il gestore abbia incaricato il depositario di delegare a un soggetto 
locale la custodia degli strumenti finanziari, nonché fornito 
indicazioni circa le modalità della delega; 

 

d) esiste un contratto scritto tra il gestore, il depositario e il soggetto 
locale che preveda espressamente il trasferimento della responsabilità 
in capo a quest’ultimo. 

 

In caso di OICVM, la responsabilità del depositario non può essere 
esclusa o limitata ed eventuali contratti stipulati a tal fine sono nulli.” 

 
 
 

Articolo 8 
(Modifiche al Titolo X) 

 
 

1)  Nel Capitolo II, il primo, il secondo, il terzo, il quarto e il sesto capoverso sono 
soppressi. Dopo il sesto capoverso, sono aggiunti i seguenti capoversi, 

 

“Le  SGR  si  adeguano  entro  il  28  febbraio  2017  alle  disposizioni  aventi  ad 
oggetto:  

 
i. l’obbligo di indicare nel regolamento degli OICR il costo sostenuto per il 

calcolo del valore della quota (cfr. Titolo V, Capitolo I, Sezione II, 
paragrafo 3.3.1.1.); 
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ii. l’obbligo di indicare nel regolamento dei FIA immobiliari il metodo degli 
impegni per il calcolo della leva finanziaria (cfr. Titolo V, Capitolo II, 
Sezione II, paragrafo 6.2.1); e 

iii. l’obbligo di adeguare le convenzioni in essere con il depositario al nuovo 
regime normativo (cfr. Titolo VIII). In deroga a quanto previsto in via 
generale dalla disciplina in materia di esternalizzazione, la comunicazione 
preventiva ex art. 50, comma 3, del Regolamento congiunto Banca d’Italia 
e Consob non è dovuta. Le SGR comunicano, entro il 31 marzo 2017, 
l’avvenuto adeguamento delle convenzioni in essere con i soggetti che 
svolgono l’incarico di depositario degli OICR  gestiti. 

Le SGR si adeguano alle disposizioni in materia di modalità di calcolo delle 
provvigioni di incentivo (Titolo V, Capitolo I, Sezione II, par. 3.3.1.1) non oltre il 1° 
gennaio 2018. 

Le modifiche agli schemi dei prospetti contabili degli OICR di cui agli Allegati 
IV.6.1, IV.6.2, IV.6.3 e IV.6.3-bis, si applicano ai prospetti redatti dai gestori alla prima 
data di riferimento successiva al 30 giugno 2017.” 

 

 
 

Articolo 9 
(Modifiche all’Allegato II.5.1) 

 
 
1) La Sezione II, paragrafo 1.1, secondo capoverso, lettera b2), dopo le parole 

“l’avviamento” è aggiunta la seguente nota “(4bis) Al netto della fiscalità differita 
passiva.”. 

 

2) La Sezione II, paragrafo 1.1, secondo capoverso, lettera b3), dopo la parola “immateriali” 
è aggiunta la seguente nota “(5bis) Al netto della fiscalità differita passiva.”. 

 

3) La Sezione II, paragrafo 10.1, primo capoverso, romanino i., dopo le parole “soggetti” 
sono inserite le seguenti, “salvo quanto previsto in materia di limiti all’assunzione di 
partecipazioni (Titolo II, Capitolo II, Sezione II, paragrafo 2).”. 

 
 
 

Articolo 10 
(Modifiche all’Allegato IV.4.1) 

 
 
1) La parte A, primo capoverso, dopo il nono alinea è aggiunto il seguente, “per i gestori 

diversi dai sotto soglia, le informazioni e la documentazione relative alle politiche e alle 
prassi di remunerazione,”. 

 

2) Nella parte D, il terzo capoverso è soppresso. 
 
 
 

Articolo 11 
(Modifiche all’Allegato IV.6.1) 

 
 
1) La Parte A.3, la tabella contenente la “Relazione di gestione del fondo (sezione 

reddituale)” è sostituita dalla seguente, 
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 Relazione al.................... Relazione esercizio precedente 

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 
A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 

A1.1    Interessi e altri proventi su titoli di debito 
A1.2    Dividendi e altri proventi su titoli di capitale 
A1.3    Proventi su parti di OICR 

A2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI 
 

A2.1    Titoli di debito 

A2.2    Titoli di capitale 

A2.3    Parti di OICR 

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 
 

A3.1    Titoli di debito 

A3.2    Titoli di capitale 

A3.3    Parti di OICR 

A4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA 
DI STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

 

Risultato gestione strumenti finanziari quotati 

    

  
B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 
B1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 

B1.1    Interessi e altri proventi su titoli di debito 
B1.2    dividendi e altri proventi su titoli di capitale 
B1.3    proventi su parti di OICR 

B2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI 
 

B2.1    Titoli di debito 

B2.2    Titoli di capitale 

B2.3    Parti di OICR 

B3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 
 

B3.1    Titoli di debito 

B3.2    Titoli di capitale 

B3.3   Parti di OICR 

B4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA 
DI STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 

Risultato gestione strumenti finanziari non quotati 

    

  
C. RISULTATO DELLE OPERAZIONI IN STRUMENTI 

FINANZIARI DERIVATI NON DI COPERTURA 
C1. RISULTATI REALIZZATI 

C1.1   Su strumenti quotati 
C1.2   Su strumenti non quotati 

C2. RISULTATI NON REALIZZATI 
C2.1   Su strumenti quotati 
C2.2   Su strumenti non quotati 

    

 
Relazione al ................ Relazione esercizio precedente 

D. DEPOSITI BANCARI 
D1. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 
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E. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI 
E1. OPERAZIONI DI COPERTURA 

E1.1    Risultati realizzati 
E1.2    Risultati non realizzati 

E2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA 
E2.1    Risultati realizzati 
E2.2    Risultati non realizzati 

E3. LIQUIDITA’ 
E 3.1    Risultati realizzati 
E3..2   Risultati non realizzati 

    

F. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE 
F1. PROVENTI   DELLE   OPERAZIONI   DI   PRONTI 

CONTRO TERMINE E ASSIMILATE 
F2. PROVENTI  DELLE  OPERAZIONI  DI  PRESTITO 

TITOLI 
 

Risultato lordo della gestione di portafoglio 

    

  

G. ONERI FINANZIARI 
G1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI 

RICEVUTI 
G2. ALTRI ONERI FINANZIARI 

 
 

Risultato netto della gestione di portafoglio 

    

  

H. ONERI DI GESTIONE 
H1. PROVVIGIONE DI GESTIONE SGR (1) 
H2. COSTO DEL CALCOLO DEL VALORE DELLA 

QUOTA 
H3. COMMISSIONI DEPOSITARIO 
H4. SPESE PUBBLICAZIONE PROSPETTI E 

INFORMATIVA AL PUBBLICO 
H5. ALTRI ONERI DI GESTIONE 
H6. COMMISSIONI DI COLLOCAMENTO (cfr. Tit. V, 

Cap. 1, Sez. II, para. 3.3.1) 

    

I. ALTRI RICAVI ED ONERI 
 
I1. INTERESSI ATTIVI SU DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
I2. ALTRI RICAVI 
I3. ALTRI ONERI 

 
Risultato della gestione prima delle imposte 

    

  

L. IMPOSTE (1) 
L1. IMPOSTA SOSTITUTIVA A CARICO 

DELL’ESERCIZIO 
L2. RISPARMIO DI IMPOSTA 
L3. ALTRE IMPOSTE 

 
Utile/perdita dell’esercizio (1)

    

  

(1) Nel caso di suddivisione in classi di quote, le informazioni devono essere riferite a ciascuna classe di quote 

2) La Parte C, Sezione IV, il paragrafo IV.1 è sostituito dal seguente: 

IV.1 Costi sostenuti nel periodo 

Importi complessivamente 
corrisposti 

Importi corrisposti a soggetti del 
gruppo di appartenenza della SGR 
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ONERI DI GESTIONE 

Importo 
(migliaia 
di euro) 

% sul 
valore 

comples 
sivo 

netto (*)

% su 
valore 

dei beni 
negozia 

ti 

% su 
valore 

del 
finanzia 
mento 

Importo 
(migliaia 
di euro) 

% sul 
valore 

comples 
sivo 

netto (*) 

 
% su 
valore 

dei beni 
negoziati

% su 
valore del 
finanzia- 

mento 

1)   Provvigioni di gestione 
provvigioni di base 

        

2)   Costo per il calcolo del valore della 
quota (**) 

        

3)   Costi ricorrenti degli OICR in cui il 
fondo investe (***) (****)        

4)   Compenso del depositario         

5)   Spese di revisione del fondo         
6)   Spese legali e giudiziarie         
7)   Spese di pubblicazione del valore 

della quota ed eventuale 
pubblicazione del prospetto 
informativo 

        

8)   Altri oneri gravanti sul fondo 
(specificare) 

        

9)   Commissioni di collocamento (cfr. 
Tit. V, Cap. 1, Sez. II, para. 3.3.1) 

        

COSTI RICORRENTI TOTALI 
(SOMMA DA 1 A 9) 

        

10) Provvigioni di incentivo   
11) Oneri di negoziazione di strumenti 

finanziari (*****) 
di cui:    -  su titoli azionari 

- su titoli di debito 
- su derivati 
- altri (da specificare) 

        

12) Oneri finanziari per i debiti assunti 
dal fondo 

        

13) Oneri fiscali di pertinenza del fondo         
TOTALE SPESE 
(SOMMA DA 1 A 13) 

(*****
*) 

       

(*) Calcolato come media del periodo. 
(**) Tale costo va indicato sia nel caso in cui tale attività sia svolta dalla SGR, sia nel caso in cui sia svolta da un 

terzo in regime di esternalizzazione. 
(***) Tale importo va indicato nell’ipotesi in cui il fondo investe una quota cospicua del proprio attivo in OICR, in 

conformità alle Linee Guida del CESR/10-674, specificando che si tratta di un dato di natura extracontabile. 
(****)   Tale importo è calcolato in conformità alle indicazioni delle Linee Guida del CESR/10-674. 
(*****) Va indicato per quale parte delle negoziazioni non è possibile determinare gli oneri di intermediazione 

corrisposti ai negoziatori. 
(******) I fondi feeder indicano che il totale delle spese è comprensivo dei costi ricorrenti di gestione dell’OICR 

master. 

3) La Parte C, Sezione IV, il paragrafo IV.3 è sostituito dal seguente, 

IV.3 Remunerazioni 

In tale Sezione, la relazione di gestione dei gestori di OICR comprende gli elementi seguenti: 
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- la remunerazione totale, suddivisa nella componente fissa e variabile, corrisposta nell’esercizio 
dal gestore al personale, il numero dei beneficiari nonché, se del caso, la provvigione di incentivo 
corrisposta dall’OICVM o dal FIA; 

- la remunerazione totale, suddivisa nella componente fissa e variabile, del personale coinvolto 
nella gestione delle attività dell’OICVM o del FIA; 

- la remunerazione totale, suddivisa per le categorie di “personale più rilevante”, come individuate 
ai sensi del Regolamento congiunto, allegato 2, par. 3; 

- la proporzione della remunerazione totale del personale attribuibile all’OICVM o al FIA, con 
indicazione del numero di beneficiari (5); 

- informazioni relative: alle modalità di calcolo della remunerazione; agli esiti del riesame 
periodico svolto dall’organo con funzione di supervisione strategica in attuazione dell’articolo 37 
del Regolamento congiunto, nonché alle eventuali irregolarità riscontrate; alle eventuali 
modifiche sostanziali rispetto alla politica di remunerazione adottata. 

 
 

(5) Tale obbligo informativo può essere omesso per il personale diverso dal “personale più rilevante” (come 
individuato ai sensi del Regolamento congiunto, allegato 2, par. 3), qualora non sia possibile effettuare un’oggettiva 
ripartizione dei costi del personale attribuibile all’OICVM o al FIA. 

 
Articolo 12 

(Modifiche all’Allegato IV.6.2) 
 

1) La parte B2, la tabella contenente la “Relazione di gestione del fondo (sezione 
reddituale)” è sostituita dalla seguente, 

 

 Relazione al.................... Relazione esercizio precedente 

A. STRUMENTI FINANZIARI 

Strumenti finanziari non quotati 
A1. PARTECIPAZIONI 

A1.1 dividendi e altri proventi 
A1.2 utili/perdite da realizzi 
A1.3 plus/minusvalenze 

A2. ALTRI STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 
A2.1 interessi, dividendi e altri proventi 
A2.2 utili/perdite da realizzi 
A2.3 plus/minusvalenze 

Strumenti finanziari quotati 
A3. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

A3.1 interessi, dividendi e altri proventi 
A3.2 utili/perdite da realizzi 
A3.3 plus/minusvalenze 

Strumenti finanziari derivati 
A4. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

A4.1 di copertura 
A4.2 non di copertura 

 
Risultato gestione strumenti finanziari 

    

  
B.  IMMOBILI E DIRITTI REALI IMMOBILIARI 
B1. CANONI DI LOCAZIONE E ALTRI PROVENTI 
B2. UTILI/PERDITE DA REALIZZI 
B3. PLUS/MINUSVALENZE 
B4. ONERI PER LA GESTIONE DI BENI IMMOBILI 
B5. AMMORTAMENTI 

Risultato gestione beni immobili
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C. CREDITI 
C1. Interessi attivi e proventi assimilati 
C2. Incrementi/decrementi di valore 

Risultato gestione crediti

    

  
D. DEPOSITI BANCARI 
D1. Interessi attivi e proventi assimilati 

    

E. ALTRI BENI (da specificare) 
E1. Proventi 
E2. Utile/perdita da realizzi 
E3. Plusvalenze/minusvalenze 

    

Risultato gestione investimenti     
F. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI 

 
F1. OPERAZIONI DI COPERTURA 

F1.1 Risultati realizzati 
F1.2 Risultati non realizzati 

F2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA 
F2.1 Risultati realizzati 
F2.2 Risultati non realizzati 

F3. LIQUIDITÀ 
F3.1 Risultati realizzati 

F3.2 Risultati non realizzati 

    

G. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE 
 
G1. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO 

TERMINE E ASSIMILATE 

G2. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI 
 

Risultato lordo della gestione caratteristica 

    

  

H. ONERI FINANZIARI 
H1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI RICEVUTI 

H1.1 su finanziamenti ipotecari 
H1.2 su altri finanziamenti (da specificare) 

H2. ALTRI ONERI FINANZIARI 

Risultato netto della gestione caratteristica 

    

  

I. ONERI DI GESTIONE 
I1. Provvigione di gestione SGR (1) 

I2. Costo per il calcolo del valore della quota 

I3. Commissioni depositario 

I4. Oneri per esperti indipendenti 

I5. Spese pubblicazione prospetti e informativa al pubblico 

I6. Altri oneri di gestione 

    

L. ALTRI RICAVI ED ONERI 
 
L1. Interessi attivi su disponibilità liquide 

L2. Altri ricavi 

L3. Altri oneri 
 

Risultato della gestione prima delle imposte 
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M. IMPOSTE (1) 

M1. Imposta sostitutiva a carico dell’esercizio 

M2. Risparmio di imposta 

M3. Altre imposte 
 

Utile/perdita dell’esercizio (1)

    

  

(1) Nel caso di suddivisione in classi di quote, le informazioni dovranno essere riferite a ciascuna 
classe di quote. 

 
2) La Parte C, Sezione VII, il paragrafo VII.1 è sostituito dal seguente, 

 
VII.1 Costi sostenuti nel periodo (2) 

 

 Importi complessivamente 
corrisposti 

Importi corrisposti a soggetti del 
gruppo di appartenenza della SGR 

 
 
ONERI DI GESTIONE 

 
Importo 
(migliaia 
di euro) 

% sul 
valore 

comples 
sivo 

netto (*)

 
% sul 
totale 

attività 

% su 
valore 

del 
finanzia 
mento 

 
Importo 
(migliaia 
di euro) 

 
% sul 
valore 

comples 
sivo 

netto (*) 

 
 

% sul 
totale 

attività 

% su 
valore 

del 
finanzi 

a- 
mento 

1)   Provvigioni di gestione 
provvigioni di base 

        

2) Costo per il calcolo del valore della 
quota (**) 

        

3)   Costi ricorrenti degli OICR in cui il 
fondo investe (***) (****)        

4)   Compenso del depositario         
5)   Spese di revisione del fondo   
6)  Oneri per la valutazione delle 

partecipazioni, dei beni immobili e 
dei diritti reali immobiliari facenti 
parte del fondo 

        

7)  Compenso spettante agli esperti 
indipendenti 

        

8)  Oneri di gestione degli immobili         
9)   Spese legali e giudiziarie   
10) Spese di pubblicazione del valore 

della quota ed eventuale 
pubblicazione del prospetto 
informativo 

        

11) Altri oneri gravanti sul fondo 
(specificare) 

        

COSTI RICORRENTI TOTALI 
(SOMMA DA 1 A 11) 

        

12) Provvigioni di incentivo         
13) Oneri di negoziazione di strumenti 

finanziari (*****) 
di cui:    -  su titoli azionari 

- su titoli di debito 
- su derivati 
- altri (da specificare) 

        

14) Oneri finanziari per i debiti assunti 
dal fondo 

        

15) Oneri fiscali di pertinenza del fondo         
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TOTALE SPESE 
(SOMMA DA 1 A 15) 

(*****
*) 

       

 

(2) I FIA chiusi destinati esclusivamente ad investitori professionali possono, in luogo della 
presente tavola, fornire indicazioni in merito alle singole voci di costo ricomprese nella tavola 
medesima. 

 

(*) Calcolato come media del periodo. 
(**) Tale costo va indicato sia nel caso in cui tale attività sia svolta dalla SGR, sia nel caso in cui sia svolta da un 

terzo in regime di esternalizzazione. 
(***) Tale importo va indicato nell’ipotesi in cui il fondo investe una quota cospicua del proprio in OICR, in 

conformità alle Linee Guida del CESR/10-674, specificando che si tratta di un dato extracontabile. 
(****)   Tale importo è calcolato in conformità alle indicazioni delle Linee Guida del CESR/10-674. 
(*****) Va  indicato  per  quale  parte delle  negoziazioni  non  è possibile  determinare  gli  oneri  di  negoziazione 

corrisposti ai negoziatori. 
(******) I fondi feeder indicano che il totale delle spese è comprensivo dei costi ricorrenti di gestione dell’OICR 

master. 
 
 

3) La Parte C, Sezione VII, il paragrafo VII.3 è sostituito dal seguente, 
 
VII.3 Remunerazioni 

 

In tale Sezione, la relazione di gestione dei gestori di FIA comprende gli elementi seguenti: 
- la remunerazione totale, suddivisa nella componente fissa e variabile, corrisposta nell’esercizio dal gestore al 

personale, il numero dei beneficiari nonché, se del caso, il carried interest corrisposto dal FIA; 
- la remunerazione totale, suddivisa nella componente fissa e variabile, del personale coinvolto nella gestione 

dell’attività del FIA; 
- la remunerazione totale, suddivisa per le categorie di “personale più rilevante”, come individuate ai sensi del 

Regolamento congiunto, allegato 2, par. 3; 
- la proporzione della remunerazione totale del personale attribuibile al FIA, con indicazione del numero di 

beneficiari; 
- informazioni relative: alle modalità di calcolo della remunerazione; agli esiti del riesame periodico svolto 

dall’organo con funzione di supervisione strategica in attuazione dell’articolo 37 del Regolamento congiunto, 
nonché alle eventuali irregolarità riscontrate; alle eventuali modifiche sostanziali rispetto alla politica di 
remunerazione adottata. 

 
 

Articolo 13 
(Modifiche all’Allegato IV.6.3) 

 
 

1) La Parte C3, il “Bilancio della Sicav (Conto economico) è sostituito dal seguente, 
 

 

Conto economico 
al.................... 

 

Conto economico 
esercizio precedente 

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
A1.1 Interessi e altri proventi su titoli di debito 
A1.2 Dividendi e altri proventi su titoli di capitale 
A1.3 Proventi su parti di OICR 

A2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI 

A2.1 Titoli di debito 
A2.2 Titoli di capitale 
A2.3 Parti di OICR 

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 

A3.1 Titoli di debito 
A3.2 Titoli di capitale 
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A3.3 Parti di OICR 
A4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA DI 

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 
 

Risultato gestione strumenti finanziari quotati 

    

  

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 

B1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 

B1.1 interessi e altri proventi su titoli di debito 
B1.2 dividendi e altri proventi su titoli di capitale 
B1.3 proventi su parti di OICR 

B2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI 
 

B2.1 Titoli di debito 
B2.2 Titoli di capitale 
B2.3 Parti di OICR 

B3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 
 

B3.1 Titoli di debito 
B3.2 Titoli di capitale 
B3.3 Parti di OICR 

B4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA DI 
STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 

 
Risultato gestione strumenti finanziari non quotati 

    

  

C. RISULTATO DELLE OPERAZIONI IN STRUMENTI 
FINANZIARI DERIVATI NON DI COPERTURA 

C1. RISULTATI REALIZZATI 

C1.1 Su strumenti quotati 
C1.2 Su strumenti non quotati 

C2. RISULTATI NON REALIZZATI 

C2.1 Su strumenti quotati 
C2.2 Su strumenti non quotati 

    

 Conto economico al 
................ 

 
Conto economico 

esercizio precedente 

D. DEPOSITI BANCARI 
D1. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 

    

E. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI 

E1. OPERAZIONI DI COPERTURA 
E1.1 Risultati realizzati 
E1.2 Risultati non realizzati 

E2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA 
E2.1 Risultati realizzati 
E2.2 Risultati non realizzati 

E3. LIQUIDITÀ 
E3.1 Risultati realizzati 
E3.2 Risultati non realizzati 

    

F. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE 

F1. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRONTI 
CONTRO TERMINE E ASSIMILATE 

F2. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO 
TITOLI 

 
Risultato lordo della gestione di portafoglio 

    

  

G. ONERI FINANZIARI 

G1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI 
RICEVUTI 

G2. ALTRI ONERI FINANZIARI 
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Risultato netto della gestione di portafoglio     

H. COMMISSIONI DI SOTTOSCRIZIONE E 
RIMBORSO 

I. ONERI DI GESTIONE 
I1. COMMISSIONI DEPOSITARIO 
I2. PROVVIGIONE DI GESTIONE SGR 
I3. COSTO PER IL CALCOLO DEL VALORE 

DELL’AZIONE 
I4. PROVVIGIONI PASSIVE A SOGGETTI 

COLLOCATORI 
I5. SPESE PUBBLICAZIONE PROSPETTI E 

INFORMATIVA AL PUBBLICO 
I6. SPESE PER CONSULENZA E PUBBLICITÀ 
I7. SPESE PER IL PERSONALE 

I6.1 salari e stipendi 
I6.2 oneri sociali 
I6.3 trattamento di fine rapporto 

I8.     COMPENSI AD AMMINISTRATORI E SINDACI 
I9.   COSTI PER SERVIZI DI ELABORAZIONE DATI 
I10.      CANONI DI LOCAZIONE IMMOBILI 
I11. INTERESSI PASSIVI SU DEBITI PER ACQUISTO DI 

IMMOBILI 
I12. ALTRI ONERI DI GESTIONE 
I13. COMMISSIONI DI COLLOCAMENTO (cfr. Tit. V, 

Cap. 1, Sez. II, para. 3.3.1) 
 
 
 

Risultato operativo

    

  

L.  RETTIFICHE DI VALORE SU 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E 
IMMATERIALI 

M.  ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 

N.  ALTRI RICAVI ED ONERI 

    

N1. Interessi attivi su disponibilità liquide 
N2. Altri ricavi  
N3. Altri oneri 

    

Risultato della gestione prima delle imposte     

O.  IMPOSTE (1) 
O1.  Imposta sostitutiva a carico dell’esercizio 
O2.  Risparmio di imposta 
O3.  Altre imposte 

    

                                                        Utile/perdita dell’esercizio (1)     

(1) Nel caso di suddivisione in classi di azioni, le informazioni dovranno essere riferite a ciascuna classe di azioni. 
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2) La Parte C, Sezione V, paragrafo V.I è sostituito dal seguente, 

Sezione V –  Oneri di gestione 

V.I  Costi sostenuti nel periodo 

 Importi complessivamente corrisposti Importi corrisposti a soggetti del gruppo di 
appartenenza della SICAV 

 
 
ONERI DI GESTIONE 

 
Importo 
(migliaia 
di euro) 

% sul 
capitale 

(*) 

% su 
valore 

dei beni 
negozia 

ti 

% su 
valore 

del 
finanzia 
mento 

Importo 
(migliaia 
di euro) 

% sul 
capitale 

(*) 

 
% su 
valore 

dei beni 
negoziati 

 
% su 

valore del 
finanzia 
mento 

1)   Provvigioni di gestione 
provvigioni di base 

        

2) Costo per il calcolo del valore 
dell’azione (**) 

        

3)   Costi ricorrenti degli OICR in cui 
la SICAV investe (***) 

 

(****)        

4)   Compenso del depositari         

5)   Provvigioni passive a soggetti 
collocatori 

        

6)   Spese di revisione della SICAV    
7)   Spese legali e giudiziarie         
8)   Spese di pubblicazione del valore 

delle azioni ed eventuale 
pubblicazione del prospetto 
informativo 

        

9)   Altri oneri gravanti sulla SICAV 
(specificare) 

        

10) Commissioni di collocamento (cfr. 
Tit. V, Cap. 1, Sez. II, para. 3.3.1) 

        

COSTI RICORRENTI TOTALI 
(SOMMA DA 1 A 10) 

        

11) Provvigioni di incentivo         
12) Oneri di negoziazione di strumenti 

finanziari (*****) 
di cui:    -  su titoli azionari 

- su titoli di debito 
- su derivati 
- altri (da specificare) 

        

13) Oneri finanziari per i debiti assunti 
dalla SICAV 

        

14) Oneri fiscali di pertinenza della 
SICAV 

        

TOTALE SPESE 
(SOMMA DA 1 A 14) 

(*****
*) 

       

(*) Calcolato come media del periodo. 
(**) Tale costo va indicato sia nel caso in cui tale attività sia svolta dal gestore, sia nel caso in cui sia svolta da un 

terzo in regime di esternalizzazione. 
(***) Tale importo va indicato nell’ipotesi in cui la SICAV investe una quota cospicua del proprio attivo in OICR, 

in conformità alle Linee Guida del CESR/10-674, specificando che si tratta di un dato extracontabile. 
(****)   Tale importo è calcolato in conformità alle indicazioni delle Linee Guida del CESR/10-674. 

(*****) Va indicato per quale parte delle negoziazioni non è possibile determinare gli oneri di intermediazione 
corrisposti ai negoziatori. 
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(******) Le Sicav feeder indicano che il totale delle spese è comprensivo dei costi ricorrenti di gestione dell’OICR 
master. 

 
 

3) La Parte C, Sezione V, paragrafo V.3 è sostituito dal seguente, 
 
V.3 Remunerazioni 
In tale Sezione, la relazione di gestione della SICAV comprende gli elementi seguenti: 
- la remunerazione totale, suddivisa nella componente fissa e variabile, corrisposta nell’esercizio 

dal gestore al personale, il numero dei beneficiari nonché, se del caso, la provvigione di incentivo 
corrisposto dall’OICVM o dal FIA; 

- la remunerazione totale, suddivisa nella componente fissa e variabile, del personale coinvolto 
nella gestione dell’attività dell’OICVM o del FIA; 

- la remunerazione totale, suddivisa per le categorie di “personale più rilevante”, come individuate 
ai sensi del Regolamento congiunto, allegato 2, par. 3; 

- la proporzione della remunerazione totale del personale attribuibile all’OICVM o FIA, con 
indicazione del numero di beneficiari (4bis); 

- informazioni relative: alle modalità di calcolo della remunerazione; agli esiti del riesame 
periodico svolto dall’organo con funzione di supervisione strategica in attuazione dell’articolo 37 
del Regolamento congiunto, nonché alle eventuali irregolarità riscontrate; alle eventuali 
modifiche sostanziali rispetto alla politica di remunerazione adottata. 
 

(4bis) Tale obbligo informativo può essere omesso per il personale diverso dal “personale più rilevante” 
(come individuato  ai  sensi  del  Regolamento  congiunto,  allegato  2,  par.  3), qualora  non  sia  possibile  
effettuare un’oggettiva ripartizione dei costi del personale attribuibile all’OICVM o al FIA. 
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Articolo 14  
 (Modifiche all’Allegato IV.6.3-bis) 

1) La Parte D2., la tabella riportante il Bilancio della Sicaf (Conto economico) è sostituita 
dalla seguente: 

 Relazione al.................... Relazione esercizio precedente 

A. STRUMENTI FINANZIARI 

Strumenti finanziari non quotati 
A1. PARTECIPAZIONI 

A1.1 dividendi e altri proventi 
A1.2 utili/perdite da realizzi 
A1.3 plus/minusvalenze 

A2. ALTRI STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 
A2.1 interessi, dividendi e altri proventi 
A2.2 utili/perdite da realizzi 
A2.3 plus/minusvalenze 

Strumenti finanziari quotati 
A3. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

A3.1 interessi, dividendi e altri proventi 
A3.2 utili/perdite da realizzi 
A3.3 plus/minusvalenze 

Strumenti finanziari derivati 
A4. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

A4.1 di copertura 
A4.2 non di copertura 

 
Risultato gestione strumenti finanziari 

    

  
B.  IMMOBILI E DIRITTI REALI IMMOBILIARI 
B1. CANONI DI LOCAZIONE E ALTRI PROVENTI 
B2. UTILI/PERDITE DA REALIZZI 
B3. PLUS/MINUSVALENZE 
B4. ONERI PER LA GESTIONE DI BENI IMMOBILI 
B5. AMMORTAMENTI 

Risultato gestione beni immobili

    

  
C. CREDITI 
C1. Interessi attivi e proventi assimilati 
C2. Incrementi/decrementi di valore 

Risultato gestione crediti

    

  
D. DEPOSITI BANCARI 
D1. Interessi attivi e proventi assimilati 

    

E. ALTRI BENI (da specificare) 
E1. Proventi 
E2. Utile/perdita da realizzi 
E3. Plusvalenze/minusvalenze 

    

Risultato gestione investimenti     
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F. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI 
 
F1. OPERAZIONI DI COPERTURA 

F1.1 Risultati realizzati 
F1.2 Risultati non realizzati 

F2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA 
F2.1 Risultati realizzati 
F2.2 Risultati non realizzati 

F3. LIQUIDITÀ 

    

G. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE 
 
G1. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO 

TERMINE E ASSIMILATE 

G2. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI 
 

Risultato lordo della gestione caratteristica 

    

  

H. ONERI FINANZIARI 
H1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI RICEVUTI 

H1.1 su finanziamenti ipotecari 
H1.2 su altri finanziamenti (da specificare) 

H2. ALTRI ONERI FINANZIARI 

Risultato netto della gestione caratteristica 

    

  

I. ONERI DI GESTIONE 
I1. Provvigione di gestione (1) 

I2. Costo per il calcolo del valore dell’azione 

I3. Commissioni depositario 

I4. Oneri per esperti indipendenti 

I5. Spese pubblicazione prospetti e informativa al pubblico 

I6. Spese per consulenza e pubblicità 
I7. Spese per il personale 

I6.1 Salari e stipendi 
I6.2 Oneri sociali 
I6.3 Trattamento di fine rapporto 

I8. Compensi ad amministratori e sindaci 

I9. Costi per servizi ed elaborazioni dati 

I10. Canoni di locazione immobili 

I11. Interessi passivi su debiti per acquisto immobili 

I12. Altri oneri di gestione 

    

Risultato operativo  
L. RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI E IMMATERIALI. 
M. ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED ONERI 

N.  ALTRI RICAVI ED ONERI 
N1. Interessi attivi su disponibilità liquide 

N2. Altri ricavi 

N3. Altri oneri 
 

Risultato della gestione prima delle imposte 

    

  

O. IMPOSTE (1) 

O1. Imposta sostitutiva a carico dell’esercizio 

O2. Risparmio di imposta 

O3. Altre imposte 
 

Utile/perdita dell’esercizio (1)

    

  

 



—  94  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2017

 

(1) Nel caso di suddivisione in classi di azioni, le informazioni dovranno essere riferite a ciascuna classe di 
azione. 

 

 

2) La Parte C, Sezione VII, paragrafo VII.1 è sostituito dal seguente: 

Sezione VII – Oneri di gestione 

VII.1  Costi sostenuti nel periodo (3) 
 Importi complessivamente 

corrisposti 
Importi corrisposti a soggetti del 

gruppo di appartenenza della SICAF 
 
 
ONERI DI GESTIONE 

Importo 
(migliaia 
di euro) 

% sul 
patrimon 
io netto 

(*) 

% sul 
totale 

attività 

% su 
valore 

del 
finanzia 
mento 

Importo 
(migliaia 
di euro) 

 
% sul 

patrimo 
nio 

netto (*) 

 
% sul 
totale 

attività 

% su 
valore del 
finanzia- 

mento 

1)  Provvigioni di gestione 
provvigioni di base 

        

2)  Costo per il calcolo del valore della 
quota (**) 

        

3)  Costi ricorrenti degli OICR in cui la 
SICAF investe (***) (****)        

4)  Compenso del depositario         
5)  Spese di revisione della SICAF   
6)  Oneri per la valutazione delle 

partecipazioni, dei beni immobili e 
dei diritti reali immobiliari facenti 
parte della SICAF 

        

7)  Compenso spettante agli esperti 
indipendenti 

        

8)  Oneri di gestione degli immobili         
9)  Spese legali e giudiziarie         
10) Spese di pubblicazione del valore 

delle azioni ed eventuale 
pubblicazione del prospetto 
informativo 

        

11) Altri oneri gravanti sulla SICAF 
(specificare) 

        

COSTI RICORERNTI TOTALI 
(SOMMA DA 1 A 11) 

        

12) Provvigioni di incentivo         
13) Oneri di negoziazione di strumenti 

finanziari (*****) 
di cui:    -  su titoli azionari 

- su titoli di debito 
- su derivati 
- altri (da specificare) 

        

14) Oneri finanziari per i debiti assunti 
dalla SICAF 

        

15) Oneri fiscali di pertinenza della 
SICAF 

        

TOTALE SPESE 
(SOMMA DA 1 A 15) 

(***** 
*) 

       

(3) I FIA riservati possono, in luogo della presente tavola, fornire indicazioni in merito alle singole voci di 
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costo ricomprese nella tavola medesima 
 
(*) Calcolato come media del periodo. 
(**)  Tale costo va indicato sia nel caso in cui tale attività sia svolta dal gestore, sia nel caso in cui sia svolta da un 

terzo in regime di esternalizzazione. 
(***) Tale importo va indicato nell’ipotesi in cui la SICAF investe una quota cospicua del proprio attivo in 

OICR, in conformità alle Linee Guida del CESR/10-674, specificando che si tratta di un dato 
extracontabile. 

(****)   Tale importo è calcolato in conformità alle indicazioni delle Linee Guida del CESR/10-674. 
(*****) Va indicato per quale parte delle negoziazioni non è possibile determinare gli oneri di negoziazione 

corrisposti ai negoziatori. 
(******) I FIA feeder indicano che il totale delle spese è comprensivo dei costi ricorrenti di gestione dell’OICR 

master. 
 
 

3) La Parte C, Sezione VII, paragrafo VII.3 è sostituito dal seguente, 
 

VII.3 Remunerazioni 
 

In tale Sezione, la relazione di gestione della SICAF comprende gli elementi seguenti: 
- la remunerazione totale, suddivisa nella componente fissa e variabile, corrisposta nell’esercizio dal 

gestore al personale, il numero dei beneficiari nonché, se del caso, il carried interest corrisposto dal 
FIA; 

- la remunerazione totale, suddivisa nella componente fissa e variabile, del personale coinvolto 
nella gestione dell’attività del FIA; 

- la remunerazione totale, suddivisa per le categorie di “personale più rilevante”, come individuate ai 
sensi del Regolamento congiunto, allegato 2, par. 3; 

- la proporzione della remunerazione totale del personale attribuibile al FIA, con indicazione del 
numero di beneficiari; 

- informazioni relative: alle modalità di calcolo della remunerazione; agli esiti del riesame periodico 
svolto dall’organo con funzione di supervisione strategica in attuazione dell’articolo 37 del 
Regolamento congiunto, nonché alle eventuali irregolarità riscontrate; alle eventuali modifiche 
sostanziali rispetto alla politica di remunerazione adottata. 

 

 
Articolo 15 

 (Modifiche all’Allegato V.1.1) 
 

1) La Parte A, è sostituita dalla seguente, 
 
A) SCHEDA IDENTIFICATIVA 

 
 

Denominazione tipologia e durata 
del/i fondo/i 

OICVM/FIA aperto non riservato denominato/i   … 
[inserire denominazione] 

 

La durata del/i fondo/i è fissata al … salvo proroga 

Società di gestione del risparmio Indicare la denominazione della società, l'indirizzo
completo della sede legale e della direzione generale, se 
diversa, il gruppo di appartenenza, ove esistente, il 
numero di iscrizione all’albo e l'eventuale indirizzo 
Internet. 
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Depositario Indicare la denominazione, l'indirizzo completo della sede
legale e della direzione generale, se diversa, il numero di 
iscrizione all’albo e le eventuali dipendenze presso le 
quali sono disponibili i prospetti contabili del/i fondo/i e 
sono espletate le funzioni di emissione e rimborso dei 
certificati; indicare anche l'eventuale indirizzo Internet. 

Periodicità di calcolo del valore 
della quota e fonti di riferimento 
per la pubblicazione del suo valore 
nonché delle eventuali modifiche 
regolamentari 

Indicare le fonti dove è possibile rilevare il valore della
quota  (es.:  quotidiano,  sito  Internet  della  SGR,  ecc.); 
indicare  la  periodicità con  la  quale  viene  calcolato  il
valore della quota, specificando i giorni di valorizzazione. 

Eventuale soggetto garante Nel caso di fondi garantiti sono indicati la denominazione
completa del soggetto garante, gli estremi della iscrizione
all'albo o registro pubblico, l'indirizzo completo della sede
legale e della direzione generale, se diverso, nonché
l'eventuale indirizzo Internet. 

 
 

2) La Parte C, paragrafo II, numero 3, le parole “della banca” sono sostituite da “del 
depositario”. 

 

3) La Parte C, paragrafo V, il numero 2 è sostituito dal seguente, “La SGR sospende il 
calcolo del valore della quota in situazioni di forza maggiore che non ne consentano la 
regolare determinazione. La SGR sospende la pubblicazione del valore unitario della 
quota in situazioni di forza maggiore che non ne consentano la regolare pubblicazione”. 

 

4) La Parte C, paragrafo V, il numero 3, è sostituito dal seguente, “Al cessare di tali 
situazioni la SGR determina il valore unitario della quota e provvede alla sua 
divulgazione con le modalità previste per la pubblicazione del valore della quota. 
Analogamente vanno pubblicati i valori delle quote di cui sia stata sospesa la sola 
pubblicazione”. 

 
Articolo 16 

 
1)  Dopo l’Allegato V.1.1 è inserito il seguente Allegato V.1.2, 

 

“Allegato V.1.2 
 

Modalità di determinazione del rendimento del fondo ai fini del calcolo della provvigione di 
incentivo 

 

Nel presente allegato, si forniscono indicazioni relative alle modalità di determinazione del 
rendimento del fondo ai fini del calcolo della provvigione di incentivo.  

Il rendimento del fondo: i) è calcolato rispetto al giorno di riferimento della quota (T), al lordo 
della provvigione di incentivo; ii) è neutrale rispetto ai flussi di sottoscrizione e rimborso 
(rendimento c.d.Time Weighted); ii) sterilizza gli effetti legati alla liquidazione della provvigione 
di incentivo e dell’eventuale distribuzione dei proventi (rendimento c.d. Total Return). Il 
rendimento del fondo, al lordo della provvigione di incentivo, misurato attraverso la costruzione 
di un numero indice (c.d. Valore quota lorda), è determinato come segue: 
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Dove, si intende per: 

 Patrimonio lordo (t): il valore complessivo netto del fondo, al lordo della provvigione di 
incentivo in corso di maturazione. Quest’ultima è pari al saldo delle poste patrimoniali 
maturate/potenziali contabilizzate nelle passività dello stato patrimoniale del fondo; 

 Totale provento distribuito (t): l’importo derivante dallo stacco dei proventi del giorno (t), che 
riduce il patrimonio lordo del fondo alla data (t); esso non è un valore cumulato; 

 Commissioni di incentivo liquidate (t): l’importo delle eventuali commissioni di incentivo 
prelevate dalle disponibilità del fondo alla data (t); 

 Valore quota netta: il rapporto tra il valore complessivo netto del fondo e il numero di quote; 
 Valore quota lorda: Il Valore della quota lorda del giorno di avvio del fondo è pari Valore 

della quota netta.   
 

Determinato il Valore della quota lorda, ai sensi di quanto previsto nel par. 3.3.1.1., punti I, II e 
III:  

 la variazione del Valore della quota lorda è confrontata con il parametro di riferimento 
prescelto nel regolamento del fondo (indice o obiettivo di rendimento, con o senza clausola di 
High watermark relativa;  valore massimo mai raggiunto dalla quota – High watermark 
assoluto).  

 rispetto all’eventuale variazione percentuale positiva (extra-rendimento) è applicata la 
percentuale prevista per il calcolo della provvigione di incentivo e il risultato è moltiplicato 
per l’ammontare minore tra il  valore complessivo netto del fondo del giorno (t-1) e il valore 
complessivo netto medio del fondo nel periodo di riferimento (t0 – t-1).” 

  16A09149  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Epiduo».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 1976 del 5 dicembre 2016  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: EPIDUO 
nelle forme e confezioni: «0,3%/2,5% gel» 1 tubo in HDPE da 2 g; 
«0,3%/2,5% gel» 1 tubo in HDPE da 5 g; «0,3%/2,5% gel» 1 contenito-
re multidose in HDPE da 15 g con pompa a tenuta d’aria; «0,3%/2,5% 
gel» 1 contenitore multidose in HDPE da 30 g con pompa a tenuta 
d’aria; «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose in HDPE da 45 g con 
pompa a tenuta d’aria e «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose in 
HDPE da 60 g con pompa a tenuta d’aria, alle condizioni e con le speci-
fi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Galderma Italia S.p.A., con sede legale e domicilio 
fi scale in Milano, via Dell’Annunciata, 21 - CAP 20121, Italia, codice 
fi scale 01539990349. 

  Confezioni:  
 «0,3%/2,5% gel» 1 tubo in HDPE da 2 g - A.I.C. n. 038261121 

(in base 10), 14HND1 (in base 32); 
 «0,3%/2,5% gel» 1 tubo in HDPE da 5 g - A.I.C. n. 038261133 

(in base 10), 14HNDF (in base 32); 
 «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose in HDPE da 15 g con 

pompa a tenuta d’aria - A.I.C. n. 038261145 (in base 10), 14HNDT (in 
base 32); 

 «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose in HDPE da 30 g con 
pompa a tenuta d’aria - A.I.C. n. 038261158 (in base 10), 14HNF6 (in 
base 32); 

 «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose in HDPE da 45 g con 
pompa a tenuta d’aria - A.I.C. n. 038261160 (in base 10), 14HNF8 (in 
base 32); 

 «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose in HDPE da 60 g con 
pompa a tenuta d’aria - A.I.C. n. 038261172 (in base 10), 14HNFN (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: gel. 
 Validità prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione. 
 Dopo la prima apertura: tre mesi. 
 Produttori dei principi attivi: adapalene: Finorga S.a.s., Route de 

Givors - BP 9, F-38 670 Chasse-sur-Rhône, Francia; Jetpharma Sa, via 
Sottobiso 42 a/c, P.O. Box 234, 6828 Balerna, Svizzera (micronizza-
zione) e Helsinn Advanced Synthesis Sa, via Industria 24, 6710 Biasca, 
Svizzera; benzoil perossido: Farchemia S.r.l., via Bergamo, 121 - 24047 
Treviglio (Bergamo), Italia e Akzo Nobel Chemicals S.a. de C.V., Av. 
Morelos 49, Col Tecamachalco, Los Reyes, La Paz. Edo de Mex. 56 
500, Messico. 

 Produttore del prodotto fi nito: produzione: G Production Inc. 
(GPI), 19400 Route Transcanadienne, Baie d’Urfé, Québec, H9X 
3S4, Canada; confezionamento: G Production Inc. (GPI), 19400 
Route,Transcanadienne, Baie d’Urfé, Québec, H9X 3S4, Canada; 
Pharma Distri Center NV, Eigenlostraat 5, Sint-Niklaas, B-9100, 9100, 
Belgio (solo confezionamento secondario); rilascio lotti: Laboratoires 
Galderma Z.I. Montdésir 74 540 Alby-sur-Chéran, Francia; controllo 
dei lotti: G Production Inc. (GPI), 19400 Route Transcanadienne, Baie 
d’Urfé, Québec, H9X 3S4, Canada. 
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  Composizione: un grammo di gel contiene:  
 principi attivi: adapalene 3 mg (0,3%); benzoile perossido 25 

mg (2,5%); 
 eccipienti: disodio edetato; sodio docusato; glicerolo; polossa-

mero; glicole propilenico (E1520); simulgel 600 PHA (copolimero di 
acrilamide e sodio acriloil-dimetiltaurato, isoesadecano, polisorbato 80, 
sorbitano oleato); acqua purifi cata. 

 Indicazioni terapeutiche: «Epiduo 0,3%/2,5% gel» è indicato per il 
trattamento cutaneo dell’   Acne     vulgari    s    quando sono presenti comedoni, 
numerose papule e pustole. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 038261121 - «0,3%/2,5% gel» 1 tubo in HDPE da 2 g. 
 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 

all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 A.I.C. n. 038261133 - «0,3%/2,5% gel» 1 tubo in HDPE da 5 g. 
 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 

all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 A.I.C. n. 038261145 - «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose 
in HDPE da 15 g con pompa a tenuta d’aria. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 A.I.C. n. 038261158 - «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose 
in HDPE da 30 g con pompa a tenuta d’aria. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 A.I.C. n. 038261160 - «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose 
in HDPE da 45 g con pompa a tenuta d’aria. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 A.I.C. n. 038261172 - «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose 
in HDPE da 60 g con pompa a tenuta d’aria. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 038261121 - «0,3%/2,5% gel» 1 tubo in HDPE da 2 

g - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 A.I.C. n. 038261133 - «0,3%/2,5% gel» 1 tubo in HDPE da 5 

g - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 A.I.C. n. 038261145 - «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose 

in HDPE da 15 g con pompa a tenuta d’aria - RR: medicinale soggetto 
a prescrizione medica; 

 A.I.C. n. 038261158 - «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose 
in HDPE da 30 g con pompa a tenuta d’aria - RR: medicinale soggetto 
a prescrizione medica; 

 A.I.C. n. 038261160 - «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose 
in HDPE da 45 g con pompa a tenuta d’aria - RR: medicinale soggetto 
a prescrizione medica; 

 A.I.C. n. 038261172 - «0,3%/2,5% gel» 1 contenitore multidose 
in HDPE da 60 g con pompa a tenuta d’aria - RR: medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale ogni tre anni. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A09103

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Clopidogrel Macleods»    

      Estratto determina AAM/PPA/2033 del 12 dicembre 2016  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società Macleods Pharma UK Limited (codice 
S.I.S. 3536). 

 Medicinale: CLOPIDOGREL MACLEODS. 
 042402014 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 

in blister opa/al/pvc/al. 
 Alla società Ecupharma S.r.l. - codice fi scale 10863670153. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 
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 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A09106

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Omeprazolo Azevedos»    

      Estratto determina AAM/PPA/2034 del 12 dicembre 2016  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società Laboratorios Azevedos - Industria Far-
maceutica S.A. (codice S.I.S. 3798). 

 Medicinale: OMEPRAZOLO AZEVEDOS. 
  Confezioni AIC:  

 042601017 - «40 mg polvere per soluzione per infusione» 5 fl a-
concini in vetro da 10 ml; 

 042601029 - «40 mg polvere per soluzione per infusione» 10 
fl aconcini in vetro da 10 ml. 

 Alla società SO.SE.Pharm S.r.l. Società di servizio per l’industria 
farmaceutica ed affi ni - codice fi scale 01163980681. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A09107

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Feanolla»    

      Con la determinazione n. aRM - 234/2016 - 3569 del 7 novembre 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Lupin (Europe) Limited, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: FEANOLLA; 
 confezione: 041781016; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse rivestite con fi lm» 28 

(1x28) compresse in blister PVC/AL. 
 medicinale: Feanolla; 
 confezione: 041781028; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse rivestite con fi lm» 84 

(3x28) compresse in blister PVC/AL. 
 medicinale: Feanolla; 
 confezione: 041781030; 
 descrizione: «75 microgrammi compresse rivestite con fi lm» 

168 (6x28) compresse in blister PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  16A09108

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Furosemide BIL».    

      Con la determinazione n. aRM - 253/2016 - 7136 del 1° dicembre 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Biologici Italia Laboratori-
es S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: FUROSEMIDE BIL; 
 confezione: 031875014; 
 descrizione: «20 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fi ale da 2 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  16A09109

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Diclofenac so-
dico BIL».    

      Con la determinazione n. aRM - 251/2016 - 7136 del 1° dicembre 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Biologici Italia Laboratori-
es S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: DICLOFENAC SODICO BIL. 
 Confezione: A.I.C. n. 032003016. 
 Descrizione: «75 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso intramu-

scolare» 5 fi ale 3 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A09110

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Dopamina 
Biologici Italia».    

      Con la determinazione n. aRM - 252/2016 - 7136 del 1° dicembre 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Biologici Italia Laboratori-
es S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: DOPAMINA BIOLOGICI ITALIA. 
 Confezione: A.I.C. n. 038063018. 
 Descrizione: «200 mg/5 ml concentrato per soluzione per infu-

sione» 10 fi ale. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A09111

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Adrestat»    

      Con la determinazione n. aRM - 250/2016 - 1529 del 1° dicembre 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della I.G. Farmaceutici di Irianni 
Giuseppe, l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: ADRESTAT 
 Confezione: 037821016 
 Descrizione: «20 mg compresse» 10 compresse 

 Medicinale: ADRESTAT 
 Confezione: 037821028 
 Descrizione: «40 mg compresse» 14 compresse 
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 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A09112

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Arscolloid»    

      Con la determinazione n. aRM - 233/2016 - 143 del 7 novembre 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della laboratorio farmaceutico 
SIT S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: ARSCOLLOID 
 Confezione: 002089151 
 Descrizione: «Gengivario» fl . 20 g + T. Serb. 

 Medicinale: ARSCOLLOID 
 Confezione: 002089175 
 Descrizione: «Colluttorio» fl . 30 g + T. Serb. 

 Medicinale: ARSCOLLOID 
 Confezione: 002089187 
 Descrizione: «Geng. Concen» fl  10 g + T. Serb. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A09113

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Calendario della festività «Dipavali» dell’Unione Induista 

Italiana, Sanatana Dharma Samgha, per l’anno 2017.    

     L’art. 25 della legge 31 dicembre 2012, n. 246, recante «Norme per 
la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione Induista Italiana, Sana-
tana Dharma Samgha, in attuazione dell’art. 8, terzo comma della Costi-
tuzione», dispone che entro il 15 gennaio di ogni anno la data della festi-
vità «Dipavali» è comunicata dall’Unione Induista Italiana al Ministero 
dell’interno, il quale ne dispone la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Su comunicazione dell’Unione Induista Italiana, Sanatana Dharma 
Samgha si indica la data dell’anzidetta festività è il 19 ottobre 2017 ed è 
pubblicata anche sul sito di questo Ministero (www.interno.it) Religioni 
e Stato.   

  16A09144

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla domanda di registrazione della de-
nominazione «LONDON CURE SMOKED SALMON».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 474 del 17 dicembre 2016 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione ge-
ografi ca protetta della denominazione «London Cure Smoked Salmon», 
presentata dal Regno Unito ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Pesci, molluschi, 
crostacei freschi e prodotti derivati», contenente il documento unico ed 
il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via XX 
Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; pec: saq4@
pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea della citata decisione.   

  16A09104

        Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata e garantita «Fran-
ciacorta».    

      Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del Reg. (CE) n. 1308/2013 e 
del decreto legislativo n. 61/2010:  

 Visto il vigente disciplinare di produzione dei vini della deno-
minazione di origine controllata e garantita «Franciacorta», da ultimo 
modifi cato con decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul sito 
internet del Ministero – Sezione Prodotti DOP e IGP – Vini DOP e IGP; 

 Esaminata la documentata domanda presentata per il tramite 
della regione Lombardia, dal Consorzio per la tutela del Franciacorta, 
intesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata e garantita «Franciacorta» nel 
rispetto della procedura di cui all’art. 10 del citato decreto ministeriale 
7 novembre 2012; 

 Visto il parere favorevole sulla citata proposta di modifi ca del 
disciplinare di produzione, espresso dalla regione Lombardia; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini DOP 
ed IGP, di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 61/2010, espresso 
nella riunione del giorno 17 novembre 2016 sulla predetta proposta di 
modifi ca del disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministra-
zioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 81653 del 3 novembre 2016 del-
la Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica, in particolare l’art. 1, comma 5, con la quale i titolari degli 
uffi ci dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato decreto mi-
nisteriale 7 novembre 2012, alla pubblicazione dell’allegata proposta 
di modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita «Franciacorta». 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
modifi ca del disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni 
contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed in-
tegrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali – Uffi cio PQAI IV – Via XX 
Settembre, 20 – 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di posta cer-
tifi cata: saq9@pec.politicheagricole.gov.it. – entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della predetta proposta.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DEI VINI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E 
GARANTITA «FRANCIACORTA» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

 1.1 La denominazione di origine controllata e garantita «Francia-
corta», è riservata al vino ottenuto esclusivamente con la rifermenta-
zione in bottiglia e la separazione del deposito mediante sboccatura, 
rispondente alle condizioni e ai requisiti prescritti dal presente discipli-
nare di produzione. 



—  101  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2017

  1.2 Le tipologie ammesse sono di seguito descritte:  
 «Franciacorta»; 
 «Franciacorta» Satèn; 
 «Franciacorta» Rosé; 

 Art. 2. 

  Base ampelografi ca  

 2.1 Il vino a denominazione di origine controllata e garanti-
ta «Franciacorta», deve essere ottenuto dalle uve prodotte dai vigneti 
aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografi ca: 
Chardonnay e/o Pinot nero. Possono concorrere alla produzione di detto 
vino le uve del vitigno Pinot bianco fi no ad un massimo del 50% e le uve 
del vitigno Erbamat fi no ad un massimo del 10%. 

 2.2 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Franciacorta» Rosé, deve essere ottenuto dalle uve prodotte dai vigneti 
aventi nell’ambito aziendale la seguente composizione ampelografi ca: 
Chardonnay fi no ad un massimo del 65%; Pinot nero per almeno il 35%. 
Possono concorrere alla produzione di detto vino le uve del vitigno Pi-
not bianco fi no ad un massimo del 50% e le uve del vitigno Erbamat fi no 
ad un massimo del 10%. 

 2.3 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Franciacorta» Satèn deve essere ottenuto dalle uve prodotte dai vigneti 
aventi nell’ambito aziendale la seguente composizione ampelografi ca. 
Chardonnay minimo 50%. Può concorrere alla produzione di detto vino 
il vitigno Pinot bianco fi no ad un massimo del 50%. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione delle uve, destinate alla elaborazione del 
vino a denominazione di origine controllata e garantita «Franciacorta», 
ricade nella provincia di Brescia e comprende i terreni vocati alla qualità 
di tutto il territorio dei comuni di Paratico, Capriolo, Adro, Erbusco, 
Cortefranca, Iseo, Ome, Monticelli Brusati, Rodengo Saiano, Paderno 
Franciacorta, Passirano, Provaglio d’Iseo, Cellatica e Gussago, nonché 
la parte del territorio dei comuni di Cologne, Coccaglio, Rovato e Caz-
zago S. Martino che si trova a nord delle ex strade statali n. 573 e n. 11 
e parte del territorio del comune di Brescia. 

  Tale zona è così delimitata:  
 dalla riva del lago di Iseo segue il confi ne del comune di Pa-

ratico fi no ad incontrare il confi ne del comune di Capriolo che segue 
fi no ad incontrare il confi ne del comune di Adro. Segue il confi ne di 
Adro verso sud fi no ad incontrare il confi ne del comune di Erbusco che 
segue, sempre verso sud, oltrepassando l’intersezione con il comune di 
Cologne che segue ancora verso sud fi no ad incontrare la statale Berga-
mo-Brescia che segue fi no all’intersezione con il confi ne del comune di 
Ospitaletto. Segue il confi ne di questo comune a nord fi no ad innestarsi 
con il confi ne del comune di Castegnato. Segue sempre verso nord, il 
confi ne del comune di Castegnato fi no ad incontrare la ex strada statale 
n. 11 che segue verso est passando la località Mandolossa e prosegue 
sulla stessa strada statale fi no a località Scuole. Da qui prende la strada 
a nord che va verso la Badia fi no a quota 133. Da qui segue la strada che 
individua ad est la collina di S. Anna in direzione nord-est passando per 
le quote 136,9-138,8-140,2-150-160-157,9, fi no ad incontrare la strada 
Brescia-Cellatica che segue in direzione Cellatica. Da quota 139,9, la 
delimitazione si identifi ca prima con il confi ne comunale di Cellatica e 
poi con quello di Gussago comprendendo tutto il territorio dei suddetti 
due comuni, quindi segue prima il confi ne del comune di Brione e poi 
quello di Polaveno fi no al lago di Iseo. Segue la riva del lago di Iseo 
fi no a Paratico. 

  Dalla zona di produzione come sopra delimitata, è escluso il se-
guente territorio:  

 partendo dal confi ne della provincia di Brescia, a ovest, in pros-
simità dell’autostrada A4 e del fi ume Oglio, fra i confi ni comunali di 
Palazzolo sull’Oglio e Capriolo, segue il confi ne del comune di Ca-
priolo fi no ad intersecare la linea ferroviaria con cui si identifi ca verso 
nord fi no alla stazione di Paratico, poi con la ex strada statale n. 469, la 
strada provinciale n. 12 fi no all’abitato di Clusane, in corrispondenza 
di quota 193,8. Non includendo tutto il territorio di Villa Barcella, pas-

sa per quota 205 e interseca nuovamente la strada provinciale n. 12 a 
quota 197; si identifi ca con la strada provinciale n. 12 fi no a quota 191 
con l’esclusione del colle di Cascina Beloardo e transita per le quote 
189,9-188-195,2 intersecando così la strada provinciale n. 11 verso sud 
fi no alla Chiesa di S. Pietro in Lamosa e in corrispondenza di questa 
imbocca la carrareccia fi no a Segaboli, poi passa per quota 192,3-189,5-
187,5-198 e prosegue per Il Mulino, la stazione ferroviaria di Provaglio, 
quindi coincide con la linea ferroviaria verso nord, fi no ad incontrare, 
prima dell’abitato di Iseo, la ex s.s. 510 che ne segue il percorso fi no ad 
incontrare il confi ne comunale di Sulzano. Si identifi ca con esso, verso 
nord, fi no al lago, quindi segue la riva del lago di Iseo fi no a Paratico 
dove incontra, nei pressi di Sarnico, il confi ne della provincia di Brescia 
con cui si identifi ca fi no a raggiungere il confi ne del comune di Capriolo 
da dove si è partiti. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 4.1 Condizioni naturali dell’ambiente. 
 Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione dei 

vini a denominazione di origine controllata e garantita «Franciacorta» 
devono essere quelle normali della zona e atte a conferire alle uve le 
specifi che caratteristiche di qualità. 

 I vigneti devono trovarsi su terreni ritenuti idonei per le produzioni 
della denominazione di origine di cui si tratta. 

 Per la produzione di tutti i vini a denominazione di origine control-
lata e garantita «Franciacorta» sono da escludere i terreni insuffi ciente-
mente soleggiati o di fondovalle, in zone umide perché adiacenti a fi u-
mi, torrenti e ristagni d’acqua, come descritto nel sistema cartografi co 
della provincia di Brescia (SIT). 

 Dai corsi d’acqua e zone di ristagno permanente dovrà essere man-
tenuta per tutti i nuovi impianti e reimpianti una fascia di rispetto di 
almeno 10 metri. 

 Per i terreni che all’interno del perimetro della denominazione 
di origine controllata e garantita «Franciacorta», siano stati oggetto di 
escavazione e/o riempimento, l’eventuale richiesta di futuro impianto di 
vigneto destinato alla produzione di Franciacorta DOCG, sarà subordi-
nata alla presentazione di motivata relazione, redatta da un tecnico abi-
litato al proprio Albo professionale di competenza, vincolata al parere 
favorevole dell’Amministrazione competente, che attesti l’idoneità del 
terreno all’impianto del vigneto, sia da un punto di vista chimico fi sico 
che da un punto di vista pedologico. 

 Sono da escludere altresì tutte le zone e le aree situate ad una altitu-
dine superiore a 550 m s.l.m. perché non idonee alla corretta maturazio-
ne delle uve destinate alla denominazione «Franciacorta». 

 4.2 Densità d’impianto. 
 Per i nuovi impianti e i reimpianti la densità dei ceppi per ettaro 

non può essere inferiore a 4500 calcolata sul sesto di impianto con di-
stanza massima tra le fi le di 2,50 m, ad eccezione delle zone terrazzate 
e, o ad elevata pendenza la cui densità non potrà essere inferiore a 2500 
ceppi/ettaro. 

 4.3 Forme di allevamento. 
 Per i nuovi impianti e i reimpianti le forme di allevamento consen-

tite sono: a spalliera singola con sviluppo ascendente con potatura lunga 
o corta, su un solo piano di vegetazione (tralcio rinnovato o cordone 
speronato). 

 Sono consentite forme di allevamento diverse nei terrazzamenti 
qualora siano tali da migliorare la gestione dei vigneti senza determinare 
effetti negativi sulle caratteristiche delle uve. 

 4.4 Norme agronomiche. 
 4.4.1 Irrigazione. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
 Per gli impianti in piena produzione (dal quarto anno conteggiato a 

partire dalla prima annata vitivinicola successiva all’impianto), qualsia-
si intervento di irrigazione è comunque vietato dopo il completamento 
dell’invaiatura. 

 Prima, sono consentiti apporti idrici volti a reintegrare l’evapotra-
spirazione effettiva del vigneto previa comunicazione, opportunamente 
documentata, da rivolgere almeno 48 ore prima dell’intervento all’ente 
incaricato dei controlli. 
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 4.5 Resa a ettaro, raccolta delle uve e titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo. 

 4.5.1 La produzione massima di uva a ettaro è 12 tonnellate. 
  La quantità di uva rivendicabile, per i primi tre anni conteggiati a 

partire dalla prima annata vitivinicola successiva all’impianto del vigne-
to, è inferiore al massimo stabilito dal disciplinare e di seguito defi nita:  

 Primo anno: zero; 
 Secondo anno: zero; 
 Terzo anno: 6 ton/ha, con una resa per ettaro massima di 32,5 

hl di vino base. 
 Per i vigneti giovani (fi no al terzo anno) i limiti di resa in uva a etta-

ro dovranno essere rispettati, fermo restando la possibilità di un supero 
di produzione del 20% che potrà essere impiegato per la produzione di 
DOC «Curtefranca» o IGT «Sebino». 

 Per i vigneti a partire dal quarto anno non è consentito superare il 
limite fi ssato di 12 tonnellate per ettaro. 

 Il titolo alcolometrico volumico naturale minimo per i vini deri-
vanti dalle uve Chardonnay, Pinot nero e Pinot bianco è di 9,5% vol. 
Solo per i vini da uve Erbamat è di 9% vol. 

 4.5.2 La raccolta delle uve e il trasporto delle stesse fi no al cen-
tro di pressatura devono essere eseguiti in modo da non compromettere 
l’interezza e l’integrità del grappolo. È obbligatoria la raccolta a mano 
delle uve che devono essere riposte in cassette o cassoni di diversa ca-
pacità, ma comunque non superiore a 0,2 t, e con il vincolo dell’altezza 
della massa che non deve superare i 40 cm. 

 4.5.3 La regione Lombardia annualmente, tenuto conto di condi-
zioni ambientali sfavorevoli o per conseguire l’equilibrio del mercato, 
con proprio decreto, su proposta del Consorzio di tutela, può ridurre la 
resa massima di vino classifi cabile come atto a divenire a denominazio-
ne di origine controllata e garantita «Franciacorta» ed eventualmente 
la resa massima di uva per ettaro rispetto a quelli fi ssati nel presente 
disciplinare di produzione, dandone immediata comunicazione all’or-
ganismo di controllo. 

 4.5.4 In annate climaticamente favorevoli, con provvedimento del-
la regione Lombardia, su proposta del Consorzio di tutela e sentite le 
organizzazioni professionali di categoria, il limite di resa di vino base ad 
ettaro di 65 hl, per tutti i vini di cui all’art. 1, può essere aumentato fi no a 
78 hl ad ettaro. Tale esubero, pari ad un massimo di 13 hl ad ettaro, può 
essere destinato a riserva vendemmiale la cui gestione è regolamentata 
al successivo art. 5. 

 4.6 Scelta di cantina. 
 È consentito effettuare la scelta di cantina, con la quale ogni par-

tita di vino base della denominazione di origine controllata e garantita 
«Franciacorta», può passare a vino tranquillo a denominazione di ori-
gine controllata «Curtefranca» bianco, o indicazione geografi ca tipica 
«Sebino» ma non viceversa. Si esegue comunque prima delle fasi di ela-
borazione e in particolare prima dell’aggiunta dello sciroppo di tiraggio. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinifi cazione, elaborazione ed imbottigliamento  

 5.1 Zona di vinifi cazione ed elaborazione. 
 5.1.1 Tutte le operazioni di vinifi cazione, imbottigliamento (tirag-

gio), compresa la fermentazione in bottiglia, la sboccatura e il confe-
zionamento dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Franciacorta» devono essere effettuate nell’interno della zona di pro-
duzione delimitata nel precedente art. 3. 

 5.1.2 Conformemente all’art. 8 del Reg. CE n. 607/2009, l’imbot-
tigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta zona 
geografi ca delimitata per salvaguardare la qualità o la reputazione o ga-
rantire l’origine o assicurare l’effi cacia dei controlli. 

 Tenuto conto delle situazioni tradizionali, le operazioni di cui 
all’art. 5.1.1 possono essere effettuate anche presso le Aziende che han-
no propri stabilimenti enologici ubicati nell’ambito del territorio della 
frazione di S. Pancrazio del comune di Palazzolo sull’Oglio e negli in-
teri territori dei comuni che sono solo in parte compresi nella zona di 
produzione di cui all’art. 3 del presente disciplinare. 

 Dette Aziende devono dimostrare al competente Organismo di 
controllo di avere effettuato le operazioni di cui al comma 5.1.1 prima 
dell’entrata in vigore del presente disciplinare di produzione. 

 5.2 Norme per la vinifi cazione. 

 5.2.1 Il passaggio da uva a mosto deve avvenire esclusivamente 
tramite la pressatura diretta, senza diraspatura dell’uva intera. Tale ob-
bligo non si applica alle uve di Pinot nero vinifi cate in rosato o in rosso, 
destinate alla produzione del vino a denominazione di origine controlla-
ta e garantita «Franciacorta» rosé. 

 5.2.2 Le diverse varietà di uva vinifi cate devono essere registrate 
separatamente negli appositi registri. 

 5.3 Resa uva/vino per ettaro. 
 Per tutti i vini di cui all’art. 1 la resa massima da uva a vino base, 

prima delle operazioni di presa di spuma, è pari a 65 hl/ha e la percen-
tuale di pressatura non può mai, in ogni caso, superare il 65%. 

 Qualora la resa complessiva superi il limite sopra fi ssato (65 hl 
rivendicabili a DOCG «Franciacorta», 9,8 hl rivendicabili a DOC «Cur-
tefranca» e 3,2 hl rivendicabili a IGT «Sebino») tutto il vino ottenu-
to perde il diritto alla denominazione di origine controllata e garantita 
«Franciacorta» e potrà essere destinato alla produzione di IGT «Sebino» 
(bianco). 

 5.4 Vino riserva vendemmiale e gestione dell’offerta. 
 5.4.1 Bloccaggio. 
  In annate climaticamente favorevoli, così come descritto 

all’art. 4.5.4, un’aliquota di vino, può essere classifi cata come ‘riserva 
vendemmiale’ e regolamentata come segue:  

 - all’atto della presentazione della dichiarazione vitivinicola an-
nuale si deve dare immediata comunicazione alla struttura di controllo 
autorizzata del quantitativo del vino riserva vendemmiale detenuto; 

 - il vino riserva vendemmiale è bloccato sfuso e non può essere 
elaborato per un minimo di mesi 12 dalla presa in carico sui registri di 
cantina; 

 - il vino riserva vendemmiale per l’elaborazione dei vini di cui 
all’art. 1 non ha diritto al millesimo; 

 - la commercializzazione di tale quantitativo di vino riserva 
vendemmiale può avvenire anche prima di essere sbloccato, ma previa 
riclassifi cazione a DOC «Curtefranca» o IGT «Sebino», che rispettiva-
mente dovrà o potrà essere immesso al consumo con l’annata. 

 5.4.2 Sbloccaggio. 
  I vini bloccati ai sensi del comma 5.4.1, possono essere sboccati 

come segue:  
 -in annate climaticamente sfavorevoli preso atto di una minore 

resa, per una quantità di vino riserva vendemmiale tale da raggiungere 
la produzione massima consentita di 6.500 litri per ettaro non ottenuta 
con la vendemmia. 

 In tal caso ogni produttore che ha raggiunto il limite massimo di 
resa in vino di 6.500 litri per ettaro, non ha diritto ad elaborare con la 
presa di spuma i vini riserva vendemmiale. 

 - per soddisfare esigenze di mercato, potendo così elaborare una 
quantità di vino di riserva che sarà stabilita appositamente dal Consorzio 
di tutela sentita la fi liera e in accordo con la Regione. 

 In entrambi i casi lo sbloccaggio totale o parziale avviene su propo-
sta del Consorzio di tutela riconosciuto, anche a seguito delle richieste 
dei produttori, con provvedimento regionale e sotto lo stretto controllo 
della struttura di controllo autorizzata, previa comunicazione all’uffi cio 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari competente per territorio. 

 È consentita la commercializzazione dei vini atti a DOCG «Fran-
ciacorta» riserva vendemmiale all’interno della zona di vinifi cazione di 
cui al presente art. 5, mantenendo la denominazione, trascorso il periodo 
minimo di mesi 12. 

 Pertanto i produttori che non hanno raggiunto il limite massimo di 
resa di 6.500 litri per ettaro o che necessitino per soddisfare il mercato di 
maggiori quantitativi di vino possono acquistare vino riserva vendem-
miale da altri produttori. 

 5.4.3 Ulteriori sistemi di regolamentazione dello stoccaggio. 
 Fermo restando il limite di resa in vino di 65 hl/ha di cui al par. 5.3, 

la regione Lombardia, in ogni caso, al fi ne di migliorare o stabilizzare 
il funzionamento del mercato dei vini, comprese le uve ed i mosti da 
cui sono ottenuti, e per superare squilibri congiunturali, su proposta del 
Consorzio di tutela e sentite le organizzazioni professionali di categoria, 
potrà con apposito provvedimento stabilire altri sistemi di regolamen-
tazione dello stoccaggio dei vini ottenuti in modo da permettere la ge-
stione dei volumi di prodotti disponibili. I criteri per la gestione di tali 
volumi sono predeterminati nel citato provvedimento regionale. 

 5.5 Elaborazione dei diversi vini. 
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 5.5.1 La preparazione della cuvée può essere ottenuta da una me-
scolanza di vini di annate diverse, sempre nel rispetto dei requisiti pre-
visti dal presente disciplinare. 

 È consentito produrre i vini a denominazione di origine controllata 
e garantita «Franciacorta» millesimati e riserva purché ottenuti con al-
meno l’85% del vino dell’annata di riferimento. 

 Qualora la cuvée sia millesimabile, dovrà essere registrata obbliga-
toriamente con l’indicazione dell’annata. 

 In particolari annate con condizioni climatiche sfavorevoli, la re-
gione Lombardia, su proposta del Consorzio di tutela, può vietare l’uso 
del millesimo. 

 5.5.2 Per la tipologia «Franciacorta» Satèn è fatto obbligo di uti-
lizzare massimo 20 gr/litro di zucchero all’atto della presa di spuma. 

 5.5.3 La cuvée destinata a diventare tipologia «Franciacorta» Rosé 
deve avere colorazione rosata prima dell’imbottigliamento (tiraggio). 

 5.6 Tempi minimi di affi namento. 
  I vini a partire dalla data del tiraggio (imbottigliamento) iniziano 

un periodo minimo obbligatorio di affi namento sui lieviti, fi no alla sboc-
catura, così indicato:  

  Durata minima in mesi:  
 «Franciacorta» 18; 
 «Franciacorta» Rosé 24; 
 «Franciacorta» Satèn 24; 
 «Franciacorta» millesimato, «Franciacorta» Rosé millesimato 

«Franciacorta» Satèn millesimato 30; 
 «Franciacorta» riserva, «Franciacorta» Rosé riserva, «Fran-

ciacorta» Satèn riserva 60. 
 Le operazioni di tiraggio possono iniziare dal 1° febbraio successi-

vo alla vendemmia dalla quale è stato ricavato il vino base più giovane. 
 5.7 Bottiglie in elaborazione. 
 5.7.1 Le bottiglie ancora in fase di elaborazione, cioè prima del-

la sboccatura, purché con tappo di metallo recante il «logo» di cui al 
seguente art. 7.3 e munite dell’idoneo documento accompagnatorio e 
del relativo certifi cato di analisi chimico fi sica, che deve essere conse-
gnato all’ente incaricato dei controlli, possono essere commercializzate 
fra produttori inseriti nel sistema dei controlli all’interno della zona di 
vinifi cazione di cui al precedente art. 5.1. 

 La commercializzazione delle bottiglie in elaborazione non può 
avvenire prima di nove mesi dal tiraggio. 

 5.7.2 Capacità bottiglie in elaborazione. 
 I vini di cui all’art. 1 possono essere elaborati nei recipienti di vo-

lume nominale così identifi cati: 0,187 0,375 0,500 0,750 1,500 3,000 
6,000 9,000 12,000 15,000. 

 Deve essere utilizzato esclusivamente vetro nuovo. 
 5.8 Sboccatura. 
 La separazione del deposito può avvenire esclusivamente me-

diante sboccatura, manuale o meccanica, pertanto non è consentita la 
fi ltrazione. 

 Nello sciroppo di dosaggio è vietato l’utilizzo di vino generico e 
IGT, ed è pertanto consentito esclusivamente l’impiego di vino atto a 
divenire DOCG «Franciacorta», vino atto a DOC «Curtefranca» bianco. 

 5.9 Durata dell’idoneità chimico-fi sica e organolettica ai fi ni 
dell’immissione al consumo. 

 Fatta salva una quota del 5% di ogni partita, con tetto massimo di 
2.000 pezzi, rapp. 0,75, che l’Azienda ha facoltà di accantonare come 
‘riserva storica’, le idoneità per l’immissione al consumo conseguite 
su campioni di vino appositamente sboccati (art. 3, comma 4 decreto 
ministeriale 11 novembre 2011) hanno validità massima di 3 anni. Al 
termine di questo periodo, l’ulteriore vino non ancora sboccato dovrà 
essere sottoposto a nuovo esame chimico-fi sico e organolettico. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  I vini di cui all’art. 1 devono rispondere, all’atto dell’immissione al 
consumo diretto, alle seguenti caratteristiche:  

 «Franciacorta» 
 spuma: fi ne, intensa; 
 colore: dal giallo paglierino più o meno intenso, fi no al dorato; 

 odore: fi ne, delicato, ampio e complesso con note proprie della 
rifermentazione in bottiglia; 

 sapore: sapido, fresco, fi ne ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,00 g/l. 

 È consentita l’immissione al consumo delle seguenti tipologie di 
sapore: dosaggio zero, extra brut, brut, extra dry, sec e demi-sec nel 
rispetto dei limiti di zucchero previsti dalla normativa comunitaria. 

 «Franciacorta» Rosè 
 spuma: fi ne, intensa; 
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: fi ne, delicato, ampio, complesso, con sentori tipici del 

Pinot nero e con note proprie della rifermentazione in bottiglia; 
 sapore: sapido, fresco, fi ne ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

 È consentita l’immissione al consumo delle seguenti tipologie di 
sapore: dosaggio zero, extra brut, brut, extra dry, sec e demi-sec nel 
rispetto dei limiti di zucchero previsti dalla normativa comunitaria. 

 «Franciacorta» Satèn 
 spuma: persistente, cremosa; 
 colore: giallo paglierino intenso; 
 odore: fi ne, delicato, con note proprie della rifermentazione in 

bottiglia; 
 sapore: sapido, cremoso, fi ne ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,50 g/l; 
 pressione massima: 5 atm. 

 È consentita l’immissione al consumo solo nella tipologia brut. 
 «Franciacorta» millesimato 
 spuma: fi ne, intensa; 
 colore: dal giallo paglierino più o meno intenso fi no al giallo 

dorato; 
 odore: fi ne, delicato, ampio e complesso con note proprie della 

rifermentazione in bottiglia; 
 sapore: sapido, fi ne ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

 È consentita l’immissione al consumo delle seguenti tipologie di 
sapore: dosaggio zero, extra brut, brut, extra dry, nel rispetto dei limiti 
di zucchero previsti dalla normativa comunitaria. 

 «Franciacorta» rosè millesimato 
 spuma: fi ne, intensa; 
 colore: rosa più o meno intenso con possibili rifl essi ramati; 
 odore: ampio, complesso, con sentori tipici del Pinot nero e con 

note proprie della rifermentazione in bottiglia; 
 sapore: sapido, fresco, fi ne ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

 È consentita l’immissione al consumo delle seguenti tipologie di 
sapore: dosaggio zero, extra brut, brut, extra dry, nel rispetto dei limiti 
di zucchero previsti dalla normativa comunitaria. 

 «Franciacorta» Satèn millesimato 
 spuma: persistente, cremosa; 
 colore: dal giallo paglierino più o meno intenso fi no al giallo 

dorato; 
 odore: fi ne, complesso con note proprie della rifermentazione 

in bottiglia; 
 sapore: sapido, cremoso, fi ne ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 11,50% vol; 
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 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,50 g/l; 
 pressione massima: 5 atm. 

 È consentita l’immissione al consumo solo nella tipologia brut. 
 «Franciacorta» riserva 
 spuma: fi ne, intensa; 
 colore: dal giallo paglierino più o meno intenso, fi no al giallo 

dorato con eventuali rifl essi ramati; 
 odore: note complesse ed evolute proprie di un lungo affi namen-

to in bottiglia; 
 sapore: sapido, fi ne ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

 È consentita l’immissione al consumo delle seguenti tipologie di 
sapore: dosaggio zero, extra brut, brut, nel rispetto dei limiti di zucchero 
previsti dalla normativa comunitaria. 

 «Franciacorta» rosé riserva 
 spuma: fi ne, intensa; 
 colore: rosa più o meno intenso con possibili rifl essi ramati; 
 odore: complesso, evoluto con sentori tipici del Pinot nero e con 

bouquet proprio di un lungo affi namento in bottiglia; 
 sapore: sapido, fresco, fi ne ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

 È consentita l’immissione al consumo delle seguenti tipologie di 
sapore: dosaggio zero, extra brut, brut nel rispetto dei limiti di zucchero 
previsti dalla normativa comunitaria. 

 «Franciacorta» Satèn Riserva 
 spuma: persistente, cremosa; 
 colore: giallo dorato più o meno intenso; 
 odore: note complesse ed evolute proprie di un lungo affi namen-

to in bottiglia; 
 sapore: sapido, fi ne ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 
 pressione massima: 5 atm. 

 È consentita l’immissione al consumo solo nella tipologia brut. 

 Art. 7. 

  Etichettatura, designazione e presentazione  

 7.1 Tutte le menzioni tipologiche e le qualifi cazioni di sapore ob-
bligatorie devono fi gurare in etichetta in caratteri di stampa di altez-
za e di dimensioni non superiori a quelli usati per la denominazione 
«Franciacorta». 

 7.2 Nell’etichettatura dei vini di cui all’art. 1 è obbligatoria l’in-
dicazione di chi effettua l’operazione di sboccatura (ragione sociale o 
codice imbottigliatore e indirizzo), se soggetto diverso da chi effettua le 
operazioni di elaborazione. 

 Detta indicazione deve essere riportata nell’ambito dello stesso 
campo visivo in cui fi gurano tutte le indicazioni obbligatorie. 

 7.3 Indicazioni facoltative. 
 Sono consentite le menzioni facoltative previste dalle norme co-

munitarie e nazionali. 
 Nella etichettatura, designazione e presentazione dei vini di cui 

all’art. 1 è consentito l’uso della menzione riserva. Il termine riserva è 
ammesso per i vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Franciacorta» millesimati che abbiano raggiunto un periodo di affi -
namento sui lieviti minimo di 60 mesi. Il termine riserva deve essere 
accompagnato dall’annata di produzione delle uve. L’uso della menzio-
ne DOCG, anche scritta per esteso è da intendersi facoltativo ai sensi 
dell’art. 59 del Reg. (CE) n. 607/2009. È consentito l’uso di indicazioni 
che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati, che non 
traggano in inganno il consumatore. 

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Fran-
ciacorta» millesimato deve riportare l’annata di produzione delle uve. 

 Alla denominazione «Franciacorta» è riservato in via esclusiva 
l’utilizzo di un logo o marchio collettivo, di qualunque dimensione e co-
lore, registrato in data 22 novembre 1991, di proprietà e diritto collettivo 
di tutti i produttori della denominazione «Franciacorta» e consistente in 
una lettera «F» (effe maiuscola), con parte superiore merlata. 

 7.4 Indicazioni vietate. 
 Per il vino a denominazione di origine controllata e garantita 

«Franciacorta» Rosé non è ammessa nessun’altra designazione e rife-
rimento di colore. 

 In etichetta, per identifi care tutti i vini della denominazione «Fran-
ciacorta» è vietato: specifi care il metodo di elaborazione, metodo clas-
sico, metodo tradizionale, metodo della rifermentazione in bottiglia e 
utilizzare i termini «vino spumante». 

 Il riferimento a indicazioni geografi che o toponomastiche di unità 
amministrative, frazioni, aree, zone, località, o vigne, è vietato. Restano 
salvi i toponimi inclusi nei nomi delle aziende agricole produttrici. 

 Ad eccezione dei vini della denominazione «Franciacorta» millesi-
mati e riserva è vietata l’indicazione dell’annata di vendemmia delle uve. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 8.1 Volumi nominali, colore, abbigliamento. 
 I vini di cui all’art. 1 possono essere immessi al consumo nei for-

mati di cui all’art. 5.7.2. 
 I vini di cui all’art. 1 possono essere immessi al consumo soltan-

to nei recipienti di volume nominale così identifi cati: 0,187 (solo per 
l’esportazione) 0,375 0,500 (solo per l’esportazione) 0,750 1,500 3,000 
6,000 litri. Inoltre è consentito l’utilizzo di contenitori tradizionali di 
capacità di litri 9, 12 e 15. 

 Sono ammesse solo le bottiglie in vetro, per colore tradizionalmen-
te usate nella zona, la cui gamma colorimetrica può variare dalle tonalità 
del bianco (trasparente), al verde, e al marrone di varia intensità. 

 È altresì vietato l’inserimento nel vino per fi nalità estetiche di so-
stanze solide di qualsiasi natura (es. oro alimentare). 

 8.2 Tappatura e recipienti. 
 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Francia-

corta» sono tappati con il tappo in sughero recante, nella parte visibile 
fuori dal collo della bottiglia, la scritta «Franciacorta» evidente, ancora-
to con la tradizionale gabbietta di metallo e placchetta metallica. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografi co  

   A)   Informazioni sulla zona geografi ca. 
 1) Fattori naturali rilevanti per il legame 
 Il territorio della Franciacorta è delimitato a est dalle colline roc-

ciose e moreniche di Rodengo, Ome, Gussago e Cellatica, a nord dalle 
sponde meridionali del Lago d’Iseo e dalle ultime propaggini delle Alpi 
Retiche, a ovest dal fi ume Oglio e infi ne a sud dal Monte Orfano. Esso è 
formato da un ampio anfi teatro morenico formatosi durate le glaciazio-
ni delle ere geologiche Secondaria e Terziaria per effetto dei movimenti 
di espansione e arretramento del grande ghiacciaio proveniente dalla 
Valcamonica ed è caratterizzato da un’estrema complessità morfologi-
ca e geologica. Elemento comune di gran parte dei suoli della Francia-
corta è dunque l’origine morenica che ne determina le caratteristiche 
principali: genesi alloctona, discreta profondità, drenaggio buono e 
riserva idrica buona o elevata. I suoli franciacortini sono dunque par-
ticolarmente adatti alla coltura della vite. Fatte salve le caratteristiche 
generali della zona vi è poi una grande variabilità pedo-paesaggistica 
che determina diversi comportamenti vegeto-produttivi, diverse dina-
miche di maturazione delle uve e infi ne diversi caratteri sensoriali nei 
vini-base. Con lo studio di zonazione condotto negli anni ’90 sono state 
identifi cate ben sei unità vocazionali differenti. Questa variabilità è il 
fondamento della raffi nata arte della creazione delle cuvée vale a dire 
l’assemblaggio di vini base differenti provenienti da specifi che unità 
di pedo-paesaggio. All’interno dell’area sopradescritta, a tutela della 
qualità delle uve prodotte il disciplinare prevede alcune esclusioni, tra 
cui i vigneti giacenti a quote superiori a 550 m s.l.m ed ad una distanza 
da corsi d’acqua e zone di ristagno permanente inferiore ai 10 metri. 
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 - La Franciacorta ricade nella regione mesoclimatica insubrica 
e gode di alcuni caratteri di tipo mediterraneo risultando relativamente 
mite nell’inverno, non eccessivamente caldo nell’estate, con discrete 
escursioni termiche giornaliere ed annuali. 

  Altri fattori operano a livello di meso scala e contribuiscono a de-
terminare il regime delle precipitazioni e dei venti assicurando una re-
golare apporto idrico e l’assenza di umidità eccessiva:  

 - vicinanza dell’area di pianura, il che trova riscontro in tutta una 
serie di fenomeni quali le inversioni termiche e le circolazioni di brezza. 

 - vicinanza del lago d’Iseo, che manifesta caratteristici effetti in 
termini di mitigazione delle temperature medie, diminuzione del rischio 
di gelate, intensifi cazione delle precipitazioni, regime dei venti. 

 - presenza a Nord del grande solco vallivo che delimita l’area 
del lago e poi della Valcamonica, con effetti sul campo del vento e sulle 
precipitazioni. 

 Gli eventi piovosi sono particolarmente frequenti nei periodi autun-
nale e primaverile, le precipitazioni annue sono pari a circa 1000 mm. Nel 
periodo vegetativo le precipitazioni medie sono adeguate e generalmente 
ben distribuite, comprese tra 500 e 600 mm. Le temperature, espresse con 
l’indice bioclimatico di Winkler sono comprese tra i 1800 e i 2300 gradi 
giorno, in relazione all’altezza, all’esposizione e all’effetto del lago. Questi 
valori consentono il raggiungimento di una adeguata maturazione delle uve. 

 2) Fattori umani rilevanti per il legame 
 La vite è presente in forma spontanea in Franciacorta già in epoca 

preistorica: testimonianza è data dal ritrovamento di vinaccioli di vite 
nella zona di Provaglio d’Iseo, laddove probabilmente v’erano insedia-
menti palafi tticoli. 

 Le testimonianze successive della predilezione per la coltivazione 
della vite in questo territorio sono innumerevoli e tra queste ricordiamo 
le esperienze di coltivazione dei monaci abitanti le corti monastiche del-
la zona che da queste ultime prese il nome Franciacorta, vale a dire dalle 
«francae curtes», le corti esentate dal pagamento dei dazi doganali per il 
merito di bonifi care e coltivare i terreni. 

 L’attuale territorio così come delimitato all’art. 3 del presente discipli-
nare era già descritto e delimitato nell’atto del Doge di Venezia Francesco 
Foscari del 1429, quando la zona era sotto il dominio della Serenissima. 

 Nel corso dei secoli la viticoltura ha sempre mantenuto un ruolo 
importante nell’economia agricola della zona fi no agli anni ’60 del se-
colo scorso, quando con l’istituzione della DOC, è iniziato una sorta di 
Rinascimento viticolo che ha portato la coltivazione della vite ad essere 
oggi la principale attività agricola della Franciacorta. Il profondo lega-
me tra vino e territorio è sintetizzato nel fatto che entrambi si identifi -
cano, insieme al metodo di produzione nell’unico termine Franciacorta. 

 Base ampelografi ca 
 Tradizionalmente la viticoltura in Franciacorta era condotta me-

diante l’allevamento di vari vitigni locali, bianchi e rossi. Con la nascita 
della DOC, ed in particolare per la tipologia spumante si è individuato 
come vitigno più vocato il Pinot, noto allora anche come Pinot chardon-
nay. Solo negli anni ’80 l’ampelografi a uffi ciale fece chiarezza distin-
guendo nettamente i due vitigni, Pinot bianco e Chardonnay, tuttora gli 
unici utilizzabili, insieme al Pinot nero. 

 Forme di allevamento, sesti di impianto, sistemi di potatura 
 La forma tradizionalmente utilizzata era la pergola bresciana, poi 

gradualmente sostituita da forme moderne a spalliera con sviluppo 
ascendente della vegetazione e potatura a guyot o cordone speronato, 
che consentono un migliore equilibrio vegeto-produttivo e un adeguato 
contenimento della produzione entro i limiti fi ssati dal disciplinare. 

 Le pratiche relative all’elaborazione dei vini 
 Sono quelle tradizionalmente utilizzate per l’elaborazione dei vini 

a rifermentazione in bottiglia che nel tempo vengono modifi cate coe-
rentemente con le acquisizioni tecnico-scientifi che e con gli obbiettivi 
di qualità prefi ssati. Tra tutte si evidenzia ad esempio l’obbligo della 
pressatura diretta delle uve, senza diraspatura, tecnica molto importante 
per garantire il corretto frazionamento dei mosti. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografi co. 

 La grande eterogeneità del territorio in termini di matrice pedolo-
gica e microclimi si rifl ette sulle diverse cinetiche di maturazione delle 
uve e sui profi li sensoriali dei vini base che sono estremamente diversi-
fi cati consentendo l’ottenimento di cuvée di grande complessità. 

 I tenori acidici delle uve e dei mosti risultano suffi cientemente 
elevati, e i pH adeguati alle esigenze tecnologiche dei vini a rifermen-
tazione in bottiglia. Le escursioni termiche giornaliere garantiscono la 
preservazione del corredo aromatico varietale. 

 Il profi lo sensoriale dei vini è arricchito in ultimo dal processo di 
affi namento successivo alla rifermentazione. 

 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Francia-
corta» si presentano generalmente di giallo paglierino con rifl essi ver-
dolini o dorati fi no a possibili rifl essi ramati nella versione Riserva. Il 
perlage è fi ne e persistente, il bouquet con le caratteristiche note della 
fermentazione in bottiglia, sentori di crosta di pane e di lievito è arricchi-
to da delicate note di agrumi e di frutta secca (mandorla, nocciola, fi co 
bianco secco) rendendone il profi lo sensoriale decisamente riconoscibile 
come prodotto del territorio. Il sapore sapido, fresco, fi ne e armonico. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   a)   e quelli di cui alla lettera   b)  . 

 La Franciacorta è situata sull’estremo confi ne settentrionale della 
Pianura Padana e si va a incastonare dentro il sistema alpino in prossimità 
del lago di Iseo. Il clima è per alcuni versi simile a quello della pianura 
Padana ma con i benefi ci effetti della presenza del lago. D’estate il caldo 
estivo è mitigato dalle fresche correnti che spirano lungo il corridoio della 
val Camonica e del lago e d’inverno il lago stesso riemette il calore accu-
mulato nella stagione precedente mitigando le temperature. Da un punto 
di vista pedologico il territorio della Franciacorta è estremamente etero-
geneo, e si possono classifi care sei unità vocazionali: morenico sottile, 
caratterizzato da suoli sottili, situati sulle creste e sulle porzioni a maggior 
pendenza dei versanti delle colline moreniche dove si è riscontrato il mi-
nor potenziale produttivo e la maggiore precocità di maturazione. All’ana-
lisi sensoriale prevale lo speziato-vegetale e la complessità; depositi fi ni, 
che comprende suoli profondi a tessitura limosa, localizzati prevalente-
mente nelle aree di ritiro del ghiacciaio e di deposito lacustre. Prevale la 
nota fl oreale; fl uvioglaciale, caratterizzato da suoli mediamente profondi, 
con scheletro grossolano, situati nelle aree degli scaricatori del ghiacciaio 
sebino, inducono invece un maggior potenziale produttivo e una minore 
precocità di maturazione. Sono vini di media complessità dove prevale il 
fruttato secco; colluvi, che si identifi ca con terreni molto profondi, localiz-
zati sia sui versanti gradonati sia sulle aree pedecollinari subpianeggianti 
delle colline calcaree, e morenico profondo che consiste in suoli profondi, 
con tessiture medie o moderatamente fi ni e coincide con la serie di colline 
moreniche più esterne all’anfi teatro. Da queste zone si ottengono vini ad 
alta connotazione di fruttato secco e speziato-vegetale. Nell’ambito della 
Uv Colluvi si sono però identifi cati due comportamenti in relazione al po-
tenziale produttivo e ai livelli di acidità: nelle aree subpianeggianti (Col-
luvi distali) i livelli di produttività e di acidità risultano signifi cativamente 
più elevati rispetto alle aree gradonate (Colluvi gradonati). 

 La presenza della vite in forma spontanea sin dalla preistoria è la 
dimostrazione che trattasi di areale vocato alla viticoltura. Ne sono una 
prova i rinvenimenti di vinaccioli di epoca preistorica ed il materiale ar-
cheologico rinvenuto su tutta la zona oltre alle diverse testimonianze di 
autori classici, da Plinio a Columella a Virgilio. Sappiamo anche dei po-
poli che si stanziarono in Franciacorta e che conosciamo anche attraverso 
testimonianze storiografi che: i galli Cenomani, i Romani, i Longobardi. 
Documenti del IX, e del X e XI secolo di importanti enti monastici ur-
bani testimoniano una diffusione colturale della vite e sono una prova 
della continuità, suggellata da signifi cativi rinvenimenti archeologici 
nella zona, della vitivinicoltura dall’età tardo antica al pieno medioevo 
in Franciacorta. Il toponimo Franzacurta comparve per la prima volta in 
un ordinanza dell’Ottavo Libro degli Statuti di Brescia nell’anno 1277 e 
riguardava una ingiunzione fatta ai comuni di Gussago e Rodengo per la 
riparazione del ponte sul fi ume Mella in località Mandolossa: «Pro utilita-
te Sua propria et omnium amicorum Franzacurta». Chi riceveva l’ordine, 
conosceva bene quindi quali erano i territori franciacortini che avrebbero 
tratto benefi cio dal suo lavoro a testimonianza di un uso più antico del 
nome probabilmente legato alla potenza di quelle corti monastiche (Ro-
dengo, Provaglio, Rovato) fondate dai cluniacensi e libere dal pagamento 
della decima al vescovo di Brescia, quindi corti franche o libere o, nel 
latino del tempo, francae curtae. Recenti studi indicherebbero che lo sta-
to di libertà fosse riferito alle merci che dalla Franciacorta transitavano 
verso il libero comune di Brescia, esenti da dazio in cambio del mante-
nimento del passaggio della strada che da Brescia conduceva a Iseo e da 
lì, lungo il lago, all’approvvigionamento del ferro della Val Camonica. 
Quale che sia l’origine della «libertà» è certamente nel latino «francae» 
e nel ruolo dei monasteri «curtae» che va ricercata l’origine del nome. 

 Nel primo Quattrocento, grazie ad un prolungato periodo di stabili-
tà, vi fu una crescita delle attività agricole, l’investimento di nuovi capi-
tali e la concentrazione nella fascia collinare suburbana e franciacortina 
della produzione vitivinicola, grazie alla diffusione di nuove tecniche 
come la piantana e la pergola. Nell’intreccio tra storia, vino e cultura 
della Franciacorta si inserisce una delle prime pubblicazioni al mondo 
sulla tecnica di preparazione dei vini a fermentazione naturale in botti-
glie e sulla loro azione sul corpo umano. Stampato in Italia nel 1570, il 
testo viene scritto dal medico bresciano Gerolamo Conforti con il signi-
fi cativo titolo di «Libellus de vino mordaci». Questo medico, i cui studi 
precedettero le intuizioni dell’illustre abate Dom Perignon, mise in ri-
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lievo la notevole diffusione e il largo consumo briosi e spumeggianti ed 
è inconfutabilmente una prova del legame profondo e antico tra questo 
territorio ed il Franciacorta. 

 Tra le testimonianze più recenti quella di Gabriele Rosa che nel 
suo trattato sui vini del 1852 ricorda come i vini bianchi di Franciacorta 
siano «eccellentissimi, racenti e garbi». 

 Nel 1967 viene istituita la DOC Franciacorta che è una delle pri-
me denominazioni di origine controllata nate in Italia e che contempla 
anche la tipologia spumante. A quest’ultima nel 1995 viene dedicato 
specifi catamente il riconoscimento massimo della piramide della qualità 
dei vini italiani, la denominazione di origine controllata e garantita che 
segnerà un momento di svolta nel percorso di sempre maggiore rico-
noscimento del legame indissolubile tra questo vino e il suo territorio, 
avendo scelto il termine Franciacorta come l’unico per identifi care il 
vino e il metodo di elaborazione. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 VALORITALIA S.r.l. 
 Sede legale: Via Piave, 24 – 00187 – Roma 
 +3906-45437975 
 info@valoritalia.it 
 La Società «Valoritalia S.r.l» è l’Organismo di controllo autorizza-

to dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto legislativo n. 61/2010 (Allegato 1), che effettua 
la verifi ca annuale del rispetto delle disposizioni del presente discipli-
nare, conformemente all’art. 25, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed 
all’art. 26 del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti benefi cianti della DOP, 
mediante una metodologia dei controlli combinata (sistematica ed a cam-
pione) nell’arco dell’intera fi liera produttiva (viticoltura, elaborazione, 
confezionamento), conformemente al citato art. 25, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifi ca è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 14 giugno 2012, pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale n. 150 del 29 giugno 2012 (Allegato 2).   

  16A09105

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Epropriazione defi nitiva degli immobili siti nel Comune di 
Calitri nell’ambito del progetto n. 39/40/COM/6063 stra-
da di collegamento dell’abitato di Calitri con la s.s. 401 
Ofantina.    

      Con decreto n. 1580 del 28 ottobre 2016 del commissario ad acta 
ex art. 86, legge n. 289/2002, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichia-
rata, nell’ambito del progetto n. 39/40/COM/6063 «strada di collega-
mento dell’abitato di Calitri con la s.s. 401 Ofantina» - l’espropriazione 
defi nitiva in favore del Ministero dello sviluppo economico, autorizzan-
done il trasferimento del diritto di proprietà, dei seguenti immobili siti 
nel Comune di Calitri (AV):  

 foglio n. 59, particella n. 1071 ex 299 di mq. 1.030 - indennità 
liquidata € 1.530,00 - ditta Germano Italia; 

 foglio n. 49, particelle n. 2119 ex 96 di mq. 360, n. 2121 ex 96 di 
mq. 119, n. 2118 ex 96 di mq. 4.658, n. 2120 ex 96 di mq. 457 e n. 2122 
ex 96 di mq. 376 - indennità liquidata € 46.071,70 - ditta Cirminiello 
Giuseppe. 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica s.r.l. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.   

  16A09138

        Espropriazione defi nitiva degli immobili siti nei Comuni di 
Castelgrande e di Muro Lucano nell’ambito del progetto 
n. 39/60/COM/6057/02 strada di collegamento dell’abita-
to di Muro Lucano con la s.s. 401 Ofantina - secondo lotto.    

      Con decreto n. 1581 del 28 ottobre 2016 del commissario ad acta 
ex art. 86, legge n. 289/2002, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichia-
rata, nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 «strada di colle-
gamento dell’abitato di Muro Lucano con la s.s. 401 Ofantina» secondo 
lotto - l’espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello sviluppo 
economico, autorizzandone il trasferimento del diritto di proprietà, dei 
seguenti immobili:  

 siti nel Comune di Muro Lucano (PZ) foglio n. 29, particelle 
n. 657 ex 26 di mq. 933 e n. 605 ex 15 di mq. 678 - indennità liquidata 
€ 4.030,19 - ditta Troiano Giuseppina, Santoro Maurizio, Santoro Gae-
tano e Santoro Daniele; 

 siti nel Comune di Muro Lucano (PZ) foglio n. 42, particella 
n. 362 ex 51 di mq. 1.592 - indennità liquidata € 4.531,23 - ditta Barile 
Michele e Barile Rosina; 

 siti nel Comune di Castelgrande (PZ) foglio n. 8, particella 
n. 154 ex 43 di mq. 103, foglio 31, particelle n. 888 ex 135 di mq. 1.240 
e n. 962 ex 136 di mq. 1.160, foglio n. 39, particella n. 454 ex 29 di 
mq. 244 e foglio n. 20, particella n. 518 ex 243 di mq. 947 - indennità 
liquidata € 5.939,15 - ditta Cianci Flaminio; 

 siti nel Comune di Muro Lucano (PZ) foglio n. 43, particella 
n. 916 ex 8 di mq. 972 - indennità liquidata € 1.290,16 - ditta Altieri 
Carmela; 

 siti nel Comune di Castelgrande (PZ) foglio 31, particelle 
n. 1011 ex 54 di mq. 368, n. 1012 ex 54 di mq. 98, n. 914 ex 153 
di mq. 288, n. 1001 ex 60 di mq. 1.764, n. 1002 ex 60 di mq. 311, 
n. 1003 ex 60 di mq. 682 e n. 897 ex 60 di mq. 132 - indennità liqui-
data € 5.877,10 - ditta Cardillo Olga, Lisanti Vincenza Maria Gerarda 
e Lisanti Giuseppe; 

 siti nel Comune di Castelgrande (PZ) foglio n. 31, particelle 
n. 933 ex 105 di mq. 125, n. 930 ex 106 di mq. 599, n. 935 ex 107 di mq. 
301, n. 936 ex 107 di mq. 1.235 e n. 931 ex 106 di mq. 1.048 - indennità 
liquidata € 5.935,95 - ditta De Sanctis Vincenzo. 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica s.r.l. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.   

  16A09139  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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